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CONFORMITA

La nostra azienda dichiara che questi prodotti sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia col-
legato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che U'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

- Sfiatare 'aria esistente nella tubazione gas agendo sull’apposito sfiatino presa pressione posto all’en-
trata della valvola gas.
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1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie a gas per riscaldamento
“RX” sono state studiate per assicura-
re la massima comodita e tranquillita
all'utente, e per semplificare il lavoro
dell’installatore sia nel montaggio che
nella manutenzione. Possono essere
alimentate a gas naturale (metano) e

1.2  DIMENSIONI

1.2.1 Versione “RX 19-26"

a gas butano (G30) o propano (G31).

In questo opuscolo sono riportate le

istruzioni relative ai seguenti modelli

di caldaie:

- “RX 19+55 CE IONO” ad accensione
elettronica a ionizzazione di flamma

- “RX 19-26 PVA CE IONO” con
pompa, vaso di espansione ed
accensione elettronica a ionizzazio-

ne di fiamma

Attenersi alle istruzioni riportate in
questo manuale per una corretta
installazione e un perfetto funziona-
mento dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effet-
tuata da personale autorizzato.

p D 95 A
‘ | ‘ ATTACCHI
I [ I Il Il i
%% o g \ | R Ritorno impianto 1,"
T M ‘ R1 Ritorno impianto
‘ (vers. “PVA”) 1"
M Mandata impianto 1,"
o G Alimentazione gas  1/2”
o C1 Caricamento impianto 1/2”
19 26
P mm 595 720
D mm 130 150
I
U | m mj
400 )
Fig. 1

1.2.2 Versione “RX 37+55”

|
i
|
|
=HE |
. Sel@ |
M
(O ||
U 0 1 o t
400 \ P |
ATTACCHI
R Ritorno impianto 1, P mm
M Mandata impianto 17, H mm
G Alimentazione gas 3/4” Z mm
C1 Caricamento impianto ~ 1/2” D mm

37 48 55
670 770 870
1435 1435 1675
245 295 345
180 180 200

Fig. 1/a




1.3 DATI TECNICI

Potenza termica

Portata termica

Grado di protezione elettrica IP
Classe NOx

N° elementi

Contenuto acqua

Potenza elettrica assorbita
Pressione max. esercizio
Temperatura max. esercizio
Vaso espansione

Capacita

Pressione precarica
Temperatura fumi

Portata fumi

Categoria

Tipo ***

Peso

Ugelli gas

Quantita

Metano

G30 - G31

Portata gas **

Metano

Butano (G30]

Propano (G31)

Pressione gas bruciatori
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione alimentazione gas
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

* Vers. “PVA”

** Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar

kW
kcal/h
kW
kcal/h

bar
°C

bar
°C
gr/s

kg

g mm

g mm

m3/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

19
22,0
18.900
25,0
21.500
IPX2D
2
3
10
2-93*
4
95

8
1
119
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26
30,5
26.200
34,8
29.900
IPX2D
2
4
13
2-93*
4
95

10
1
118
34,7
[12H3+
B11BS

126-138*

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33.600
44,8
38.500
IPX2D
2
5
16
16
4
95

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,53
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42.000
55,0
47.300
IPX2D
2
6
19
16
4
95

130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9.1
28
35

20
30
37

55
60,7
52.200
69,2
59.500
IPX2D

22
16

95

141
59,2
[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
5,37

20
30
37

*** Per i modelli 19-26-37-48 estrattore fumi su richiesta tipo B14P-B44P. Il sistema € optional e le istruzioni di montaggio

sono inserite nel kit.
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1.4

COMPONENTI PRINCIPALI

1
I
16
©) LEGENDA
1 Interruttore generale
15 2 Sblocco apparecchiatura
O D 3 Termostato fumi
Q@ )= 4 |drometro
= 5 Termometro
6 Termostato sicurezza
10 Rubinetto scarico
11 Elettrodo rivelazione
g 15 Valvola gas
16 Termostato regolazione
o 0
o ° ‘@'
10 A\\IJ
@
— Fig. 2
1.5 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA
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2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e
dovra essere effettuata esclusivamen-
te da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la norma-
tiva vigente, ottemperando a tutte le
istruzioni e disposizioni riportate in
questo manuale.

Si dovranno inoltre osservare tutte le
disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle
dell’Azienda del gas e quanto richia-
mato dalla Legge 10/91, relativamente
ai Regolamenti Comunali, e dal DPR
412/93.

2.1 LOCALE CALDAIA
E VENTILAZIONE

Le caldaie devono essere installate

solo in locali caldaia e ambienti COM-

PLETAMENTE protetti, non e consenti-

ta linstallazione in luoghi come porti-

cati 0 ambienti parzialmente protetti.

Le caldaie serie RX 19-26, non supe-

rando il limite dei 35 kW, possono es-

sere installate in ambienti domestici
nel caso di mera sostituzione o in un

locale tecnico adeguato nel rispetto di

quanto previsto dal DPR 412/93 e dalle

Norme UNI-CIG 7131/72 e 7129/92.

E indispensabile che nei locali in cui

sono installati degli apparecchi a gas

a camera aperta possa affluire alme-

no tanta aria quanta ne viene richiesta

dalla regolare combustione del gas
consumato dai vari apparecchi.

E quindi necessario, per lafflusso del-

Uaria nei locali, praticare nelle pareti

esterne delle aperture che rispondano

ai requisiti seqguenti:

- Avere una sezione libera totale di al-
meno 6 cm? per ogni kW di portata
termica installato, e comunque mai
inferiore a 100 cm?.

- Essere situate il piu vicino possi-
bile all'altezza del pavimento, non
ostruibile e protetta da una griglia
che non riduca la sezione utile del
passaggio dell’aria.

Le versioni RX 37+55, di potenzialita
superiore ai 35 kW, dovranno inve-
ce disporre di un locale tecnico con
caratteristiche dimensionali e requi-
siti in conformita al D.M. 12/04/96 n.
74 “Approvazione della regola tecnica
di prevenzione incendi per la proget-
tazione, la costruzione e lesercizio
degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi”.

L'altezza del locale di installazione
deve rispettare le misure indicate in
fig. 3.

Sara inoltre necessario, per laf-
flusso dell’aria al locale, realizzare
sulle pareti esterne delle aperture di

aerazione la cui superficie, calcolata
secondo quanto impartito nel punto
4.1.2 dello stesso D.M., non deve esse-
re in ogni caso inferiore di 3.000 cm? e
nel caso di gas di densita maggiore di
0,8 a 5.000 cm?.

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l'impianto termico da
dannose corrosioni, incrostazioni o
depositi, & della massima importanza,
prima dell’installazione dell’apparec-
chio, procedere al lavaggio dell’im-
pianto in conformita alla norma UNI-
CTI 8065, utilizzando prodotti appro-
priati come, ad esempio, il Sentinel
X300 o X400.

Istruzioni complete sono fornite con i
prodotti ma, per ulteriori chiarimenti,
e possibile contattare direttamente
il produttore GE Betz srl. Dopo il
lavaggio dell'impianto, per proteg-
gerlo contro corrosioni e depositi, si
raccomanda l'impiego di inibitori tipo
Sentinel X100.

E’" importante verificare la concentra-
zione dell’inibitore dopo ogni modifica
all'impianto e ad ogni verifica manu-
tentiva secondo quanto prescritto dai
produttori (appositi test sono disponi-
bili presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza
deve essere collegato ad un imbuto di
raccolta per convogliare l'eventuale
spurgo in caso di intervento.

E sempre consigliabile montare delle
idonee saracinesche di intercettazione
sulle tubazioni di mandata e ritorno
impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del
lavaggio dell'impianto termico e
dell’addizione di un adeguato inibi-
tore invalidano la garanzia dell’ap-
parecchio.

L'allacciamento gas deve essere rea-
lizzato in conformita alle norme UNI
7129 e UNI 7131. Nel dimensionamen-
to delle tubazioni gas, da contatore a
modulo, si dovra tenere conto sia delle
portate in volumi (consumi) in m3/h
che della densita del gas preso in esa-
me. Le sezioni delle tubazioni costi-
tuenti U'impianto devono essere tali da
garantire una fornitura di gas suffi-
ciente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra
contatore e qualsiasi apparecchio di
utilizzazione non maggiore di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda

famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza fami-

glia (butano o propano).

All'interno del mantello & applicata
una targhetta adesiva sulla quale sono
riportati i dati tecnici di identificazione
e il tipo di gas per il quale la caldaia e
predisposta.

2.2.1 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all'ingresso del gas che non & comun-
que in grado di trattenere tutte le im-
purita contenute nel gas nelle tubazio-
ni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento
della valvola, o in certi casi addirittu-
ra l'esclusione delle sicurezze di cui la
stessa ¢ dotata, si consiglia di monta-
re all’entrata della tubazione gas della
caldaia un adeguato filtro gas.

2.4  RIEMPIMENTO IMPIANTO
ATTENZIONE: il foro C/C1 (fig. 1) e
fornito di fabbrica aperto.

Prima di effettuare il riempimento
impianto soddisfare almeno una di
queste condizioni, quindi assicurarsi
almeno che:

- il foro C/C1 sia tappato e sia assicu-
rata la tenuta idraulica

- al foro C/C1 sia collegata la tubazio-
ne di caricamento impianto

- al foro C/C1 sia collegata la valvola
di sicurezza

NOTA: La mancata installazione dei
dispositivi di sicurezza (valvola di si-
curezza e vaso di espansione) in fase
di primo avviamento fara decadere au-
tomaticamente la garanzia della appa-
recchiatura.

_ .
Jho2 7

- 7

H in funzione della portata termica complessiva:
— non superiore a 116 kW: m 2,00

— superiore a 116 fino 350 kW: m 2,30

— superiore a 350 fino 580 kW: m 2,60

— superiore a 580 kW: m 2,90

Fig. 3
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ILriempimento va esequito lentamente
per dare modo alle bolle d’aria d’usci-
re attraverso gli opportuni sfoghi.

La pressione di caricamento, ad im-
pianto freddo, deve essere compresa
tra 1-1,2 bar.

C'e la possibilita di collegare la tuba-
zione di carico impianto sull’attacco da
1/2" della testata posteriore o, per le
versioni “PVA”, sul raccordo a croce
dove si trova collegato il vaso espan-
sione.

2.4.1 Trattamento acqua impianto
Per il caricamento e gli eventuali rein-
tegri dell'impianto & bene venga utiliz-
zata acqua con:

- aspetto: possibilmente limpido

- pH: 68

- durezza: < 25°f.

Se le caratteristiche dell'acqua sono
diverse da quelle indicate, e consiglia-
to utilizzare un filtro di sicurezza sulla
tubazione di adduzione dell'acqua per
trattenere le impurita, e un sistema di
trattamento chimico di protezione dal-
le possibili incrostazioni e corrosioni
che potrebbero compromettere il fun-
zionamento del sistema.

Se gli impianti sono solo a bassa tem-
peratura e consigliato limpiego di un
prodotto che inibisca la proliferazione
batterica.

In ogni caso riferirsi e rispettare la
Legislazione e le Norme Tecniche spe-
cifiche in vigore nel paese di utilizzo
dell'apparecchio.

2.5 CANNAFUMARIA

Una canna fumaria per l'evacuazio-

ne nell’atmosfera dei prodotti della

combustione di apparecchi a tiraggio
naturale deve rispondere ai seguenti
requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della
combustione, impermeabile e ter-
micamente isolata;

- essere realizzata in materiali adatti
a resistere nel tempo alle normali
sollecitazioni meccaniche, al calore
ed all’azione dei prodotti della com-
bustione e delle loro eventuali con-
dense;

- avere andamento verticale ed esse-
re priva di qualsiasi strozzatura in
tutta la sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata
per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in parti-
colare se posta all’esterno dell’edi-
ficio od in locali non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d'aria o iso-

max. 2.5 m

29

|

|

Pendenza |
- min. 3% i
|

|

|

-_I.—-

|| | Fig. 4

lanti opportuni, da materiali combu-
stibili e facilmente infiammabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del

primo canale da fumo una came-
ra di raccolta di materiali solidi ed
eventuali condense, di altezza pari
almeno a 500 mm.
L'accesso a detta camera deve es-
sere garantito mediante un‘apertu-
ra munita di sportello metallico di
chiusura a tenuta d’aria;

- avere sezione interna di forma cir-
colare, quadrata o rettangolare: in
questi ultimi due casi gli angoli de-
vono essere arrotondati con raggio
non inferiore a 20 mm; sono am-
messe tuttavia anche sezioni idrau-
licamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un co-
mignolo, il cui sbocco deve essere al
di fuori della cosiddetta zona di re-
flusso al fine di evitare la formazione
di contropressioni, che impediscano
il libero scarico nell’atmosfera dei
prodotti della combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommita del
condotto;

- in un camino che passa entro od e
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.5.1 Allacciamento canna fumaria

La figura 4 siriferisce al collegamento
della caldaia a canna fumaria o a ca-
mino, attraverso canali da fumo, se-
condo quanto prescritto dalla norma
UNI 7129/92 per apparecchi di porta-
ta termica nominale non maggiore di
35 kW. Nel realizzare il collegamento
si consiglia, oltre che a rispettare le
quote riportate, di utilizzare materiali
a tenuta, adatti a resistere nel tempo

alle sollecitazioni meccaniche e al ca-
lore dei fumi.

In qualsiasi punto del canale da fumo
la temperatura dei prodotti della
combustione deve essere superiore a
quella del punto di rugiada.

Non si effettuano cambiamenti di dire-
zione in numero superiore a tre, com-
preso il raccordo di imbocco al cami-
no/canna fumaria.

Utilizzare per i cambi di direzione so-
lamente elementi curvi.

2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e corredata di cavo elettrico
di alimentazione che, in caso di sosti-
tuzione, dovra essere acquistato dal
costruttore.

L'alimentazione dovra essere effet-
tuata con tensione monofase 230V - 50
Hz attraverso un interruttore generale
protetto da fusibili, con distanza tra i
contatti di almeno 3 mm.

Il regolatore climatico da utilizzare
deve essere solamente di classe Il in
conformita alla norma EN 60730.1.
Collegando il regolatore climatico to-
gliere il ponte tra i morsetti 1-4 della
morsettiera.

NOTA: L’apparecchio deve essere
collegato a un efficace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilita per danni a per-
sone o cose derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia. Prima di
effettuare qualsiasi operazione sul
quadro elettrico disinserire l'alimen-
tazione elettrica.



2.6.1 Schema elettrico
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Fig. 5
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2.7 AVVERTENZE PER
LINSTALLAZIONE

ATTENZIONE

Linstallazione di un by-pass (non
fornito) e obbligatorio nel caso di
installazioni in impianti di riscalda-
mento con valvole termostatiche o
valvole a due vie motorizzate.

La portata minima dellimpianto,
che deve essere garantita, non deve
essere inferiore a quella indicata
nella tabella sotto riportata.

Descrizione | Portata minima
dellimpianto (l/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, e obbligatorio che la su-
perficie del serpentino di scambio
sia maggiore o uguale a quella in-
dicata nella tabella sotto riportata.

Descrizione | mq
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, e obbligatorio che la por-
tata del circolatore sia calcolata con
AT<20°C sul circuito di riscalda-
mento, rispetto alla potenza della
caldaia.



3 CARATTERISTICHE

3.1 APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Le caldaie sono del tipo con accensio-
ne automatica (senza fiamma pilotal,
dispongono quindi di una apparecchia-
tura elettrica di comando e protezione.
L'accensione e rivelazione di fiamma e
controllata da due elettrodi (fig. 6] che
garantiscono la massima sicurezza
con tempi di intervento, per spegni-
menti accidentali o mancanza gas, en-
tro un secondo.

Una bugna di riferimento ricavata sul
bruciatore determina il corretto mon-
taggio dell’elettrodo di accensione.

3.1.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accer-
tarsi con un voltmetro che il collega-
mento elettrico alla morsettiera sia
stato fatto in modo corretto rispettan-
do le posizioni di fase e neutro come
previsto dallo schema.

Premere linterruttore posto sul qua-
dro di comando rilevando presenza di
tensione con l'accensione della lam-
pada spia. La caldaia a questo punto si
mettera in funzione inviando, attraver-
so il programmatore, una corrente di
scarica sull’elettrodo di accensione ed
aprendo contemporaneamente la val-
vola gas.

L'accensione del bruciatore normal-
mente si ha nel tempo di 1 0 2 secondi.
Si potranno manifestare mancate ac-
censioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell’apparec-
chiatura che possiamo cosi riassume-
re:

- Mancanza di gas

L'apparecchiatura effettua regolar-
mente il ciclo inviando tensione sul-
U'elettrodo di accensione che persi-
ste nella scarica per 10 sec. max,
non verificandosi l'accensione del
bruciatore, l'apparecchiatura va in
blocco.

Si pud manifestare alla prima ac-
censione o dopo lunghi periodi di
inattivita con presenza d'aria nella
tubazione. Puo essere causata dal
rubinetto gas chiuso o da una del-
le bobine della valvola che presenta
l'avvolgimento interrotto non con-
sentendone l'apertura.

- L’elettrodo di
emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'a-
pertura del gas al bruciatore, tra-

accensione non

LEGENDA

1 Supporto elettrodo rivelazione
2 Elettrodo rivelazione

3 Elettrodo accensione

Fig. 6

scorsi 10 sec. l'apparecchiatura va
in blocco.

Puo essere causato dal fatto che il
cavo dell’elettrodo risulta interrot-
to o non & ben fissato al morsetto
dell'apparecchiatura; oppure lap-
parecchiatura ha il trasformatore
bruciato.

- Non c’é rivelazione di fiamma

Dal momento dell’accensione si no-
ta la scarica continua dell’elettro-
do nonostante il bruciatore risulti
acceso. Trascorsi 10 sec. cessa la
scarica, si spegne il bruciatore e si
accende la spia di blocco dell’appa-
recchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non e
stata rispettata la posizione di fase
e neutro sulla morsettiera.

Il cavo dell’elettrodo di rivelazione
¢ interrotto o l'elettrodo stesso &
a massa; l'elettrodo e fortemente
usurato necessita sostituirlo.

Per mancanza improwvisa di tensione
si ha l'arresto immediato del brucia-
tore e, al ripristino della tensione, la
caldaia si rimettera automaticamente
in funzione.

3.1.2 Circuito ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione
si effettua con un microamperometro
del tipo a quadrante o meglio ancora
se di tipo a lettura digitale con scala
da 0 a 50 pA.

| terminali del microamperometro do-
vranno essere collegati elettricamen-
te in serie al cavo dell’elettrodo di ri-
velazione. In funzionamento normale il
valore oscilla intorno a 4+6 pA.

Il valore minimo di corrente di ioniz-
zazione, per cui l'apparecchiatura puo
entrare in blocco, oscilla intorno ai 1
pA. In tal caso, occorrera accertarsi
che vi sia un buon contatto elettrico e
verificare il grado di usura della parte
terminale dell’elettrodo e della relati-
va protezione ceramica.

3.2 DISPOSITIVO FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fu-
maria (3 fig. 2.

Il dispositivo di controllo interviene
bloccando il funzionamento della val-
vola gas, qualora il rigetto dei fumi in
ambiente sia continuo e in quantita tali
da risultare pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza del-
la caldaia sara necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare il
pulsante sottostante.

Prima di effettuare questa operazione
accertarsi che sia stata tolta tensione
al quadro comando.

Qualora il dispositivo dovesse interve-
nire in continuazione, sara necessario
effettuare un attento controllo alla
canna fumaria, apportando tutte le
modifiche e gli accorgimenti necessari
perché possa risultare efficiente.

Nelle versioni RX 37+55 il capillare
del termostato fumi, posto sul lato
posteriore della caldaia, dovra essere
inserito sul foro ¢ 12,5 della staffa di
supporto dell’antirefouleur e fissato
alla stessa, con il raccordo e contro-
dado M12 gia montati sul capillare
(fig. 7).

NOTA: E assolutamente vietato, pena
la decadenza della garanzia, disinse-
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rire, rimuovere o manomettere il di-
spositivo di controllo.

Per la verifica o la sostituzione del di-
spositivo rivolgersi a personale tec-
nico qualificato.

3.3  TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza (6 fig. 2)
interviene, provocando limmediato
spegnimento del bruciatore principale
quando in caldaia si superano i 95°C.
Il termostato di sicurezza & del tipo a
riarmo automatico nelle versioni RX
19-26 e del tipo a riarmo manuale nel-
le versioni RX 37+55.

Nel caso di intervento del termostato
a riarmo manuale, sara necessario
svitare la copertura e riarmare il pul-
sante sottostante per ripristinare il
funzionamento della caldaia.

3.4  CURVE CARATTERISTICHE
DELLA POMPA IMPIANTO

Le caldaie “RX PVA” possono montare
sia il circolatore EURAMO NYL 40/25
che GRUNDFOS UPS 25/50.

Entrambi sono regolabili nella preva-
lenza e portata da un selettore di velo-
cita gia incorporato. Le caratteristiche
di portata e prevalenza sono riportate
in fig. 8-9.

NOTA: Prima di accendere la caldaia
controllare che il circolatore non ri-

Fig. sulti bloccato.
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4 USO E MANUTENZIONE

4.1 REGOLAZIONE VALVOLA GAS
VERSIONE “RX 19-26"

Le caldaie RX 19-26 sono prodotte di
serie con la valvola gas SIT 830 TAN-
DEM (fig. 10).

Alla prima accensione della caldaia
e sempre consigliabile effettuare lo
spurgo della tubazione agendo sulla
presa pressione (3). Per regolare la
pressione gas al bruciatore principale
togliere il tappo montato sul regolato-
re di pressione (4). La regolazione si
effettua agendo sulla vite sottostante
il tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per di-
minuirla in senso antiorario.

La valvola ha la possibilita di regola-
re la lenta accensione del bruciatore
agendo sulla vite (1).

Per aumentare la pressione di len-
ta accensione del bruciatore (STEP)
ruotare la vite in senso antiorario, per
diminuirla in senso orario. | valori ot-
timali di lenta accensione del brucia-
tore variano a seconda del tipo di gas:

- Metano 3 -4 mbar
- Butano (G30) 6 -7 mbar
- Propano (G31) 6 -7 mbar

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS
VERSIONE “RX 37:55”

Le caldaie RX 37+55 montano di serie
la valvola gas HONEYWELL VR4605C
(fig. 11).

Alla prima accensione della caldaia
& sempre consigliabile effettuare lo
spurgo della tubazione agendo sulla
presa pressione (3). Per regolare la
pressione gas al bruciatore principale
togliere il tappo montato sul regolato-
re di pressione (5).

La regolazione si effettua agendo con
un cacciavite sulla vite sottostante il
tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per di-
minuirla in senso antiorario.

4.3 REGOLAZIONE DELLA
PRESSIONE GAS
Al BRUCIATORI

Puo verificarsi che, sul luogo d'instal-
lazione, i valori della pressione di ali-
mentazione gas siano diversi da quelli
previsti di fabbrica, & necessario per-
tanto controllare la pressione e la por-
tata del gas al momento della prima
accensione. Tale controllo si esegue
con la caldaia in funzionamento con-
tinuo (naturalmente altri apparecchi
a gas non devono essere in funzione),

y !
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Fig. 11

effettuando due letture al contatore
del gas intervallate di 6 minuti preci-
si e moltiplicando il consumo rilevato
per dieci, in modo da ottenere il con-
sumo orario.

Se questo valore non corrisponde a
quello indicato al punto 1.3, agire sulle
vite del regolatore di pressione posto
sulla valvola fino a quando non si e ot-
tenuto il valore esatto.

Si consiglia di eseguire questa regola-
zione in modo lento e progressivo.

Le letture del contatore devono essere
effettuate almeno trenta secondi do-
po aver effettuato la regolazione della
pressione.

4.4  TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas butano
(G30) o propano (G31) viene fornito un
kit con l'occorrente per la trasforma-
zione. Per passare da un gas all'altro
€ necessario operare nel seguente
modo:

- Sostituire gli ugelli principali e l'u-

gellino pilota forniti nel kit.

- Rimuovere il tappo posto sul regola-

tore di pressione e avvitare a fondo
la vite di regolazione (4 fig. 10 - 5 fig.
11).

- Montare sulla valvola 'adattatore (6
fig. 11).

- Regolare la pressione all'entrata del-
la valvola a 30/37 mbar, a seconda
del tipo di gas, agendo sul riduttore
di pressione esterno alla caldaia.

- Effettuata la variazione delle pres-
sioni di lavoro sigillare i regolatori.

- Ad operazioni ultimate applicare sul
pannello del mantello la targhetta
indicante la predisposizione gas for-
nita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le con-
nessioni gas devono essere collauda-
te a tenuta, usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando l'impiego
di fiamme libere.

La trasformazione deve essere effet-
tuata solo da personale autorizzato.

4.5 SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della
caldaia e possibile smontare comple-
tamente il mantello seguendo queste
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semplici operazioni:

- Togliere il coperchio della caldaia
che e fissato ai fianchi con piolini a
pressione.

- Togliere il pannello strumentato.

- Pertogliere la porta svitare comple-
tamente la vite che fissa la cerniera
superiore al fianco e sollevarla per
sfilarla dal piolino d'incastro della
cerniera inferiore.

- Togliere l'angolare che blocca i fian-
chi

- Togliere la parete anteriore e poste-
riore allentando i quattro dadi che le
fissano ai fianchi e togliere i fianchi.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e Ueffi-
cienza dell’apparecchio & necessario
sottoporlo a controlli sistematici e
regolari.

La frequenza dei controlli dipende
dalla tipologia dell’apparecchio e
dalle particolari condizioni di instal-
lazione e d’uso; si ritiene comunque
opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte di personale tecnico
qualificato.

Per procedere alla pulizia dell’appa-
recchio eseguire le seguenti opera-
zioni:

- Smontare il coperchio del mantello.

- Togliere la piastra pulizia della ca-
mera fumo nelle caldaie RX 19-26;
togliere completamente la camera
fumo nelle caldaie RX 37+<55.

- Sfilare il gruppo bruciatore svitan-
do le quattro viti che lo fissano alla
flangia della valvola gas.

- Con apposito scovolo entrare nel-
le file di piolini dello scambiatore
ghisa dalla parte superiore e, con
movimenti verticali, rimuovere le

incrostazioni esistenti.

- Togliere i bruciatori dal collettore
ed indirizzare verso il loro interno
un getto d'aria in modo da far usci-
re l'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da in-
crostazioni.

- Togliere dal fondo della caldaia le
incrostazioni accumulatesi e rimon-
tare i particolari tolti controllando la
posizione delle guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi
che la canna fumaria sia pulita.

- Controllare il funzionamento delle
apparecchiature.

Dopo il montaggio, tutte le connessio-
ni gas devono essere collaudate a te-
nuta usando acqua saponata o appositi
prodotti, evitando l'impiego di fiamme
libere.

4.7 INCONVENIENTI
DI FUNZIONAMENTO

Il bruciatore non si accende.

- E intervenuto il termostato sicurez-
za fumi (punto 3.2

- Controllare che arrivi tensione alla
valvola gas.

- Sostituire 'operatore elettrico della
valvola.

- Sostituire la valvola.

La caldaia arriva in temperatura, ma

i radiatori non si riscaldano.

- Controllare che non vi siano bolle
d’aria nell'impianto, eventualmente
spurgare dagli appositi sfoghi.

- Il regolatore climatico & regolato
troppo basso o necessita sostituirlo
in quanto difettoso.

- | collegamenti elettrici del rego-
latore climatico non sono esatti.

Verificare che i cavetti siano posti
ai morsetti 1 e 4 della morsettiera
caldaia.

- La pompa di circolazione e bloccata,
provvedere allo sblocco.

- La pompa di circolazione ha l'avvol-
gimento elettrico interrotto, provve-
dere alla sostituzione del circolato-
re.

La valvola di sicurezza della caldaia

interviene di frequente.

- Controllare che la pressione di cari-
camento a freddo dell'impianto non
sia troppo elevata, attenersi ai valori
consigliati.

- Controllare se la valvola di sicurez-
za e starata eventualmente sosti-
tuirla.

- Controllare la pressione di pregon-
fiaggio del vaso espansione.

- Sostituire il vaso espansione se
difettoso.

La caldaia si sporca facilmente provo-
cando lo sfogliamento del corpo ghi-
sa e ripetuti interventi del termostato
sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del bru-
ciatore sia ben regolata e che il con-
sumo del gas sia proporzionale alla
potenza della caldaia.

- Scarsa areazione dell’'ambiente ove
¢ installata.

- Canna fumaria con tiraggio insuf-
ficiente o non corrispondente ai
requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature
troppo basse, regolare il termostato
caldaia a temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di

temperatura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazio-
ne perché starato.

ATTENZIONE: Prima di eseguire qualsiasi intervento sulla caldaia, assicurarsi che la stessa ed i suoi com-
ponenti si siano raffreddati in modo da evitare il pericolo di ustioni dovuto alle elevate temperature.



PER L'UTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale tecnico qualificato.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da

personale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E" assolutamente vietato

manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

- E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l'apertura di aerazione del locale dove ¢ installato l'ap-

parecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA

Per effettuare ['accensione delle caldaie
RX ¢ sufficiente agire sull'interruttore (1
fig. 12) perché la caldaia si metta a fun-
zionare automaticamente su richiesta
riscaldamento.

REGOLAZIONE TEMPERATURA
RISCALDAMENTO

La regolazione della temperatura si
effettua agendo sulla manopola del ter-
mostato con campo di regolazione da
45 a 85°C (16 fig. 12]). Il valore della
temperatura impostata si controlla sul
termometro (5 fig. 12). Per garantire un
rendimento sempre ottimale del gene-
ratore si consiglia di non scendere al
di sotto di una temperatura minima di
lavoro di 60°C.

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Nel caso di mancata accensione del bru-
ciatore si accendera la spia rossa del
pulsante di sblocco (2 fig. 12). Premere
il pulsante perché la caldaia si rimetta
automaticamente in funzione.

Questa operazione potra essere ripe-
tuta 2-3 volte massimo ed in caso di
insuccesso far intervenire il personale
tecnico qualificato.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere le caldaie RX & sufficien-
te azionare linterruttore (1 fig. 12) per
spegnere completamente la caldaia.
Chiudere il rubinetto del condotto di ali-
mentazione gas se il generatore rimarra
inutilizzato per un lungo periodo.

TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza (6 fig. 12) a
riarmo manuale nelle RX 37+55 inter-
viene, provocando l'immediato spegni-
mento del bruciatore, quando la tem-
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16 Termostato regolazione
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peratura supera i 95°C. Per riattivare
l'apparecchio svitare il cappuccio di
protezione e premere il pulsante sotto-
stante (fig. 13).

Se il fenomeno si verifica frequente-
mente richiedere Uintervento di per-
sonale tecnico qualificato per un con-
trollo.

DISPOSITIVO FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od ot-
turazione parziale della canna fumaria
(3 fig. 12). Interviene bloccando il fun-
zionamento della valvola gas quando il
rigetto dei fumi in ambiente & continuo,
e in quantita tali da renderlo pericoloso.
Per poter consentire la ripartenza della
caldaia sara necessario svitare la coper-
tura del termostato e riarmare il pulsan-
te sottostante (fig. 13).

Qualora dovesse ripertersi il blocco
della caldaia richiedere Uintervento di

b
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Fig. 13

personale tecnico qualificato.
RIEMPIMENTO IMPIANTO

Verificare periodicamente che l'idrome-
tro (4 fig. 12) abbia valori di pressione ad
impianto freddo compresi tra 1-1,2 bar.
Se la pressione € inferiore ad 1 bar ripri-
stinarla e, dopo l'operazione, controllare
che il rubinetto sia stato chiuso corret-
tamente.

TRASFORMAZIONE GAS

Rivolgersi esclusivamente al personale
tecnico qualificato.

MANUTENZIONE

E' opportuno programmare per tempo
la manutenzione annuale dell’apparec-
chio, richiedendola a personale tecnico
qualificato.

ATTENZIONE: Prima di eseguire
qualsiasi intervento sulla caldaia,
assicurarsi che la stessa ed i suoi
componenti si siano raffreddati in
modo da evitare il pericolo di ustio-
ni dovuto alle elevate temperature.
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PARA EL INSTALADOR
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CONFORMIDAD
Nuestra Compania declara que las calderas RX son conformes a los requisitos esenciales de las siguien-
tes directivas:
- Directiva Eficiencia 92/42/CEE
- Directiva Gas 2009/142/CE
- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE
- Directiva Baja Tension 2014/35/UE
IMPORTANTE
En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguien-
tes:

Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Controlar que la conexidn eléctrica se haya llevado a cabo de manera correctay que el cable de tierra esté

conectado con un buen sistema de puesta a tierra.

Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.
Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.
Controlar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustion esté libre.

Controlar que las eventuales valvulas estén abiertas.

Asegurarse que la instalacion esté llena de agua y bien purgada.

Controlar que la bomba de circulacion no esté bloqueada.

Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presion que se

encuentra en la entrada de la valvula gas.

RX - ESPANOL
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

1.1 INTRODUCCION

La nueva serie de calderas de gas
para calefaccién “RX” ha sido estudia-
da para asegurar, en cualquier caso,
la maxima comodidad y tranquillidad
del usuario y para facilitar el trabajo
del instalador tanto de montaje como

1.2  DIMENSIONES

1.2.1 Version “RX 19-26"

de mantenimiento. Pueden ser ali-
mentadas por gas natural (metano) y
por gas butano (G30) o propano (G31).
Este manual lleva las instrucciones
de uso para los siguientes modelos
de caldera:

- “RX 19+55 CE IONO” con encendido

electrénico y deteccion de llama

- “RX 19-26 PVA CE IONO” con
bomba, vaso de expansion, encendi-
do electrénico y deteccion de llama.

Sequir las instrucciones incluidas en
este manual para una correcta insta-
lacion y un perfecto funcionamiento
del aparato.

1 |
T -  — I
%’2% R Retorno instalacion  11/,"
- R1 Retorno instalacion
) (vers. “PVA”) 1"
i M Ida instalacién 111"
" G Alimentacién gas 1/2"
% S C1 Carga instalacién 1/2”
| 19 2
P mm 595 720
D mm 130 150
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400
Fig. 1
1.2.2 Version “RX 37+55"
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M Ida instalacion 1,7 H mm 1435 1435 1675
G Alimentacién gas 3/4" Z mm 245 295 345
C1 Carga instalacion 1/2" D mm 180 180 200 Fia. 1/
ig. 1/a




1.3  DATOS TECNICOS

19 26 37 48 55

Potencia térmica kW 22,0 30,5 39,1 48,8 60,7

kcal/h 18.900 26.200 33.600 42.000 52.200
Caudal térmico kW 25,0 34,8 44,8 55,0 69,2

kcal/h 21.500 29.900 38.500 47.300 59.500
Grado de proteccion eléctrica IP IPX2D IPX2D IPX2D IPX2D IPX2D
Clase NOx 2 2 2 2 2
N° de elementos 3 4 5 6 7
Contenido de agua L 10 13 16 19 22
Potencia eléctrica W 2-93* 2%93* 16 16 16
Presion maxima de servicio bar 4 4 4 4 4
Temperatura max. de servicio °C 95 95 95 95 95
Vaso de expansion
Capacidad L 8 10 - - -
Presion precarga bar 1 1 - - -
Temperatura de los humos °C 119 118 110 130 141
Caudal de los humos gr/s 24,7 34,7 52,2 53,1 59,2
Categoria [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+
Tipo *** B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Peso kg 101-113* 126-138* 150 176 202
Inyectores gas principales
Cantidad n° 2 2 3 3 3
Metano g mm 3,15 3,65 3,40 3,90 4,05
G30 - G31 g mm 1,80 2,10 1,95 2,20 2,45
Caudal gas **
Metano m3/h 2,64 3,68 4,73 5,82 7,32
Butano (G30) kg/h 1,97 2,74 3,53 4,34 5,45
Propano (G31) kg/h 1,94 2,69 3,47 4,27 5,37
Presion gas en los quemadores
Metano mbar 9.8 9,6 9,6 9.1 11,5
Butano (G30) mbar 28 28 28 28 28
Propano (G31) mbar 35 35 35 35 35
Presidn de alimentacion gas
Metano mbar 20 20 20 20 20
Butano (G30) mbar 28 28 28 28 28
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37
* Vers. “PVA”

**|os caudales del gas se refieren al poder calorifico en condiciones estandard a 15°C - 1013 mbar
*** Para los modelos 19-26-37-48 extractor de humo bajo peticion tipo B14P-B44P. El sistema es opcional y las instrucciones de montaje

estan incluidos en el kit.



1.4 COMPONENTES PRINCIPALES
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1.5 PERDIDAS DE CARGA DEL CIRCUITO DE LA CALDERA
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2 INSTALACION

La instalacion, mantencion y repara-
cion del artefacto debe ser efectuada
por los Servicios Técnicos autorizados
de lamarca, o por uninstalador de Gas
autorizado por la Superintendencia de
Electricidad y Combustibles (SEC].

2.1 CUARTO CALDERA
Y VENTILACION

Calderas deben ser instaladas solo
en salas de caldera y ambiente
TOTALMENTE protegidos, no se per-
mite la instalacion en lugares tales
como logia de tres muros o ambientes
parcialmente protegidos.
Las calderas modelo “RX”, siendo
calderas con potencia inferior a 70
kW, pueden ser instaladas en locales
habitados, si los mismos estan ade-
cuadamente ventilados. Es necesario
que en los cuartos en los cuales se
instalen aparatos de gas a cadmara de
combustion abierta pueda entrar por
lo menos la quantidad de aire nece-
saria para una combustion regular del
gas consumido por los diferentes apa-
ratos. Es por tanto necesario, para la
entrada del aire en los cuartos, hacer
en las paredes unas aberturas con los
requisitos siguientes:

- Tener una seccion total libre por lo
menos de 6 cm? para cada kW de
caudal térmico, con un minimo de
100 cm?.

- Estar situadas lo mas cercano posi-
ble a la altura del pavimento, sin
obstrucciones y protegidas por una
reja que no reduzca la seccion atil
del pasaje del aire.

2.2  CONEXION DE LA
INSTALACION

Para proteger la instalacion térmi-
ca contra corrosiones perjudiciales,
incrustaciones o acumulaciones, tiene
suma importancia, después de insta-
lar el aparato, proceder al lavado de la
instalacion, utilizando productos ade-
cuados como, por ejemplo, el Sentinel
X300 6 X400. Instrucciones completas
vienen incluidas en el suministro con
los productos pero, para ulteriores
aclaraciones, es posible contactar
directamente con la GE Betz.

Después del lavado de la instalacion,
para protecciones a largo plazo contra
corrosion y acumulaciones, se reco-
mienda utilizar productos inhibidores
como el Sentinel X100. Es importante
comprobar la concentracion del inhi-
bidor después de cada modificacion
de la instalacion y a cada comproba-

cion de mantenimiento segln cuanto
prescrito por los productores (en los
revendedores se pueden encontrar
unos test al efecto).

La descarga de la valvula de seguri-
dad [fig. debe estar conectada con un
embudo de recoleccion para encauzar
la eventual purga en caso de que dicha
valvula actue.

Es necesario instalar en las tuberias
de envio/retorno de la instalacion los
grifos de interceptacion.

ATENCION: No efectuar el lavado de
la instalacion térmica y la anadidura
de un inhibidor adecuado anulan la
garantia del aparato.

El conexionado del gas debe reali-
zarse conforme a las normas actual-
mente vigentes. Para dimensionar las
tuberias del gas, desde el contador
hasta el mddulo, se deben tener en
cuenta tanto los caudales en volime-
nes (consumos) en m3/h que de la
densidad del gas utilizado.

Las secciones de las tuberias que con-
stituyen la instalacion deben ser tales
e garantizar un suministro de gas su-
ficiente para cubrir el requerimiento
maximo, limitando la pérdida de pre-
sion entre el contador y todo equipo de
utilizacion a un valor no mayor de:

- 1,0 mbar para los gases de la
segunda familia (gas natural)

- 2,0 mbar para los gases de la tercer
familia (butano o propano).

En el interior de la envolvente se apli-
ca una placa adhesiva sobre la cual se
indican los datos técnicos de identifi-
cacion y el tipo de gas para el cual la
caldera ha sido predispuesta.

2.2.1 Filtro en el conducto gas

Las vélvula gas se produce en serie
con un filtro en la entrada que, de
todas formas, no puede retener todas
las impuridades contenidas en el gas
y en las tuberias de red.

Para evitar un mal funcionamiento
de la valvula o, en algunos casos la
pérdida de la seguridad de la misma,
aconsejamos montar en el conducto
gas un filtro apropiado.

2.4 RELLENADO DE
LA INSTALACION
ATENCION: el orificio C/C1 (fig. 1) se
suministra abierto de fabrica.
Antes de llenar el sistema, cumpla al

menos una de estas condiciones, por
lo tanto asegUrese al menos de que:

- se tapa el orificio C/C1y se asegura
el sellado hidraulico

- la tuberia de carga del sistema esta
conectada al orificio C/C1

- lavalvula de seguridad esta conecta-
da al orificio C/C1

NOTA: La no instalacion de los dispo-
sitivos de seguridad (valvula de segu-
ridad y vaso de expansion] durante la
primera fase de puesta en marcha
anulard automaticamente la garantia
del aparato.

El rellenado debe efectuarse despacio
para permitir al aire su completa sali-
das a través de los correspondientes
purgadores.

La presion de rellenado, con instala-
cion fria, debe estar entre 1-1,2 bar.
Existe la posibilidad de conectar la
tuberia de carga de la instalacion al
racor de 1/2" del elemento posterior
o, en las versiones “PVA” al racor
en cruz donde se conecta el vaso de
expansion.

2.4.1 Planta de tratamiento de agua
Para cargar y cualquier recarga del
sistema, es mejor utilizar agua con:

- apariencia: posiblemente transpa-
rente

- pH: 6+8

- dureza: < 25°f.

Si las caracteristicas del agua son
diferentes a las indicadas, se reco-
mienda utilizar un filtro de seguridad
en la tuberia de alimentacion de agua
para retener impurezas, y un sistema
de tratamiento quimico para proteger
contra posibles incrustaciones y cor-
rosion que podrian comprometer el
funcionamiento del sistema.

Si los sistemas solo estan a bajas
temperaturas, se recomienda utilizar
un producto que inhiba la prolifera-
cion bacteriana.

En todo caso, consulte y respete la
legislacion especifica y las normas
técnicas vigentes en el pais donde se
utilice el aparato.

2.5 CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la eva-
cuacion de los productos de la combu-
stion de aparatos de tiro natural debe
respetar los siguientes requisitos:

- ser estanco para los productos de
la combustiéon, impermeable y tér-
micamente aislado;

- ser realizado con materiales aptos
para resistir en el tiempo a las nor-
males solicitaciones mecanicas, al
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Fig. 3

calory a la accién de los productos
de la combustién y de sus eventua-
les condensados;

estar puesto verticalmente y no
tener estrechamientos en toda su
longitud;

estar apropiadamente aislado para
evitar fendmenos de condensado
o de enfriamiento de los humos,
sobre todo si estd puesto en el
exterior del edificio o en cuartos no
calentados;

estar distanciado adecuadamente
de materiales combustibles o facil-
mente inflamables mediante una
capa de aire intermedia o aislantes
adecuados;

tener de bajo de la entrada del pri-
mer canal de humo una camara de
coleccion de materiales soélidos y
eventuales condensados, de altura
igual por lo menos a 500 mm. El
acceso a esta camara debe ase-
gurarse por una abertura con una
puerta metdlica con cierre estanco
al aire;

tener una seccion interior de forma
circular, cuadrada o rectangular: en
estos dos ultimos caso los angulos
tienen que ser redondeados, con un
radio no inferior a los 20 mm; de
todas formas, se admiten también

secciones hidraulicamente equiva-
lentes;

- tener por encima una chimenea,
cuya salida tiene que estar fuera de
la asi llamada zona de reflujo para
evitar la formacion de contrapresio-
nes, que impidan la evacuacion libre
en la atmdsfera de los productos de
la combustion;

- no tener medios mecanicos de aspi-
racion puestos por encima del con-
ducto;

- en una chimenea que pase dentro
de, o esté al lado de cuartos habi-
tados, no debe existir sobrepresion
alguna.

2.5.1 Conexion a la chimenea

La figura 3 se refiere a la conexién de
la caldera, con potencia inferior a 35
kW, con el humero o la chimenea, a
través de canales para el humo.

Para realizar la conexion, aconseja-
mos de respetar los valores indicados.
En qualquier punto del canal para el
humo la temperatura de los productos
de la combustion debe ser superior
a la del punto de rocio. No se deben
realizar mas de tres cambios de direc-
cion, incluida la union de conexion a la

chimenea o al humero.
Para los cambios de direccion utilizar
solo elementos curvos.

2.6 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable
eléctrico con clavija que en caso de
substitucion deberd ser suministrado
por SIME. L'alimentacion debera ser
realizada con corriente monofasica
230V - 50Hz a través de un interruptor
general con distancia minima entre
los contactos de 3 mm y protegido por
fusibles.

El termostato ambiente (no sumi-
nistrado) debe ser de clase Il (EN
60730.1) y debe conectarse a los ter-
minales 1-4 después de haber quitado
el puente.

NOTA: El equipo debe ser conectado
a una instalacion de puesta a tierra
eficaz. SIME declina toda responsa-
bilidad por dafos a personas o cosas
que se deriven de la no instalacion de
la toma de tierra de la caldera.

Desconecte la alimentacion eléctrica
antes de efectuar cualquier opera-
cion sobre el cuadro eléctrico.



2.6.1 Esquema eléctrico
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230V - 50Hz

LEYENDA

IG  Interruptor general
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EV2
TF

Bobina valvula gas
Bobina valvula gas
Termostato humos

TC Termostato caldera

EA Electrodo de encendido
ER Electrodo de deteccion
P Bomba
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A Caja de control de llama

Termostato de seguridad

R Desbloqueo caja

de control de llama
TA Termostato ambiente
FA  Filtro anti-interferencia
NOTA:

El termostato ambiente debe conectarse a los termi-
nales 1-4 después haber quitado el puente.

Para la conexion del TA proporcione un cable blinda-
do, conectando el blindaje al nodo de tierra dentro

del tablero de instrumentos.

Fig. 4
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2. ADVERTENCIAS DE
INSTALACION

ATENCION

La instalacién de un by-pass (no
suministrado) es obligatoria en el
caso de instalaciones en sistemas
de calefaccion con valvulas ter-
mostaticas o valvulas de dos vias
motorizadas.

El caudal minimo del sistema, que
debera garantizarse, no debera
ser inferior al indicado en la tabla
siguiente.

Descripcion | Caudal minimo del
sistema (L/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

ATENCION

En el caso de instalacion de una
caldera de agua caliente sanitaria,
es obligatorio que la superficie
del serpentin intercambiador sea
mayor o igual a la indicada en la
tabla siguiente.

Descripcion | m2
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATENCION

En el caso de instalacion de una
caldera de agua caliente sanita-
ria, es obligatorio que el caudal
del circulador esté calculado con
AT<20°C en el circuito de calefac-
cion, respecto a la potencia de la
caldera.



3 CARACTERISTICAS

3.1 CAJA DE CONTROL
DE LLAMA

Las calderas tienen una caja de con-
trol de llama de mando y proteccion.
El encendido y deteccion de llama se
controlan por dos electrodos (fig. 5)
que aseguran, de todas formas, la
maxima seguridad, con tiempos de
intervencion por apagados involun-
tario o falta de gas inferiores de un
segundo.

Una vaina de referencia hecha sobre
el quemador permite colocar correc-
tamente el electrodo de encendido.

3.1.1 Ciclo de funcionamiento
Antes de encender la caldera,
asegurense por medio de un voltime-
tro que la conexion eléctrica a la caja
de bornes sea correcta y respete las
posiciones de fase y neutro como pre-
visto en el esquema eléctrico.
Apretar el interruptor puesto en el
cuadro de mandos detectando la
presencia de tension por medio del
encendido de la ldmpara.

En este momento la caldera se
enciende y envia, a través de la caja
de control de llama, una corriente de
descarga al electrodo de encendido y
al mismo tiempo abre la valvula gas.
El encendido del quemador sigue nor-
malmente 1 o 2 segundos después.
De todas formas, podra haber falta
de encendido con sucesiva activacion
de la senal de bloqueo de la caja de
control de llama.

Las causas se pueden resumir asi:

- Falta de gas

La caja de control de llama realiza
su ciclo normal, enviando corrien-
te al electrodo de encendido, que
produce la descarga por un maximo
de 10 segundos. Si el quemador no
se enciende, la caja de control de
llama se bloquea.

Puede suceder en el primer encen-
dido o después de largos periodos
de inactividad con presencia de aire
en los conductos.

Puede ser causado por el grifo del
gas cerrado o por una de las bobi-
nas de la valvula que tiene el bobi-
nado interrumpido y no permite su
abertura.

- El electrodo de encendido no emite
la descarga
En la caldera se reconoce solamen-
te la abertura del gas hacia el que-

LEYENDA
1 Soporte electrodo de deteccién
2 Electrodo de deteccion
3 Electrodo de encedido

Fig. 5

mador; después de 10 segundos la
caja de control de llama se bloquea.

Puede ser causado por el cable del
electrodo que esta interrumpido o
no estd bien fijado al borne de la
caja de control de llama; o también
el aparato tiene el transformador
quemado.

- No hay deteccion de llama

Del momento del encendido se nota
la descarga continua del electrodo
aunque el quemador estd encen-
dido. Después de 10 segundos se
interrumpe la descarga, se apaga
el quemador y se enciende la luz
de bloqueo de la caja de control de
llama.

Se da en el caso que no se hayan
respetado las posiciones de fase y
neutro en el tablero de bornes.

El cable del electrodo de deteccion
esta interrumpido o bien el mismo
electrodo estd a masa; el electrodo
estd muy deteriorado y es preciso
substituirlo.

Por falta improvisa de tension el que-
mador se bloquea inmediatamente; la
caldera se enciende automaticamente
cuando vuelve la tension.

3.1.2 Circuito de ionizacion

El control del circuito de ionizacion se
hace por medio de un microamperi-
metro de tipo con cuadrante o, mejor
aun, con representacion visual con
escala de 0 a 50 pA.

Los terminales del microamperime-
tro deben conectarse eléctricamente
en serie al cable del eléctrodo de

deteccion. En caso de funcionamiento
normal el valor se encuentra entre los
4+6 pA.

El valor minimo de corriente de ioni-
zacion con el que el aparato puede
bloquearse es aproximadamente 1 pA.
En este caso, es necesario controlar
la eficacia de la conexion eléctrica y
el grado de deterioro de la parte ter-
minal del electrodo y de la correspon-
diente proteccién de ceramica.

3.2 DISPOSITIVO DE SEGURIDAD
DE LOS HUMOS

Se trata de un aparato de seguridad
que controla la correcta evacuacion de
los productos de la combustion (3 fig.
2). Interviene bloqueando el funcio-
namiento de la valvula gas cuando la
emision de los humos en el ambiente
es continua y en cantidades peligro-
sas. Para permitir un nuevo encendido
de la caldera es necesario destornillar
la tapa del termostato y rearmar el
boton puesto por debajo.

Antes de efectuar esta operacion, ase-
gurarse haber quitado corriente al
cuadro de mandos.

Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces, serd necesa-
rio controlar atentamente el humero,
llevando a cabo las modificaciones
necesarias para que permita un fun-
cionamiento correcto.

En los modelos “RX 37+55” el capilar
del termostato de humos, visible en la
parte posterior de la cadera, debera
instalarse en el agujero g 12,5 del
estribo del apoyo del antirefouleur y
fijarse al estribo mismo con la uniény
la controtuerca M12 ya puestos en el
capilar [fig. 6).
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LEYENDA
1 Capilar termostato

2 Controtuerca M12

3 Estribo apojo capilar
4 Unidén M12

5 Termostato humos

G

3.3  TERMOSTATO
DE SEGURIDAD

El termostato de seguridad (6 fig. 2)
interviene provocando el inmediato
apagado, tanto del quemador principal
como del piloto, cuando en la caldera
se superan 95°C.

Es de tipo de rearme automatico para
los modelos “RX 19-26" y de tipo de
rearme manual, para los modelos “RX
37+55".

Para restablecer el funcionamiento
de la caldera, en caso de intervencion
del termostato de rearme manual,
serd necesario destornillar la tapa del
termostato y rearmar el boton puesto
por debajo.

3.4 CURVAS CARACTERISTICAS
DE LA BOMBA
DE CIRCULACION

Las calderas “RX PVA” llevan de serie
la bomba de circulacion EURAMO NYL
40/25 o la GRUNDFOS UPS 25/50.
Todas pueden ser reguladas en su
velocidad y caudal, mediante un selec-
tor de velocidad incorporado.

Las caracteristicas de caudal y altura
de las bombas se indican en fig. 7-8.

NOTA: Antes de encender la calde-

Fig. 6 ra comprobar que la bomba no esté
bloqueada.
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4 USO Y MANTENIMIENTO

4.1 REGLAJE VALVULA GAS
VERSIONES “19-26"

Las calderas “RX 19-26" estan equi-
padas con valvula SIT 830 TANDEM
(fig. 9). Al primero encendido se acon-
seja purgar el aire que se encuentra
en el conducto gas actuando sobre la
toma de presion (3).

Para regular la presién gas al quema-
dor principal quitar el tapén colocado
sobre el regulador de presion (4).

La regulacién se efectla actuando
sobre el tornillo puesto debajo del
tapon: para aumentar la presion girar
el tornillo en sentido horario, para
reducirla girar el tornillo en sentido
antihorario. La valvula tiene la posibi-
lidad de regular el encendido pregre-
sivo del quemador actuando sobre el
tornillo (1) Para aumentar la presion
de encendido progresivo del quema-
dor (STEP) girar el tonillo en sentido
antihorario, para disminuirla girar el
tornillo en sentido horario. Los valo-
res optimos del encendido progresivo
del quemador, varian segun el tipo

de gas:

- Metano 3 - 4 mbar

- Butano 6 - 7 mbar

- Propano 6 - 7 mbar
4.2 REGLAJE VALVULA GAS

VERS. “RX 37+55”

Las calderas “RX 37:55" estan
equipadas con valvula HONEYWELL
VR4605C (fig.10].

Al primero encendido se aconseja
purgar el aire que se encuentra en el
conducto gas actuando sobre la toma
de presion (3). Para regular la presion
gas al quemador principal quitar el
tapon colocado sobre el regulador de
presion (5).

La regulacion se efectua actuando
sobre el tornillo puesto debajo del
tapon: para aumentar la presion girar
el tornillo en sentido horario, para
reducirla girar el tornillo en sentido
antihorario.

4.3  REGLAJEDE LA
PRESION DEL GAS

EN LOS QUEMADORES

Puede occurrir de que los valores de
presion de alimentacién en el lugar de
instalacion de la caldera sean distin-
tos de los previstos por las normas;
por tanto, cuando se enciende la cal-
dera por la primera vez es necesario
comprobar la presion y el caudal del

LEYENDA
1 Regulador de encendido
progresivo

Toma de presidn salida

Toma de presion entrada

4 Tornillo de regulacion
quemador principal

5 Bobina EV1 - EV2

Fig. 9
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Ole} O S = 3 Toma de presion entrada
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Fig. 10

gas. Esta comprobacion se realiza con
la caldera en funcionamiento continuo
(naturalmente no deben estar funcio-
nando otros aparatos de gas), efec-
tuando dos lecturas del contador del
gas a intervalos de 6 minutos exactos
y multiplicando por diez el consumo
anotado, obteniendo asi el consumo
horario. Si este valor no corresponde
con el indicado en el punto 1.3, actuar
sobre el tornillo de regulacion de la
presion situado en la valvula hasta se
obtenga el valor exacto.

Se aconseja efectuar este reglaje
lenta y progresivamente, las lecturas
correspondientes del contador deben
efectuarse almenos treinta segundos
después de haber llevado a cabo la
regulacion de la presion.

4.4  TRANSFORMACION GAS

Para el funcionamiento a gas butano
(G30) o propano (G31) se suminitra
un kit con el necesario para la tran-
sformacién. Para pasar de un gas a
otro es necesario operar del modo
siguiente:

- Substituir los inyectores principales
y el inyector piloto suministrados en
el kit.

- Quitar el tapon puesto sobre el
regulador de presion y atornillar el
tornillo de regulacion (4 fig. 9 - 5
fig. 10).

- Aplicar sobre la valvula ed adapta-
dor (6 fig.10).

- Regular la presion a la entrada de
la valvula gas a 28/37 mbar, segun
el tipo de gas, actuando sobre el
reductor de presion exterior de la
caldera.

- Después de haber regulado las pre-
siones de trabajo sellar los regula-
dores.

- Terminadas las operaciones, colo-
car sobre el panel de la envolvente,
la tarjeta que indica la predisposi-
cion del gas, suministrada junto con
el kit de transformacion.

NOTA: Después del montaje hay que
ensayar la estanqueidad de todas las
conexiones gas, empleando agua y
jabon o productos adecuados, evitan-
do el uso de llamas libres.

La transformacion debera efectuarse
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exclusivamente por personal auto-
rizado.

4.5 DESMONTAJE DE
LA ENVOLVENTE

Para un facil mantenimiento de la
caldera es posible desmontar comple-
tamente la envolvente siguiendo estas
simples instrucciones:

- Quitar la tapa de la caldera fijada
con pernios a presion.

- Quitar el panel de mandos.

- Para quitar la puerta destornillar
completamente el tornillo que aprie-
ta la bisagra superior al lateral;
levantar la puerta, desensartandola
del pernio de encaje de la bisagra
inferior.

- Quitar el angular que fija los latera-
les.

- Quitar el panel anterior y posterior
desatornillando las tuercas que los
fijan a los laterales.

- Quitar los laterales.

4.6 LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Al fin de la temporada de calefaccion,
es obligatorio llevar a cabo un control
de la caldera y su eventual limpieza,
actuando de la manera siguientes:

- Sacar la tapa de la envolvente.

- Quitar la puerta de limpieza de la
camar0a de humos en las calderas
“RX 19-26"; quitar completamente
la cdmara de humos en las calderas
“RX 37+55”.

- Sacar el grupo quemadores destor-
nillando los 4 tornillos que lo fixen a
la brida de la valvula gas.

- Con un escobilldén entren en las
filas de pivotes de los elementos
de hierro fundido del cuerpo calde-
ra, desde arriba, y con movimentos
verticales, eliminar las incrustacio-
nes.

- Quitar los quemadores del colector
y limpiar el interior de los quema-
dores con un chorro de aire para

dejar salir el polvo que se haya
amontonado.
Asegurarse que la parte superior
de los quemadores con agujeros, no
tenga incrustaciones.

- Quitar del fondo de la caldera las
incrustaciones acumuladas y volver
a montar los particulares quitados,
teniendo cuitado de la posicion de
las juntas.

- Comprobar la chimenea, y asegu-
rarse que el humero esté limpio.

- Comprobar el funcionamiento de
los aparatos.

Después del montaje hay que ensayar

la estanqueidad de todas las conexio-

nes gas, empleando agua y jabén o

productos adecuados, evitando el uso

de llamas libres.

El mantenimiento preventivo y el
control del funcionamiento de los
aparatos y de los sistemas de seguri-
dad deberan ser llevados a cabo por
técnicos autorizados.

47  ANOMALIAS
DE FUNCIONAMIENTO

El quemador no se enciende.

- Ha intervenido el termostato de
humos (véase punto 3.2].

- Controlar que llegue tension a la
valvula gas.

- Substituir la bobina eléctrica de la
valvula.

- Substituir la valvula.

La caldera llega a su temperatura

pero los radiadores no se calientan.

- Controlar que no haya bolsas de
aire en la instalacion, eventualmen-
te purguen por medio de los purga-
dores.

- El termostato ambiente esta regu-
lado demasiado bajo o hay que sub-
stituirlo porque es defectuoso.

- Las conexiones eléctricas del ter-
mostato ambiente no son correc-
tas. Controlar que los cables estén
conectados a los bornes 1y 4 del

tablero de la caldera.

- La bomba de circulacion esta blo-
queada; hay que desbloquearla.

- La bomba de circulacion de la insta-
lacion tiene los cables de su cuer-
po eléctrico cortados, es necesario
substituir la bomba.

- El termostato del acumulador es
defectuoso, porque no conmuta el
contacto, se debe substituir.

La valvula de seguridad de la caldera

interviene frecuantemente.

- Comprobar que la presion de carga
en frio de la instalacion no esté
demasiado alta y respetar los valo-
res aconsejados.

- Comprobar que la valvula de segu-
ridad esté bien regulada, eventual-
mente substituirla.

- Comprobar la presion de precarga
del vaso de expansion.

- Substiutir el vaso de expansion si
defectuoso.

La caldera se ensucia facilmente cau-
sando el recubrimiento del cuerpo de
fundicion y sucesivas intervenciones
del termostato de humos.

- Controlar que la llama del que-
mador esté bien regulada y que el
consumo de gas sea proporcional a
la potencia de la caldera.

- Ventilacion insuficiente del cuarto
donde estad instalada.

- Tuberia de salida de humos con tiro
insuficiente o no correspondiente a
los requisitos previstos.

- La caldera trabaja a temperaturas
demasiado bajas, regular el termo-
stato de la caldera a temperaturas
mas altas.

El termostato provoca el encendi-

do con diferencias de temperatura

demasiado elevadas.

- Sustituir el termostato de regula-
cion; habréa perdido su regulacion.

ATENCION: Antes de cualquier tipo de intervencion en la caldera, asegurese de que estay sus componentes
se hayan enfriado, para evitar el peligro de quemaduras debido a las altas temperaturas.



PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de

reparacion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente a personal cualificado.

- Lainstalacion de la calderay cualquier otra operacion de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por

personal cualificado.

Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Estd absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiraciény la abertura de aireaciéon del local donde esta

instalado el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO CALDERA

Para efectuar el encendido de las
calderas “RX” es suficiente apretar
elinterruptor general (1) para que la
caldera se ponga en funcionamiento
automaticamente.

REGULACION TEMPERATURA
CALEFACCION

La regulacion de la temperatura
de calefaccion se obtiene acutando
sobre el termostato con un campo
de regulacion de 45° a 85°C (16
fig. 11). El valor de la temperatura
establecida se controla en el termo-
metro (5 fig. 11). Para garantizar un
funcionamiento siempre optimal del
generador, aconsejamos no bajar
bajo una temperatura minima de
servicio de 60°C.

DESBLOQUEO CAJA
DE CONTROL DE LLAMA

En caso de falla en el encedido del
quemador, se encendera la luz indi-
cadora roja del pulsador de desblo-
queo (2 fig. 11). Presionar el pulsa-
dor para que la caldera se vuelva a
poner en funcidon automaticamente.
Si después de 2 o 3 intentos de
desbloqueo la caja de control de
llama no hace el ciclo normal de
encedido hay que pedir la interven-
cion de un técnico autorizado.
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Interruptor general
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Termostato de seguridad
Grifo de descarga 1/2"
Electrodo de deteccion
Vélvula gas

16Termostato de regulacion

Fig. 11
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APAGADO CALDERA

Para apagar las calderas “RX” es
suficiente apretar el interruptor
general (1 fig. 11) para apagar com-
pletamente la caldera. Cerrar el
grifo del conducto de alimentacion
gas si no se va a utilizar el genera-
dor por largo tiempo.

TERMOSTATO DE SEGURIDAD

En los modelos “RX 37+55”, el ter-
mostato de seguridad (6 fig. 11) de
tipo de rearme manual, interviene
provocando el inmediato apagado
del quemador principal cuando en
la caldera se superan 95° C. Para
restablecer el funcionamiento de la
caldera serd necesario destornillar
la tapa del termostato y rearmar el
botén puesto por debajo (fig. 12).

Si el fenomeno se verifica frecuen-
temente pedir la intervencion de un
técnico autorizado.

DISPOSITIVO DE SEGURIDAD
DE LOS HOMOS

Se trata de un aparato de seguri-
dad que controla la correcta eva-
cuacidon de los productos de la
combustion (3 fig. 11).

Interviene bloqueando el funciona-
miento de la valvula gas cuando la
emision de los humos en el ambien-
te es continua y en cantidades peli-
grosas.

Para permitir un nuevo encendido
de la caldera, es necesario destor-
nillar la tapa del termostato y rear-
mar el botén puesto por debajo [fig.

12).

Si la caldera volviera a bloquearse,
sera necesario pedir la interven-
cion de un técnico autorizado.

RELLENADO DE LA INSTALACION

Controlar periddicamente que, con
la instalacion en frio, el hidrémetro
(4 fig. 11) tenga valores de presion
comprendidos entre 1-1,2 bar.

Si la presion es inferior a 1 bar, la
misma debe ser restablecida.
Luego de la operacion controlar que
el grifo esté cerrado correctamente.
Cada vez que la presién se eleve
por sobre el limite previsto, des-
cargue la parte excedente accio-
nando sobre la valvula de expul-
sion de cualquier radiador.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la
transformacion para un gas dife-
rente, para el cual la caldera ha
sido fabricada, es necesario pedir
la intervencion de un técnico auto-
rizado

LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de cale-
faccion es obligatorio efectuar un
control de la calderay llevar a cabo
su eventual limpieza.

El mantenimiento preventivo y el
control de la funcionalidad de los
aparatos y de los sitemas de segu-
ridad podran efectuarse por un téc-
nico autorizado.

ATENCION: Antes de cualquier
tipo de intervencion en la caldera,
aseglrese de que esta y sus com-
ponentes se hayan enfriado, para
evitar el peligro de quemaduras
debido a las altas temperaturas.

ELIMINACION DEL APARATO

El aparato, una vez llegado al final
de su vida util, DEBE SER ELIMINA-
DO DE MANERA DIFERENCIADA,
como prevé la legislacion vigente.
NO DEBE ser eliminado junto con los
residuos urbanos.

Puede ser entregado a los centros
de recoleccidon diferenciada, si exi-
sten, o bien a los revendedores que
ofrecen este servicio.

La eliminacion diferenciada evita
potenciales danos al ambiente y a
la salud. Permite ademas recuperar
muchos materiales reciclables, con
un importante ahorro econdmico y
energético.



DESTINEE A L'INSTALLATEUR
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CONFORMITE

La société déclare que les chaudieres RX sont conformes aux exigences essentielles des directives suivan-
tes:

- Directive Rendements 92/42/CEE

- Directive du gaz 2009/142/CE

- Directive de la Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE

- Directive Basse Tension 2014/35/UE

IMPORTANT

Au moment de mettre la chaudiére en marche pour la premiére fois, il convient de procéder aux controles

suivants:

- Controler qu’aucun liquide ni matériau inflammables ne se trouvent a proximité immédiate de la chaudiére.

- S'assurer que le raccordement électrique a été effectué correctement et que le cable de terre est relié a une
bonne installation de terre.

- Ouvrir le robinet du gaz et vérifier la tenue des raccords y compris celui du brileur.

- S'assurer que la chaudiere est prédisposée pour le fonctionnement avec le type de gaz distribué.

- Vérifier que le conduit d’évacuation des produits de la combustion est libre.

- S’assurer que les vannes éventuelles sont ouvertes.

- S'assurer que 'appareil a été rempli d’eau et qu'il est bien purgé.

- Vérifier que le circulateur n'est pas bloqué.

- Evacuer lair résiduel dans le tuyau du gaz a travers le purgeur prise de pression placé a l'entrée de la vanne

a gaz.

a

RX - FRANCAIS
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION

Blanche, silencieuse, sire, de dimen-
sions compactes, la chaudiére “RX”
trouve sa place partout dans la mai-
son et, en particulier, s'intégre parfai-
tement dans les cuisines modernes.
Spécialement concue pour le fon-
ctionnement au gaz elle est le résultat
de solutions techniques et esthétiques
d'avant-garde. Les chaudiéres peu-
vent étre alimentées au gaz naturel
(G20) et au gaz butane (G30) ou pro-

pane (G31).

La présente brochure contient les

instructions concernant les modéles

de chaudiere suivants :

- “RX 19+55 CE IONO” avec allumage
électronique a ionisation de flamme

-“RX 19-26 PVA CE IONO” avec
pompe, vase d’expansion et allu-
mage électronique a ionisation de
flamme.

Veuillez respecter les instructions de

ce manuel pour effecteur une instal-

lation correcte et garantir le fonction-

nement parfait de l'appareil.
L'installation doit étre considérée
comme fixe et devra étre réalisée
exclusivement par les soins d'entre-
prises spécialisées et qualifiées en
conformité avec les instructions et les
dispositions figurant dans le présent
manuel.

En outre, linstallation devra étre
effectuée dans le respect des normes
et des reglements actuellement en
vigueur.

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT
1.2.1 Modéle “RX 19-26"
p D ‘
— |
- T T — ' RACCORDEMENT
ol e | @
Ole|® R Retour chauffage 117,"
I R1 Retour chauffage
(modéle “PVA”) 1"
3J M Départ chauffage 117,"
o 2,82 G Raccordementgaz  1/2"
2 i C1 Remplissage de linst. 1/2”
19 2
i P mm 595 720
D mm 130 150
IO
. | U )
400 .
Fig. 1
1.2.2 Modéle “RX 37+55"
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i
|
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. 508 | 4@
ﬂ, g
T &Y Gl 45
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- ) 1 o W kS
400 \ P | 95,
RACCORDEMENT 37 48 55
R Retour chauffage 17" P mm 670 770 870
M Départ chauffage 17,7 H mm 1435 1435 1675
G Raccordement gaz 3/4” Z mm 245 295 345
C1 Remplissage de Uinstallation 1/2” D mm 180 180 200 Fig. 1/a




1.3  DONNEES TECHNIQUES

Puissance utile kW
kcal/h
Débit calorifique kW
kcal/h

Niveau de protection électrique IP
Classe NOx

Eléments n°
Contenance en eau L
Puissance électrique W
Pression maxi de service bar

Température max. de fonctionnement °C

Vase d’expansion

Contenance eau L
Pression pré-chargement bar
Température fumées °C
Débit fumées gr/s
Catégorie

Type ***

Poids kg

Injecteurs gaz principal

Quantité n°
Gaz naturel (G20) g mm
G30 - G31 g mm
Débit gaz **

Gaz naturel (G20) m3/h
Gaz liquide (G30) kg/h
Gaz liquide (G31) kg/h
Pression brileurs

Gaz naturel (G20) mbar
Gaz liquide (G30) mbar
Gaz liquide (G31) mbar
Pression d’alimentation gaz

Gaz naturel (G20) mbar
Gaz liquide (G30) mbar
Gaz liquide (G31) mbar

* Modeéle “PVA”

**Ces valeurs sont données pour gaz a 15°C - 1013 mbar

*** Pour les modeles 19-26-37-48 extracteur de fumée sur demande type B14P-B44P. Le systéme est optionnel et instructions de montage

sont inclus dans le kit.

19
22,0
18.900
25,0
21.500
IPX2D
2
3
10
2-93*
4
95

8
1
119
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9.8
28
35

20
30
37

26
30,5
26.200
34,8
29.900
IPX2D
2
4
13
2-93*
4
95

10
1
118
34,7
[12H3+
B11BS

126-138*

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33.600
448
38.500
IPX2D
2
5
16
16
4
95

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,53
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42.000
55,0
47.300
IPX2D

19
16

95

130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9,1
28
35

20
30
37

55
60,7
52.200
69,2
59.500
IPX2D

22
16

95

141

59,2
[12H3+
B11BS

202

4,05
2,45

7,32
5,45
5,37

11,5
28
35

20
30
37
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1.4  APPAREILLAGE PRINCIPAL
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1.5 PERTES DE CHARGE CIRCUIT CHAUDIERE
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2.1 LOCAL CHAUDIERE

ET VENTILATION
Les chaudieres doivent étre installées
uniqguement dans des chaufferies et
des environnements ENTIEREMENT
protégés, linstallation dans des en-
droits tels que des porches ou des en-
vironnements partiellement protégés
n'est pas autorisée.
Les chaudiéres de la série “RX19-26",
ne dépassant pas la limite de 35 kW
peuvent étre installées dans des mi-
lieux ambiants domestiques, par un
remplacement pur et simple ou dans
un local des machines approprié, con-
formément a ce qui est prévu par les
Normes UNI-CIG 7131/72 et 7129/92.
Il est indispensable que dans les lo-
caux dans lesquels sont installés des
appareils au gaz a chambre ouverte
puisse affluer de l'air sous une quan-
tité au moins suffisante que pour as-
surer une combustion réguliere du
gaz utilisé par les différents appareils.
Il est donc nécessaire, pour garantir
'afflux de l'air dans les pieces, de pra-
tiquer dans les murs extérieurs des
ouvertures qui répondent aux condi-
tions suivantes :

- Présenter une section totale libre
d’au moins 6 cm? pour chaque kW
de débit thermique installé et qui
ne doit de toute facon jamais étre
inférieure a 100 cm?.

- Etre située le plus prés possible du
niveau du plancher, non susceptible
d'étre obstruée et protégée par une
grille qui ne limite pas la section uti-
le du passage de l'air.

Les versions “RX 37+55”, présen-
tant un potentiel supérieur a 35 kW,
devront par contre disposer d'un
local des machines présentant des
caractéristiques dimensionnelles et
des prescriptions répondant aux nor-
mes légales en vigueur. La hauteur du
local d'installation doit respecter les
mesures indiquées dans la fig. 3.

Il sera nécessaire, en outre, pour
garantir l'afflux de l'air dans le local,
de pratiquer sur les murs externes
des ouvertures d'aérage dont la sur-
face ne doit dans tous les cas pas étre
inférieure a 3.000 cm? et, dans le cas
de gaz a haute densité, de 0,8 a 5.000
cm2.

2.2 BRANCHEMENT
INSTALLATION

Pour protéger linstallation thermi-
que contre la corrosion, les incru-
stations ou les dépdts nuisibles, il

est de la plus grande importance,
apres linstallation de lappareil, de
procéder au lavage de Uinstallation en
utilisant des produits appropriés tels
que, par exemple, le Sentinel X300
ou X400. Des instructions complétes
sont fournies avec les produits mais,
pour obtenir des informations com-
plémentaires, il est possible de con-
tacter directement la firme GE Betz.
Aprés le lavage de linstallation, pour
assurer une protection 0 long terme
contre les corrosions et les dépdts, on
conseille de recourir a des inhibiteurs
tels que le Sentinel X100.

Il est important de vérifier la concen-
tration de linhibiteur aprés chaque
modification apportées a linstalla-
tion et a chaque inspection d'entre-
tien, selon ce qui a été prescrit par
les producteurs (des tests prévus a
cet effet sont disponibles aupres des
détaillants). Le dispositif d’évacuation
de la soupape de sécurité doit étre
relié a un entonnoir de récolte pour
convoyer l'éventuelle purge en cas
d’intervention.

Au cas ou linstallation de chauffa-
ge serait sur un plan supérieure par
rapport a la chaudiére il est néces-
saire d'installer sur les tuyauteries
de départ/retour de linstallation, les
robinet d’interception.

ATTENTION : A défaut d’'un lavage
de linstallation thermique et d'une
addition d’un inhibiteur adéquat, la
garantie qui couvre lappareil sera
considérée comme nulle.

Le branchement au gaz devra étre

réalisé conformément au réglement
national NBN D 51.003/NBN D 51.006.
En dimensionnant les tuyauteries du
gaz, du compteur a la chaudiére, tenir
compte des débits en volumes (con-
sommations) en m3/h et de la densité
du gaz concerné.
Les sections des tuyauteries qui con-
stituent linstallation doivent garan-
tir un apport de gaz suffisant pour
couvrir la demande maximum, tout en
limitant la perte de pression entre le
compteur et tout appareil d'utilisation
ne dépassant pas:
- 1,0 mbar pour les gaz de la seconde
famille (G20 - G25)
- 2,0 mbar pour les gaz de la troi-
sieme famille (G30 - G31).

A Uintérieur de la chemise se trouve
une plaquette adhésive indiquant les
données techniques d’identification et
le type de gaz pour lequel la chaudiere
a été concue.

2.2.1 Filtre sur le tuyau du gaz

La vanne gaz est équipée d'un filtre
d’entrée qui n’est toutefois pas en me-
sure de retenir toutes les impuretés
contenues dans le gaz et dans la tu-
yauterie du réseau.

Pour éviter un mouvais fonctionne-
ment de la vanne, voire dans certains
cas pour éviter 'exclusion de la sécu-
rité dont elle est équipée, il est con-
seillé de monter sur le tuyau du gaz un
filtre approprié.
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H en fonction du débit thermique total:

- supérieur a 116 kW: 2,00 m

- supérieur a 116 kW jusqu’a 350 kW: 2,30 m
- supérieur a 350 kW jusqu’a 580 kW: 2,60 m
- supérieur a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3
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2.4  REMPLISSAGE INSTALLATION
ATTENTION : le trou C/C1 [fig. 1) est
fourni ouvert par Uusine.

Avant de remplir le systeme, remplis-
sez au moins une de ces conditions,
assurez-vous donc au moins que :

- le trou C/C1 est bouché et l'étan-
chéité hydraulique est assurée

- le tuyau de chargement du systeme
est connecté au trou C/C1

- la soupape de sécurité est connectée
au trou C/C1

REMARQUE : L'absence d'installation
des dispositifs de sécurité (soupape
de sécurité et vase d’expansion] lors
de la premiere phase de démarrage
entrainera automatiquement l'annula-
tion de la garantie de l'appareil.

Le remplissage doit étre réalisé len-
tement afin de permettre aux bulles
d'air de sortir a travers les orifices de
purge prévus a cet effet.

La pression de chargement, quand
l'installation est froide, doit étre com-
prise entre 1-1,2 bars.

Il existe une possibilité de relier la
canalisation de chargement de lin-
stallation sur le raccord de 1/2" de la
téte postérieure ou, pour les versions
“PVA”, sur le raccord en forme de
croix ou est relié le vase d'expansion.

2.4.1 Station de traitement des eaux
Pour le chargement et les éven-
tuels compléments du systéme, il est
préférable d'utiliser de l'eau avec :

- aspect : éventuellement clair

- pH: 68

- dureté : < 25°f,

Si les caractéristiques de leau sont
différentes de celles indiquées, il est
recommandé d'utiliser un filtre de
sécurité sur le tuyau d'alimentation en
eau pour retenir les impuretés, et un
systéeme de traitement chimique pour
protéger contre d'éventuels dépots de
tartre et de corrosion qui pourraient
compromettre le fonctionnement du
systeme.

Si les systéemes ne fonctionnent qu'a
basse température, il est recommandé
d’'utiliser un produit qui inhibe la pro-
lifération bactérienne.

Dans tous les cas, se référer et se
conformer a la législation spécifique
et aux normes techniques en vigueur
dans le pays ol l'appareil est utilisé.

2.5 CARNEAU

Pour évacuer dans l'atmosphere les
produits de combustion des appareils
a tirage naturel, un carneau doit avoir

les caractéristiques suivantes:

- étre étanche aux produits de la
combustion, imperméable et avoir
une isolation thermique;

- étre réalisé avec des matériaux
résistant aux sollicitations méca-
niques courantes, a la chaleur et a
l'action des produits de la combus-
tion et de leurs éventuelles conden-
sations;

- avoir une progression verticale et
ne présenter aucun étranglement
sur toute sa longueur;

- avoir un calorifugeage adéquat pour
éviter les phénomenes de conden-
sation et de refroidissement des
fumeées, notamment s'il est placé a
Uextérieur de 'édifice ou dans des
locaux non chauffés;

- étre muni, sous l'entrée du premier
conduit de fumée, d'une chambre de
collecte pour les matériaux solides
et pour les éventuelles condensa-
tions dont la hauteur doit mesurer
au minimum 500 mm. Pour pouvoir
y accéder, cette chambre doit étre
équipée d'une porte métallique a
fermeture hermétique a l'air;

- avoir des sections internes de forme
circulaire, carrée ou rectangulaire:
dans ces deux derniers cas, les
angles doivent étre arrondis avec
rayon d'au moins 20 mm; toutefois
des sections hydrauliques équiva-
lentes sont admises;

- étre muni, a la sommité, d'une che-
minée dont la sortie doit se trouver
hors de la zone de reflux afin d'évi-
ter la formation de contre-pres-
sions empéchant la libre évacuation
dans l'atmosphére des produits de
la combustion;

- ne pas avoir d'éléments méca-
niques d’aspiration sur la sommité
du conduit;

- il ne doit y avoir aucune surpression
dans une cheminée qui passe a
Uintérieur ou qui est adossé a des
locaux habités.

2.5.1 Raccordement carneau

La figure 4 se réfere au raccord de la
chaudiere a la cheminée ou au carne-
au, a travers des conduits de fumée,
conformément a ce qui est prescrit
par la norme UNI 7129/92 pour les ap-
pareils a débit thermique nominal ne
dépassant pas 35 kW.

Pour réaliser le raccordement, il est
recommandé, de respecter les cotes
indiquées et d'utiliser des matériaux
étanches en mesure de résister aux
sollicitations meécaniques et a la

max. 2.5 m

Pendenza
min. 3%

chaleur des fumées. Dans n'impor-
te quel point du conduit de fumée, la
température des produits de la com-
bustion doit étre supérieure a celle du
point de rosée.

On ne doit pas effectuer plus de trois
changements de direction, y compris
le raccord d’'entrée de la cheminée/
carneau. Utiliser uniquement des cou-
des pour les changements de direc-
tion.

2.6 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

La chaudiére est livrée avec un cable
électrique d'alimentation qui, en cas
de remplacement, doit étre comman-
dé a Sime. L'alimentation doit étre ef-
fectuée avec une tension monophasée
230V - 50 Hz au moyen d'un interrup-
teur général protégé par des fusibles
situés a 3 mm au moins des contacts.
Le thermostat a utiliser doit apparte-
nir a la classe Il conformément a la
norme EN 60730,1 (contact électrique
propre). Pour relier le régulateur cli-
matique, retirer le cavalier entre les
bornes 1-4 de la barrette de conne-
xion.

NOTE: L’appareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre effi-
cace. SIME décline toute responsa-
bilité en cas de dégats matériels ou
de dommages causés aux personnes
suite a la non-exécution de la mise a
terre de la chaudiére.

Avant de procéder a toute opération
sur le tableau électrique, débrancher
U'alimentation électrique.



2.6.1 Schéma électrique

ER,/( ElEl ,EHE‘ I|qoo o] 14000 o] l|1oooooo

I N

ST !

F 4A

J6
EA J5 1514 13 191817 16 7 65432

] ‘ |

EV1 EV2 ™
1
= TS R
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LEGENDE
A Coffret de sécurité
IG Interrupteur général

TC  Aquastat chaudiére
EA  Electrode d’allumage
ER  Electrode de détection
P Pompe installation

TS  Aquastat de sécurité
EV1 Vanne électrique gaz
EV2 Vanne électrique gaz
TF  Thermostat fumées

R Bouton de rearmement et témoin de mise en sécurité
TA  Thermostat d'ambiance
FA  Filtre antiparasites

Note:

. En reliant le thermostat ambient, retirer le pont entre les bornes 1-4.

¢ Pour la connexion du TA, prévoir un cable blindé, reliant le blindage au
nceud de terre présent a Uintérieur du tableau de bord.

Fig. 5
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2.7 AVERTISSEMENTS
D’INSTALLATION

ATTENTION

Linstallation d’'un by-pass (non
fourni) est obligatoire dans le cas
d’installations dans des systémes
de chauffage avec vannes thermo-
statiques ou vannes a deux voies
motorisées.

Le débit minimum du systéme, qui
doit étre garanti, ne doit pas étre
inférieur a celui indiqué dans le ta-
bleau ci-dessous.

Description | Débit minimum du
systéme (L/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

ATTENTION

Dans le cas d’installation d’une
chaudiére a eau chaude sanitaire,
il est obligatoire que la surface du
serpentin d’échange soit supérieu-
re ou égale a celle indiquée dans le
tableau ci-dessous.

Description | m?
RX 19 0,9
RX 26 1.22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENTION

Dans le cas d’installation d’une
chaudiére d’eau chaude sanitaire, il
est obligatoire que le débit du circu-
lateur soit calculé avec AT<20°C sur
le circuit de chauffage, par rapport
a la puissance de la chaudiére.



3 CARACTERISTIQUES

3.1 ALLUMAGE
ELECTRONIQUE

Les chaudieres sont pourvues d'al-
lumage automatique (sans veilleuse)
et sont équipées d'un dispositif élec-
trique de commande et de protection
monté sur la vanne gaz.

L'allumage et la détection de la flam-
me sont controlés par deux électro-
des, placés comme indiqué dans la fig.
6, qui garantissent une sécurité opti-
male avec des délais d’'intervention, en
cas d’extinctions accidentelles ou de
manque gaz, de moins d'une seconde.
Un bossage de référence aménagé sur
le brlleur indique le montage correct
de l'électrode d'allumage.

3.1.1 Cycle de fonctionnement
Avant d'allumer la chaudiére, vérifiez
avec un voltmetre que le branchement
électrique a la boite a bornes ait été
effectué correctement, les positions
de phase et neutre bien respectées
comme indiqué dans le schéma.
Appuyez sur linterrupteur placé sur
le tableau de commande; la lampe-
témoin allumée signifie présence de
tension.

La chaudiére se met en marche et
envoie a travers le programmateur
une décharge électrique sur lélec-
trode d'allumage et commande l'ou-
verture de la vanne gaz. Le brileur
s'allume normalement aprés 1 ou 2
secondes.

Toutefois, la chaudiere pourrait ne pas
s’allumer; dans ce cas, le signal de
blocage de l'appareil s'allume.

En bref, quelques causes possibles:

- Manque de gaz

Le programmateur effectue régu-
lierement le cycle en envoyant le
courant sur l'électrode d’allumage
qui continue a décharger pendant
10 secondes maxi sans pour cela
réussir a allumer la chaudiére;
apres quoi, la chaudiére se bloque.
Vérifiez que le robinet gaz ne soit
pas fermé ou vérifiez que U'enroule-
ment d'une des bobines de la vanne
ne soit pas interrompu, empéchant
ainsi l'ouverture. Si cela se produit
lors du premier allumage ou apres
une longue période d'inactivité;
présence d'air dans les tuyaux.

- L’électrode d’allumage n’émet au-
cune décharge électrique
Au moment de l'allumage, lallu-
meur n’émet aucune décharge sur

LEGENDE

1 Support électrode de ionisation
2 Electrode de ionisation

3 Electrode d'allumage

Fig. 6

le brileur; aprés 10 secondes la
chaudiere se bloque. Le cable de
'électrode pourrait étre endom-
magé ou mal fixé, ou encore le
transformateur pourrait étre bralé.

- Pas de detection de flamme

Au moment de l'allumage, l'électro-
de continue a émettre des etincelles
bien que le brileur soit allumé.
Apres 10 secondes maxi. la déchar-
ge cesse et le brileur s'arréte, la
lampe-témoin de bloc s'allume.

Cet inconvénient se vérifie lorsque
la position de phase et neutre n'a
pas été correctement effectuée sur
la boite a bornes. Le cable de l'élec-
trode d'allumage est endommagé
ou l'électrode est mise a la terre;
l'électrode présente des signes d'u-
sure, il faut la substitue.

En cas de coupure de courant, le
brileur s'arréte automatiquement; la
chaudiere se mettra en marche des
rétablissement du courant.

3.1.2 Circuit ionisation

Le contréle du circuit d'ionisation se
fait a l'aide d'un micro-ampéremetre
a cadran ou mieux encore a lecture
digitale avec échelle de 0 a 50 pA.

Les bornes du micro-ampéeremeétre
doivent étre branchées électrique-
ment en série au cable de l'électrode
de détection. En phase de fonctionne-
ment normal, la valeur est comprise
entre 4-6 pA.

La valeur minimale de courant d'ioni-
sation est d’environ 1 pA, en-dessous
de cette valeur la chaudiére se bloque.
Dans ce cas, vérifiez qu'il y ait un
bon contact électrique, controlez l'état
d'usure de la partie finale et de la pro-
tection en céramique de 'électrode.

3.2 DISPOSITIF DE SECURITE
DES FUMEES

C'est une sécurité contre le reflux des
fumées dans la piece a cause d'un
manque d'efficacité ou de l'obturation
partielle du carneau (3 fig. 2).

Il bloque le fonctionnement de la
vanne du gaz lorsque le reflux des
fumées dans la piece est continu et
en quantités telles qu’il devient dan-
gereux.

Pour permettre a la chaudiére de
redémarrer, dévisser le couvercle du
thermostat et réarmer le bouton qui
se trouve dessous.

Avant d'effectuer cette opération,
s’assurer que le tableau de comman-
de n’est plus sous tension.

Si la chaudiere se bloque continuel-
lement, il faudra contréler minutieu-
sement le carneau, en effectuant
des modifications et en prenant les
précautions nécessaires afin de lui
rendre son efficacité.

Dans les versions “RX 37+55” le bulbe
du thermostat fumées doit étre monté
alarriére de la chaudiére sur la bride
support de l'antirefouleur et fixé avec
le contre-écrou déja prévu sur le bul-
be (fig. 7).

NOTE: Il est absolument interdit de
désactiver, d’enlever ou d’altérer le
dispositif de contrdle.

Ce type d’intervention annule auto-
matiquement la garantie. Pour le
controle ou la substitution de ce
dispositif, adressez-vous aux S.A.V.

3.3 AQUASTAT
DE SECURITE

Le thermostat de sécurité, 6 fig. 2,
intervient, en provoquant Uextinction
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Fig.

immédiate du brileur principal quand
on dépasse une température de 95°C
au sein de la chaudiére.

Le thermostat de sécurité est du type
a réarmement automatique pour les
versions “RX 19-26" et du type a réar-
mement manuel pour les versions “RX
37+55".

Dans le cas d'un enclenchement du
thermostat a réarmement manuel, il
sera nécessaire de dévisser le couver-
cle et de réarmer le bouton se trou-
vant en dessous pour rétablir le fon-
ctionnement de la chaudiére.

3.4  COURBES
CARACTERISTIQUES DE
LA POMPE DE CIRCULATION

Les chaudiéres “RX PVA” peuvent étre
dotée soit du circulateur EURAMO NYL
40/25, soit du GRUNDFOQS UPS 25/50.
Les deux circulateurs sont réglables
du point de vue de la hauteur d'éléva-
tion et du débit, a l'aide d’un sélecteur
de vitesse qui est déja incorporé.

Les caractéristiques de débit et de
hauteur d’'élévation sont mentionnées
dans les fig. 8-9.

NOTE: Avant d’allumer la chaudiére,
controler que le circulateur n’est pas
bloqué.
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4  UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 REGULATION SOUPAPE GAZ
VERSION “RX19-26"

Les chaudiéres “RX 19-26" sont pro-
duites de série avec la soupape gaz
SIT 830 TANDEM (fig. 10). Au moment
du premier allumage de la chaudiére,
il est toujours conseillé de procéder a
une purge de la canalisation en agis-
sant sur la prise de pression (3). Pour
régler la pression du gaz au brlleur
principal, il faut retirer le bouchon
monté sur le régulateur de pression
(4). La régulation se fait en agissant
sur la vis se trouvant sous le bouchon
: pour augmenter la pression, tourner
la vis dans le sens des aiguilles d'une
montre, pour la diminuer, dans le sens
contraire aux aiguilles d’'une montre.
La soupape offre la possibilité de
régler Uallumage lent du brileur en
agissant sur la vis (1).

Pour augmenter la pression d'alluma-
ge lent du brileur (STEP), tourner la
vis dans le sens contraire aux aiguil-
les d'une montre, pour la diminuer,
la tourner dans le sens horaire. Les
valeurs optimales d'allumage lent du
brlleur changent selon le type de gaz:

- Méthane (G20) 3 -4 mbar
- Butane (G30) 6 -7 mbar
- Propane (G31) 6 -7 mbar

4.2 REGULATION SOUPAPE GAZ
VERSION “RX 37+55"

Les chaudiéres “RX 37+55” posseédent
de série la soupape de gaz HO-
NEYWELL VR4605C (fig. 11).

Au moment du premier allumage de
la chaudiére, il est toujours conseillé
de procéder a une purge de la cana-
lisation en agissant sur la prise de
pression (3). Pour régler la pression
du gaz au brileur principal, retirer le
bouchon monté sur le régulateur de
pression (5). La régulation se fait en
agissant avec un tournevis sur la vis
se trouvant sous le bouchon : pour
augmenter la pression, tourner la vis
dans le sens des aiguilles d’'une mon-
tre, pour la diminuer, dans le sens
contraire aux aiguilles d'une montre.

4.3 REGULATION DE LA
PRESSION DU GAZ
AUX BRULEURS

Il peut arriver que, a l'endroit de l”in-
stallation, les taux de la pression d’'a-
limentation en gaz soient différents de
ceux qui sont prévus en usine, il est
donc nécessaire de contrdler la pres-

LEGENDE
1 Régler lent allumage
2 Prise de pression en aval
3 Prise de pression en amont
4 Vis de réglage
braleur principal
5 Bobines EV1 - EV2

Fig. 10
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Fig. 11

sion et le débit du gaz au moment du
premier allumage.

Ce contrdle se fait avec la chaudiere
en fonctionnement continu (naturel-
lement, aucun autre appareil au gaz
ne doit étre en fonction), en effectuant
deux lectures sur le compteur du gaz,
espacées de 6 minutes précises et en
multipliant la consommation relevée
par dix, de maniére a obtenir la con-
sommation horaire.

Si cette valeur ne correspond pas a
celle qui est indiquée au point 1.3,
agir sur la vis du régulateur de pres-
sion placée sur la soupape, jusqu’a ce
qu’on ait obtenu la valeur exacte.

On conseille de procéder a cette régu-
lation de maniere lente et progressive.
Les lectures du compteur doivent étre
effectuées au moins trente secondes
apres avoir procédé a la régulation de
la pression.

4.4  TRANSFORMATION POUR
UN AUTRE TYPE DE GAZ

Pour le fonctionnement au gaz butane
(G30) ou propane (G31) un kit avec le
nécessaire pour la transformation est

fourni. Pour passer d'un gaz a l'autre,

il est nécessaire d'ceuvrer de la ma-

niere suivante:

- Remplacer les gicleurs principaux
et le petit gicleur pilote fourni dans
le kit.

- Retirer le bouchon situé sur le régu-
lateur de pression et visser a fond la
vis de régulation (4 fig. 10 - 5 fig. 11).

- Monter U'adaptateur sur la soupape
(6 fig. 11).

- Régler la pression a l'entrée de
la soupape sur 30/37 mbar, selon
le type de gaz, en agissant sur le
réducteur de pression se trouvant a
U'extérieur a la chaudiere.

- Une fois que les modifications des
pressions de fonctionnement ont
été effectuées, sceller les régula-
teurs.

- Les opérations étant achevées, ap-
pliquer sur le panneau de la chemi-
se de la chaudiere la plaquette indi-
quant la prédisposition pour le gaz
qui est fournie au sein du kit.

NOTE: Aprés le montage, tous les
raccords du gaz doivent étre testés
en ce qui concerne l'étanchéité, en
utilisant de 'eau savonneuse ou des
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produits spéciaux, en évitant de re-
courir a des flammes nues.

La transformation doit étre effectuée
uniquement par les soins d’un per-
sonnel qualifié.

45  DEMONTAGE CHEMISE

Pour un entretien aisé de la chaudiéere,

il est possible de démonter compléte-

ment la chemise en effectuant les

simples opérations qui suivent:
- Enlever le couvercle de la chaudiére
qui est fixé sur les flancs avec des
tiges a pression.

- Retirer le panneau des instruments.

- Pourenlever la porte, dévisser com-
pletement la vis qui fixe la charniére
supérieure au flanc et la soulever
pour la faire coulisser hors de la
tige d’encastrement de la charniére
inférieure.

- Enlever langulaire qui bloque les
flancs

- Enlever la paroi antérieure et po-
stérieure, en desserrant les quatre
écrous qui la fixent aux flancs et
enlever les flancs.

4.6 NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire de procéder, a la fin
de la saison de chauffage, a un net-
toyage de la chaudiére et a un contrdle
des appareillages, en opérant de la
maniere suivante:

- Démonter le couvercle du manteau.

- Enlever la plaque de nettoyage de la
chambre des fumées dans les chau-
diéres “RX 19-26" ; enlever com-
pletement la chambre des fumées
dans les chaudieres “RX 37+55".

- Faire coulisser le groupe brileur,
en dévissant les quatre vis qui le fi-
xent a la bride de la soupape du gaz.

- Avec un écouvillon spécial, entrer
dans la file des petites tiges de
l'échangeur en fonte de la partie
supérieure et, par des mouvements
verticaux, éliminer les incrustations

qui s’y trouvent.

- Enlever les brileurs du collecteur
et orienter en leur sein un jet d'air
de facon a faire sortir l"éventuelle
poussiére accumulée. S'assurer
que la partie percée supérieure des
brileurs est exempte de toute in-
crustation.

- Eliminer du fond de la chaudiére
les incrustations qui s’y sont accu-
mulées et remonter les pieces enle-
vées en contrélant la position des
garnitures.

- Contréler la cheminée, en vérifiant
que le conduit de cheminée est pro-
pre

- Contrdler le fonctionnement des ap-
pareillages.

Apres le montage, toutes les conne-
xions du gaz doivent étre testées du
point de vue de leur étanchéité en uti-
lisant de l'eau savonneuse ou des pro-
duits spéciaux, en évitant de recourir a
des flammes nues

L’entretien préventif et le contrdle
du bon fonctionnement des appareil-
lages et des systémes de sécurité,
devront étre effectués, a la fin de
chaque saison, exclusivement par un
personnel qualifié

47  ANOMALIES DE
FONCTIONNEMENT

Le brileur principal ne s’allume pas.
Le thermostat de sécurité fumées
est intervenu.

- Contrélez qu'il y ait tension a la
vanne a gaz.

Remplacez l'opérateur électrique
de la vanne.

Remplacez la vanne gaz.

La chaudiére atteint la juste tempé-

rature mais les radiateurs restent

froids.

- Air dans linstallation, éventuelle-
ment, purgez.

- Le thermostat d’ambiance est mal

réglé ou défectueux.

- Les branchements électriques du
thermostat ambiance ne sont pas
corrects (vérifiez que les cables
soient reliés aux bornes 1 et 4 du
bornier de la chaudiére).

- La pompe de circulation est blo-
quée, procéder au déblocage.

- La pompe de circulation a son
bobinage électrique interrompu,
procéder au remplacement du cir-
culateur.

La soupape de sécurité de la chau-

diére intervient fréquemment.

- Controler que la pression de char-
gement a froid de linstallation n’est
pas trop élevée, se conformer aux
valeurs conseillées.

- Controler si la soupape de sécurité
n'est pas hors calibrage et, éven-
tuellement, la remplacer.

- Contréler la pression de pré-gon-
flage du vase d’expansion.

- Remplacer le vase d’expansion s'il
est défectueux.

La chaudiére se salit facilement
endommageant le corps en fonte
et provoquant lintervention fré-
quente du thermostat de sécurité des
fumées.

- Controlez que la flamme du bri-
leur principal soit bien réglée et la
consommation de gaz proportion-
nelle a la puissance de la chaudiere.

- Aération insuffisante du lieu ou se
trouve la chaudiere.

- Tirage insuffisant du carneau ou
tirage n’ayant pas les qualités re-
quises.

- La chaudiere fonctionne a des
températures trop basses, réglez
l'aquastat chaudiere a des tempé-
ratures plus élevées.

L’aquastat se rallume avec un écart

de température trop élevé.

- Remplacez l'aquastat de réglage
parce que son étalonnage est altéré.

ATTENTION : Avant d’effectuer toute intervention sur la chaudiére, s’assurer que ’appareil et ses compo-
sants se soient refroidis de maniére a éviter le danger de brilures dii aux températures élevées.



DESTINEE A L'UTILISATEUR

- En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de L'appareil, le désactiver et s'abstenir de toute tentative de réparation ou d'intervention

MISES EN GARDE

directe. S'adresser exclusivement au personnel qualifié.

qualifié. Il est strictement interdit d'altérer les dispositif scellés par le constructeur.

bustion, ni la vitre a cause des températures trés élevées.

ALLUMAGE ET FONCTIONNEMENT

Ouvrir le robinet du conduit d'alimen-
tation du gaz et, pour allumer la chau-
diere, appuyer sur la touche de linter-
rupteur général (1 fig. 12).

Le réglage de la température de chauf-
fage s'effectue en actionnant la poignée
de chauffage qui possede une amplitude
de 45° & 85°C (16 fig. 12). Vous pouvez
contréler la valeur de température choi-
sie en consultant le thermométre. (5 fig.
12). Pour garantir le rendement optimal
du générateur, il est conseillé de ne pas
descendre au-dessous d'une tempéra-
ture minimale de travail de 60°C: on
évitara ainsi la formation éventuelle de
condensation qui peut, avec le temps,
détériorer le corps en fonte.

Si le brdleur ne s'allume pas, le voyant
rouge du bouton de blocage s'allume (2
fig 12). Appuyer sur le bouton pour que la
chaudiére se remette automatiquement
en fonction.

Pour mettre la chaudiere en arrét, agir
sur le bouton du sélecteur général (1 fig.
12).

L'aquastat de sécurité a réarmement
manuel (6 fig. 12) dans les se déclen-
che automatiquement, provocant ainsi
Uextinction immédiate du brdleur prin-
cipal, lorsque la température dépas-
se 95°C. Pour pouvoir faire repartir la
chaudiére, il faut dévisser le capuchon
noir et appuyer sur le petit bouton qui se
trouve dessous (fig. 13).

L'intervention de ce dispositif de con-
trole provoque le blocage de la vanne
a gaz, en cas de retour des fumées
a lintérieur du local (3 fig. 12). Pour
remettre en marche la chaudiere il fau-
dra couper la tension au panneau de
commande, dévisser le capuchon du
thermostat placé au-dessous du tableau
de bord et réactiver le bouton-poussoir
(fig. 13). Dans le cas d'interventions fre-

L'installation de la chaudiere ainsi que toute autre intervention d'assistance et d'entretien devront étre effectuées par un personnel
L'utilisation de cet appareil est interdit aux enfants ainsi qu'a toute personne inexperte. Ne pas toucher la porte de la chambre de com-

Le constructeur ne s’estime pas reponsable en cas de dommages éventuels dérivant d'une utilisation non conforme de l'appareil.
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1 Interrupteur général
Bouton-poussoir de réarmement
Dispositif de sécurité des fumées
Hidrometre
Thermometre

6 Aquastat de sécurité
10 Robinet de vidange
11 Electrode de ionisation
15 Vanne gaz
16 Aquastat de réglage

g~ oN

Fig. 12

quentes du thermostat fumées, il faudra
s'adresser aux S.A.V. pour un controle
de la cheminée.

Controler périodiguement que
U'hydromeétre (4 fig. 12) affiche des valeurs
de pression comprises entre 1-1,2 bar.
Si la pression est inférieure a 1 bar, il est
nécessaire de la rétabilir. Si la pression est
montée au-dela de la limite prévue, purger
la partie enexcés en actionnant la petite
soupape de purge de l'un des radiateurs.

S'adresser exclusivement au personnel
technique agréé.

Il est obligatoire d'effectuer le nettoyage
et le contréle de la chaudiére a la fin de
la saison de chauffage.

L'entretien préventif et le controle du
bon fonctionnement des appareillage
et des systémes de sécurité devront
étre effectués a la fin de chaque saison
exclusivement par un personnel agréé.

b
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Fig. 13
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CONFORMITY

Our Company declares that RX boilers comply with the essential requirements of the following directi-
ves:

- Boiler Efficiency Directive 92/42/EEC

- Gas Appliances Directive 2009/142/EC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/UE

- Low Voltage Directive 2014/35/UE

IMPORTANT
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.1 INTRODUCTION

The new series of “RX” gas-fired
heating boilers has been designed
and manufactured to ensure maxi-
mum user-friendliness and to ease
both the installation and the main-
tenance operations for the installer.

1.2  DIMENSIONS

1.2.1 “RX19-26" versions

These appliances can be fired by
natural gas (methane) and butane
gas (G30) or propane gas (G31).

This manual contains the instruc-

tions for the following boiler models:

- “RX 19+55 CE IONO” with electro-
nic ignition and flame ionization

- “RX 19-26 PVA CE IONO” with
pump, expansion vessel, electro-
nic ignition and flame ionization.

The instructions given in this manual
are provided to ensure proper
installation and perfect operation of
the appliance.

8D ‘
\
I e 0: @ L I
olcle 1 R C.H.return 1"
R1 C.H.return (“PVA” vers.]) 1"
- M C.H. flow 1,
G Gas connection 1/2"
E C1 Filling connection 1/2"
19 26
P mm 595 720
D mm 130 150
LY
i 0 0 u}
400
Fig. 1
1.2.2 Version “RX 37+55"
¢ D
-
e e | @
T gl ®
U
400
48 55
R C.H. return 17" P mm 670 770 870
M C.H. flow 1,7 H mm 1435 1435 1675
G Connection gas 3/4” Z mm 245 295 345
C1 Filling connection 1/2" D mm 180 180 200

Fig. 1/a




1.3  TECHNICAL FEATURES

19 26 37 48 55

Heat output kW 22,0 30,5 39,1 48,8 60,7

kcal/h 18.900 26.200 33.600 42.000 52.200
Heat input kW 25,0 34,8 44,8 55,0 69,2

kcal/h 21.500 29.900 38.500 47.300 59.500
IP electrical protection rating IPX2D IPX2D IPX2D IPX2D IPX2D ENG
NOx class 2 2 2 2 2
Number of sections 3 4 5 6 7
Water content L 10 13 16 19 22
Power consumption W 2-93* 2-93* 16 16 16
Maximum water head bar 4 4 4 4 4
Maximum temperature °C 95 95 95 95 95
Expansion vessel
Water content/Preloading pressure |/bar 8/1 10/1 - - -
Smokes temperature °C 119 118 110 130 141
Smokes flow gr/s 24,7 34,7 52,2 53,1 59,2
Category [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+
Type *** B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Weight kg 101-113* 126-138* 150 176 202
Main burner nozzles
Quantity n° 2 2 3 3 3
Methane/G30 - G31 g mm 3,15/1,80 3,65/2,10 3,40/1,95 3,90/2,20 4,05/2,45
Gas consumption **
Methane m3/h 2,64 3,68 4,73 5,82 7,32
Butane (G30)/Propane (G31) kg/h 1,97/1,94 2,74/2,69 3,53/3,47 4,34/4,27 5,45/5,37
Burner gas pressure
Methane mbar 9.8 9,6 9,6 9.1 11,5
Butane (G30)/Propane (G31) mbar 28/35 28/35 28/35 28/35 28/35
Gas supply pressure
Methane mbar 20 20 20 20 20
Butane (G30)/Propane (G31) mbar 30/37 30/37 30/37 30/37 30/37

* “PVA” vers.
** The gas consumptions refer to the calorific value at standard conditions at 15°C - 1013 mbar
*** For models 19-26-37-48 smoke extractor at the request type B14P-B44P. The system is optional and assembly instructions are

included in the kit.
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1.4  MAIN COMPONENTS

1
KEY
16 1 Main switch
2 Lock out lamp
(©) 3 Smoke stat
~ @ . 4 Hydrometer
© 5 Thermometer
15 6 Safety stat
10 Drain cock (1/27)
11 Detection electrode
15 Gas valve
16 Boiler stat
1"
10
Fig. 2
1.5 BOILER CIRCUIT LOAD LOSS
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2 INSTALLATION

The boiler should be installed in a
fixed location and shall be carried
out only by specialized and qualified
firms in compliance with all instruc-
tions contained in this manual.

2.1 BOILER ROOM

AND VENTILATION

The boilers must only be installed
in boiler rooms and FULLY pro-
tected environments, installation in
places such as porches or partially
protected environments is not per-
mitted.

There are no particular regulations
to follow with reference to the boiler
room because “RX 19-26" boilers,
which do not exceed the 35 kW limit,
can be installed in rooms that are
sufficiently ventilated.

The rooms where the gas-fired
systems are installed must receive
at least the quantity of air necessary
for the normal combustion of the
gas used by the various installa-
tions.

Therefore, to ensure the air circula-
tion in the rooms, it is necessary to

make some holes in the walls.

These holes must have the following

characteristics:

- Have e total free surface of mini-
mum 6 cm? for each kW of ther-
mal capacity, for a minimum of
100 cm?.

- They must be located as close as
possible to floor level, not prone
to obstruction and protected by
a grid which does not reduce the
effective section required for the
passage of air.

The “RX 37+55” models with a capa-
city exceeding 35 kW shall instead
be installed in a boiler room that
meets the existing safety regula-
tions for network gas-fired heating
systems, where minimum distances
must be observed.

2.2 BOILER CONNECTION

To protect the heat system from
damaging corrosion, incrustation or
deposits, after installation it is extre-
mely important to clean the system
using suitable products such as,

for example, Sentinel X300 or X400.
Complete instructions are provided
with the products but, for further
information, you may directly con-
tact GE Betz.

For long-term protection agains
corrosion and deposits, the use of
inhibitors such as Sentinel X100 is
recommended after cleaning the
system. It is important to check
the concentration of the inhibitor
after each system modification and
during maintenance following the
manufacturer’s instructions (speci-
fic tests are available at your dea-
ler). The safety valve drain must be
connected to a collection funnel to
collect any discharge during inter-
ventions.

WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor
invalidates the device’s warranty.

Gas connections must be made in
accordance with current standards
and regulations. When dimensioning
gas pipes from the meter to the
module, both capacity volume (con-
sumption) in m%h and gas density

max. 2.5 m

29

Pendenza
min. 37%

Fig. 3
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must be taken into account.

The sections of the piping making up

the system must be such as to gua-

rantee a supply of gas sufficient to

cover the maximum demand, limi-

ting pressure loss between the gas

meter and any apparatus being used

to not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natu-
ral gas);

- 2.0 mbar for family Il gases (buta-
ne or propane).

A sticker inside the module includes
identification and gas type data spe-
cific to the module.

2.2.1 Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory
with an inlet filter, which, however,
is not adequate to entrap all the
impurities in the gas or in gas main
pipes.

To prevent malfunctioning of the
valve, or in certain cases even to cut
out the safety device with which the
valve is equipped, install an adequa-
te filter on the gas pipe.

2.4  SYSTEM FILLING
WARNING: hole C/C1 (fig. 1) is fac-
tory-supplied open.

Before filling the system, satisfy at
least one of these conditions, there-
fore ensure at least that:

- hole C/C1 is plugged and the
hydraulic seal is ensured

- the system loading pipe is con-
nected to hole C/C1

- the safety valve is connected to
hole C/C1

NOTE: Failure to install the safety
devices (safety valve and expansion
vessel] during the first start-up will
automatically void the appliance
warranty.

The filling shall be made slowly so
that air bubles are eliminated throu-
gh the vents. The charge pressure,
with the system cold, must between
1 and 1,2 bar. The system loading
pipe can be connected with the 1/2”
coupling on the back header or,
on the “PVA” models, on the cross
coupling connected to the expansion
tank.

2.4.1 System water treatment

For loading and any refills of the
system, it is best to use water with:
- appearance: possibly clear

- pH: 6+8

- hardness: < 25°f.

If the characteristics of the water
are different from those indicated,
it is recommended to use a safety
filter on the water supply pipe to
retain impurities, and a chemical
treatment system to protect against
possible scale and corrosion that
could compromise the operation of
the system.

If the systems are only low tempe-
rature, it is recommended to use a
product that inhibits bacterial pro-
liferation.

In any case, refer to and comply
with the specific Legislation and
Technical Standards in force in the
country where the appliance is used.

2.5 FLUE

A flue for the discharge into the
atmosphere of the products of com-
bustion of natural draught plants
must have the following characte-
ristics:

- be sealed against the products
of combustion, waterproof and
insulated;

- be made of materials capable of
withstanding normal mechanical
stresses, heat and the action of
the products of combustion and
their condensate;

- be vertical and with no narrowing
throughout its whole length;

- be properly insulated to avoid
flue gases condensing or cooling,
especially if it is placed outside a
building or in rooms with no hea-
ting;

- be kept at a safe distance from
combustible and easily inflam-
mable materials by an air space
or any other suitable insulating
material;

- have a chamber collecting solid
materials and condensates below
the mouth of the first flue; this
chamber must be at least 500 mm
high. Access to this chamber must
be ensured through a hole with an
airtight metal door;

- its inner section must be round,
square or rectangular; if it is squa-
re of rectangular, the corners must

be round and have a radius of 20
mm minimum; however, hydrauli-
cally equivalent sections are also
permitted;

- be topped by a chimneypot having
its outlet outside the reflux area
in order to avoid back pressu-
res which may obstruct the free
discharge of flue gas into the air;

- there must be no mechanical suc-
tion equipment at the top of the
pipe;

- there must be no overpressure in
stacks placed inside or adjacent to
inhabited rooms.

2.5.1 Flue connection

Fig. 3 refers to the boiler connection
to the flue or to the stack through
flue ducts. In making the connection
observe the dimensions given and
use sealing materials capable of
withstanding mechanical stresses
and flue heat over time.

At any point of the flue the burnt gas
temperature shall not exceed the
dew point temperature. Maximum
three changes of direction can be
made, including the union to the
stack/flue.

For changes of direction, use only
curved components.

2.6 ELECTRIC CONNECTION

The boiler is equipped with an elec-
tric cable with plug and shall be sup-
plied with 230V - 50 Hz single-phase
current through a fuse protected
switch having a minimum distance
of 3 mm between the pins. The room
thermostat (class Il according to EN
60730.1), which should be installed
to ensure a good temperature con-
trol, must be connected to terminals
1 and 4 after the existing bridge has
been removed.

NOTA: Device must be connected to
an efficient eathing system. SIME
refuses all responsibility for dama-
ge to people or things due to non-
earthing of the boiler. Always turn
off the power supply before doing
any work on the electrical panel.



2.7 INSTALLATION WARNINGS

WARNING

The installation of a by-pass (not
supplied) is mandatory in the case
of installations in heating systems
with thermostatic valves or motori-
zed two-way valves.

The minimum flow rate of the sy-
stem, which must be guaranteed,
must not be less than that indicated
in the table below.

Description Minimum flow
rate of the
system (L/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

WARNING

In the case of installation of a dome-
stic hot water boiler, it is mandatory
that the surface of the exchange coil
is greater than or equal to that indi-
cated in the table below.

Description sqm
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENTION

In the case of installation of a dome-
stic hot water boiler, it is mandatory
that the flow rate of the circulator is
calculated with AT<20°C on the he-
ating circuit, compared to the boiler
power.
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2.6.1 Wiring diagram
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KEY

A Programmer

IG Main switch

TC Boiler stat

EA Ignition electrode
ER lonisation electrode
P Circulating pump
TS Safety stat

EV1 Modulating coil
EV2  Modulating coil
TF Smoke stat

R Lock out lamp
TA Room stat

FA EMC filter

NOTE:
. When a room stat is to be fitted
remove the link between termi-

3 4 T nal 1 and 4 on the connector plug.
e  For the connection of the TA pro-
R vide a shielded cable, connecting
} \ the shield to the earth node insi-
L [ | de the instrument panel.
S
TC
Fig. 4
3.1 ELECTRONIC IGNITION
. . ) KEY
The boilers are equipped with elec- 1 lonisation electrode support
tronic ignition without pilot flame; 2 lonisation electrode ; .
they are therefore equipped with 3 Ignition electrode \@ —
an electric control and protection .
device. An electronic programmer, o ,
controls the ignition and the ionisa- @ 17 Sl i
tion by means of two electrodes as ! Ny
shown in fig. 5. ol
Maximum safety is garanteed becau- Fig. 5

se in case of accidental extinction of
the burner the gas flow is stopped
within 1 second. A reference mark
made on the burner ensures the
proper application of the ignition
electrode.

3.1.1 Working cycle

Before lighting the boiler check with
a voltmeter that the electric connec-
tion to the terminal board has been
properly made observing the phase
and neutral positions of the wiring
diagram. Press the main switch on
the control board; the lamp will
light if there is power. At this stage

the boiler will start to work sending,
via the programmer, a discharge
current to the electrode and, at the
same time, opening the gas valve.
Normally the burner takes 1 or 2
seconds to light.
It may however fail to light, in which
case the boiler lock-out lamp will be
activated. The main causes maybe:
- No gas supply
The equipment performs regularly
sending voltage to the ignition elec-
trode that continues to spark for
max. 10 seconds, without detecting
the burner starting, then it shuts

down.

It may occur at the first starting or
when the boiler has not been used
for a long period of time and there
is air in the pipes. It may occur
if the gas cock is closed or if the
winding of one of the valve coils
is interrupted, thus preventing it
from opening.

- There is no spark
In the boiler you will only notice
the gas flow to the burner, after 10
seconds it shuts down.




It may be due to the fact that the
electrode cable is disconnected or
is not properly fixed to the terminal
10; or the equipment transformer
is burnt.

- No ionisation

From the time of the starting you
can observe the electrode conti-
nuos sparking even if the burner
is on. After 10 seconds the spar-
king stops and so does the burner,
while the lock-out lamp appears
to be on.

It occurs if the phase and neutral
position on the terminal board has
not been observed. The detection
electrode cable is disconnected
or the electrode itself is earthed;
the electrode is very worn-out and
needs replacing.

The sudden lack of voltage causes
the immediate shutdown of the bur-
ner and when the voltage is restored
the boiler will automatically restart.

3.1.2 lonization circuit

The ionization circuit shall be che-
cked with a normal microammeter,
or even better, with a digital micro-
ammeter with a 050 pA range.
The microammeter terminals shall
be electrically connected in series
to the ionisation electrode cable.
Under standard conditions the value
varies from 4+6 pA. The minimum
ionization current value, at which
the equipment may shut down, is
approximately 1 pA. In this case it
will be necessary to check that there
is a good electric contact and to
check the wear of the electrode tip
and of its ceramic protection.

KEY

Smoke stat capillary
M12 lock out
Capillary support bracket
M12 fitting
Smoke stat

g~ wOoN -

Fig. 6

3.2 SMOKE SAFETY DEVICE

The smoke stat provides a protec-
tion against the discharge of flue
gas into the atmophere (3 fig. 2).This
control device stops the gas valve
if the flue gas is descharged into
the boiler room is continuous way
and in such quantities as to become
dangerous.

To start the boiler again, switch off
the power, then remove the smoke
stat cover and reset the button
below. If the thermostat continues
to trip off, it will be necessary to
check the flue thoroughly, making
all the necessary changes to ensure
it works properly.

On the “RX 37+55” models, the smoke
stat capillary on the back of the boiler
shall be put into the 12.5 ¢ hole of the
droughtdiverter support bracket and
fixed to it with the fitting and the M12
lock nut already mounted on the capil-
lary (fig. 6).

3.3 SAFETY STAT

In case the boiler temperature

exceeds 95°C the safety stat (6 fig.
2), will extinguish the pilot burner
thus shutting off the gas flow to the
pilot and main burner. “RX 19-26"
models are equipped with safety
stat with automatic resetting, and
“RX 37+55” with manual resetting.
Should the stat with manual reset-
ting trip off, it will be necessary to
unscrew the cover and reset the
button below for the pilot burner to
restart.

3.4  CIRCULATING PUMP
PERFORMANCE

CURVES

The “RX PVA” boilers can be equip-
ped with either EURAMO NYL 40/25
or GRUNDFOS UPS 25/50 circulating
pumps.

Both have a built-in speed selector
for adjusting head and capacity. Head
and capacity performance curves of
the standard circulating pump, at dif-
ferent speeds, are given in fig. 7-8.

NOTE: Before starting the boiler
check that the circulating pump is
not locked.

EURAMO NYL 40/25

GRUNDFOS UPS 25/50
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4 USE AND MAINTENANCE

4.1  ADJUSTING GAS VALVE

“19-26" VERSIONS

Standard “RX 19-26" boilers with
electronic ignition feature a SIT 830
TANDEM gas valve [fig. 9). When
the boiler is ignited for the first
time, it is always better to purge the
pipe through the pressure tap (3).
Remove the plug on the pressure
regulator (4) to adjust the main
burner gas pressure.

The regulation is made by rotating
the screw under the plug: rotate
the screw clockwise to increase the
pressure, anticlockwise to reduce it.
The valve can control a “soft” igni-
tion of the boiler through the screw
(1). Rotate the screw anticlockwise
to increase the burner “soft” ignition
pressure (STEP), clockwise to redu-
ce it. The optimum “soft” ignition
values of the burner depend on the

type of gas:

- Methane 3 - 4 mbar

- Butane 6 - 7 mbar

- Propane 6 -7 mbar
4.2 ADJUSTING GAS VALVE

“RX 37+55” VERSIONS

The electronically ignited “RX
37+:55" boilers are equipped with
the HONEYWELL VR4605C gas valve
(fig.10).

When igniting the boiler for the first
time, it is always advisable to purge
the pipe by opening the inlet pressu-
re tap (3). To adjust gas pressure to
the main burner remove the plug on
the pressure regulator (5).

Use a screwdriver to regulate the
screw under the plug: to increase
pressure screw clockwise, to reduce
it screw counterclockwise.

4.3  ADJUSTING THE GAS

PRESSURE TO BURNERS

Pressure calibration and gas input
are carried out by the manufacturer.
During installation of the equipment,
feed pressure might be different
from standard values.

It is therefore necessary to check
pressure and gas input when igni-
ting the boiler for the first time.
This test should be performed with
the boiler in full operation (obviously
no other gas appliances should be
working at the same time). Read the
gas meter twice every 6 minutes.
Multiply the consumption by ten to

KEY

1 "Soft” igniter regulator
2 Outlet pressure tap

3 Inlet pressure tap

(4]

4 Main burner

adjusting screw

5 EV1-EV2coil

Fig. 9
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Fig. 10

calculate the consumption per hour.
If this value does not correspond to
the onein point 1.3, turn the screw of
the pressure regulator on the valve
until the exact value is obtained.
Screw slowly and gradually. Read
the gas meter at least thirty seconds
after regulating the pressure.

4.4 GAS CONVERSION

A kit is supplied complete with the
necessary change-over materials
for operation with butane gas (G30]
or propane gas (G31). Operate in the
following manner for changing over
from one gas to another:

- Replace the main nozzles and

pilot nozzle supplied in a kit.
- Remove the plug on pressure

regulator and tighten the adju-
sting screw (4 fig. 9 - 5 fig. 10).

- Appy the adaptor outothe gas
valve (6 fig. 10).

- Set valve input pressure at 30/37
mbar according to the type of gas
by acting on the outer pressure
reducer.

- When the working pressures have
been adjusted, reseal the regula-
tors.

- After have ultimated the conver-
sion of the boiler, please stick
onto the casing panel the plate
showing the relevant feeding gas
which is included into the kit.

NOTE: After assembling all the gas
connections, a test for gas tightness
must be carried out using soapy
water or special products. Do not




use naked flames. The conversion
to different gas must be carried out
exclusively by authorized technical
personnel.

4.5 REMOVING THE CASING

It is possible to completely disas-
semble the shell for an easy main-
tenance of the boiler following these
simple instructions:

- Remove the boiler top which is
fixed with pressure plugs.

- Remove the panelboard.

- To remove the door, unscrew
completely the screw fixing the
top hinge and lift the door, remo-
ving it from the fixed plug of the
bottom hinge.

- Remove front and back panels by
loosening the four nuts which fix
them to the panels side.

- Remove the sides.

4.6  CLEANING AND
MAINTENANCE

When the heating is turned off at the
end of the season, it is compulsory
to check the boiler and clean it as
follows:

- Take off the boiler top.

- Remove the smoke chamber clea-
ning plate by unscrewing the faste-
ning screws in the “RX 19-26"
boilers.

- Remove the smoke chamber com-
pletely unscrewing the two nuts
from the back side and the nut
from the front side of “RX 37+55”
boilers.

- Extract the burner assembly by
unscrewing the four screws which
fix it to the valve flange.

- With the appropriate brush, reach
down to the rows of plugs of the
cast iron exchanger from the top
and scrape off any scale with ver-

ATTENTION: Before performing any work on the boiler, make sure that the same and its components have
cooled in order to prevent the risk of burns due to high temperatures.

tical movements.

- Remove the burners from the noz-
zle holder header and throw a jet
of air inside them so that any dust
can be removed. Make sure that
the top drilled part of the burners
has no scale left.

- When disassembling and reas-
sembling the burners be careful
not to force any delicate parts,
such as the thermocouple drill or
the ignition unit.

- Scrape off any scale from the boi-
ler bottom and reassemble all the
parts checking the position of the
gaskets.

- Check the stack making sure the
flue is clean.

- Check the correct operation of the
equipment.

After assembling all the gas connec-

tions, a test for gas tightness must

be carried out using soapy water or
special products. Do not use naked
flames.

Maintenance and check of
equipment and safety devices
should be carried out at the end
of each season only by authorized
technical personel.

4.7  FAULT FINDING

The burner does not ignite.

- This means that the flue smoke
stat has tripped off (point 3.2)

- Make sure power arrives to the
gas valve.

- Replace the electric operator of
the valve.

- Replace the valve.

The boiler reaches the set tempe-

rature, but the radiators do not heat

up.

- Make sure there are no air bub-
bles in the system, if so purge
from appropriate air vents.

- The room stat is too low or must
be replaced if faulty.

- The connections of the room stat
are not correct. Make sure the
cables are placed on terminals 1
and 4 of the boiler terminal board.

- The circulation pump is blocked,
unblock it.

- The electric winding of the circu-
lation pump is faulty, replace the

pump.

The boiler pressure relief valve

opens often.

- Make sure the system cold water
pressure is not too high, follow the
suggested values.

- If the pressure relief valve is faul-
ty, replace it.

- Check pre-load pressure of the
expansion tank.

- Replace the expansion tank if
faulty.

The boiler gets dirty easily causing
scaling of cast iron exchanger and
cutting off of smoke stat.

- Make sure the main burner flame
is well regulated and the gas con-
sumption is proportional to the
boiler output.

- The boiler is installed in a poorly
ventilated room.

- Insufficient flue draught or not
complying with existing standards

- The boiler operates at too low
temperatures, set the boiler stat
at higher temperatures.

The thermostat re-ignites with too

high temperature drop.

- Replace the boiler stat which is
faulty.
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USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any

direct action. Contact the nearest authorised technical personel.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel.

Under no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- ltis absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment

is installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION

To ignite the boilers “RX” it is enough
to switch on the switch (1) to make
the boiler operate and begin hea-
ting.

ADJUSTMENT OF HEATING
TEMPERATURE

The heating temperature can be
adjusted with the stat knob with a
range from 45°C to 85°C (16 fig. 11).
The temperature setting can be che-
cked on the thermometer (5 fig. 11].
For an always optimum operation
of the boiler we recommend not to
reduce the operating temperature
below 60°C.

LOCK OUT RESET OF THE
CONTROL BOX

If the burner does not ignite lock-out
lamp will be activated (2 fig. 11).
Press the resetting button to make
the boiler automatically start.

If, after trying to release the boiler
two or three times, this does not
regularly start, call on the authori-
zed technical personel.

SWITCHING OFF THE BOILER

To switch off the boilers “RX” it is

1
|
Ho
: . .
16 )
©
15
O==: O
C
11
10
KEY
1 Main switch 6 Safety stat
2 Lock out lamp 10 Drain cock (1/2")
3 Smoke stat 11 Detection electrode
4 Hydrometer 15 Gas valve
5 Thermometer 16 Boiler stat

Fig. 11




enough to turn off the switch (1 fig.
11) to turn off the boiler. Close the
gas pipe cock if you are not going to
use the boiler for a long time.

SAFETY STAT

“RX 37+55” models are equip-
ped with safety stat (6 fig. 11) with
manual resetting. In case the boi-
ler temperature exceeds 95°C the
safety stat will extinguish the pilot
burner thus shutting off the gas
flow to the pilot and main burner.
Should the stat trip off, it will be
necessary to unscrew the cover and
reset the button below for the pilot
burner to restart (fig. 12).

Should the boiler “lock out” again,
you must call the authorized tech-
nical staff.

SMOKE SAFETY DEVICE

It is a safety device which controls
the correct discharge of flue gas into
the atmophere (3 fig. 11).

The control device stops the gas
valve if the flue gas is descharged
into the boiler room is continuous
way and in such quantities as to
become dangerous.

To start the boiler again, switch off
the power, then remove the smoke
stat cover and reset the button
below (fig. 12).

If the boiler stops again, it will be
necessary to call the authorized
technical staff.

SYSTEM FILLING

Check periodically that the hydrom-
eter (4 fig. 11) has pressure values
at a switched-off system of 1 - 1,2
bar.

If the pressure is less than 1 bar,
re-charge it rotating the knob anti-
clockwise. After the operation check
that the tap is properly closed.
Should the pressure exceed the
foreseen limit, discharge the super-
fluous amount by operating on the
vent knob of any radiator.

GAS CONVERSION

Should a gas other than that for
which the boiler is equipped be used,
the conversion has to be carried out
by technical personel authorized by
the manufacturer.

LEANING AND MAINTENANCE

When the heating is turned off at the
end of the season, it is compulsory
to check the boiler and clean it.
Maintenance and check of equipment
and safety devices shall be carri-
ed out only by authorized technical
personel.

The boiler is supplied with an elec-
tric cable. Should this require repla-
cement, get in touch exclusively with
the authorized technical staff.

ATTENTION: Before performing any
work on the boiler, make sure that
the same and its components have
cooled in order to prevent the risk
of burns due to high temperatures.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT

Once it reaches the end of its ope-
rating life, the equipment MUST BE
RECYCLED in line with current legi-
slation.

IT MUST NOT be disposed of toge-
ther with urban waste.

It can be handed over to recycling
centres, if there are any, or to retai-
lers that offer this service.
Recycling prevents potential dama-

ge to the environment and health.
It allows to recover a number of
recyclable materials, with conside-
rable savings in terms of money and
energy.
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AN MOHTADKHUKA

OrNABJIEHUE

N WO DN -

OMUCAHME ATPETATA .........ooooiiiieimmiieeeeaoeceeeesse e ctp. 4

YOTAHOBKA ......ooomiiiiiimieieiieeees et cTp. 7

XAPAKTEPUCTUKM ..o cp. 11

IKCMAYATALMA U TEXOBCIIYXKUBAHME ... cp. 13
COOTBETCTBME

Hawe npeanpusaTue 3asBnseT, 4To aHHble U3LeNns COOTBETCTBYIOT OCHOBHbIM TpeboBaHUaM crepyoLmnx JupekTus:
- Onpektuebl no rasosoMy obopymosaruto 2009/142/EC

- [IMpekTuBbI Mo 3neKTpoMarHuTHoM cosMecTumoctu 2014/30/EC

- [InpekTuBbl No HM3KoBONLTHOMY 06opymoBaruio 2014/35/EC

- OnpekTuebl No 3pGeKTUBHOCTU ra3osbix Kotnos 92/42/EC

BAXKHAAA UHOOPMALLUA!

|-|pl/l nepBoM BKJTHOHYEHUK KOTJIa peKoMeHOyeTCd BbIMOHUTL cnefytollee:

- [poBepsbTe,

XXNOKOCTEN
- Ybeputecs,

yTobbI B HeI'IOCpe,EI,CTBEHHOVI 6nM30CcTM 0T KOTna He 6bino nerkopocnjlaMeHAarnWwnxcad
nnn MatTepunanos.
4YTO 3/1eKTpnyeckoe nogksr4yeHne BbINOJHEHO NMpaBuUIbHO M NPOBOL4 3a3eMyieHnd noakatodeH

K HBHE)KHOVI CnUcCTeMe 3a3eMJjieHund.

- OTKpoK1Te rasoBblil KpaH U NPOBepbTe repPMETUYHOCTL COEIMHEHMNI KOT/1a U FOpenKy.

- Ybeputecs,
- Ybeputecs,
- YbepuTecs,
- Ybeputecs,
- Ybeputecs,

yTo KoTen obopynoBaH Ana paboTbl Ha NpefycMOTPEHHOM TUMe rasa.
YTO KaHan Ans 0TBOLA MPOAYKTOB CrOPaHUs He 3aCOpEH.

4TO BCE 3aCJIOHKMU OTKPbITHI.

4TO CMCTEMa 3amnosfiHeHa BOAOM U YTO M3 Hee yAasieH BeCb BO3AYX.

4yTOo LlVIpKyJ'IﬂLI,VIOHHbIPI HacCoC He 386J'IOKVIPOBaH.

- Ypanute BO34yX W3 rasoBoro pr6OI'IpOBO,D,a npn noMmowun BO34yX00TBOAHOIMO WTyLepa And 3aMepa

LaBJleHNd, pacnosioXkeHHOro Ha Bxo4e ra3oBoro KnanaHa.

A

RX - PYCCKUM
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1.1 BBELEHUE

OTonuTenbHble rasoBble KoTnbl RX
pa3pabotanbl gna  obecneyeHus
MaKCUManbHOTo ypobcTBa n

CMOKOMCTBUSA Mosb30BaTenNs, a Takxke
N9 ynpoleHns paboTbl MOHTaXHMKa
Ha 3Tane yCTaHOBKM W MocnieayloLiero

TEXHWYEeCcKOoro obcnyxmBaHua.
Arperatel  MoryT paboTaTb  Ha
1.2  PA3SMEPbDI

1.2.1 Cepusa RX 19-26

OMUCAHUE ATPETATA

npupoaHoM rase (MeTaHe), Ha ByTaHe

(G30) wmnu nponane (G31). Ira

BpoLutopa ConepXUT WHCTPYKUMM AN

CrefyowWwmx Mogenei KoTos:

- RX 19+55 CE IONO c 351eKTpoHHbIM
MOHM3aLMOHHBIM PO3XKMIOM MaMeHH

- RX 19-26 PVA CE IONO c Hacocom,
paclwumMputenbHbiM - H6akoM  w
3MEKTPOHHLIM  MOHW3ALMOHHbBIM
PO3XMroM naameHu

[ns  npaBunbHOro MoHTaxa W
ncnpasHoit paboTbl arperata cnefyite
WHCTPYKUWSAM,  MPUBELEHHbIM B
HaCToSLLEM PYKOBOACTBE.

MPUMEYAHUE: nepBbii BBOA B
IKCMJIyaTaL Mo fOJHKEH OCYLLEeCTBAATb
YMOJIHOMOYEHHbIW NepcoHann.

D
| COEOAVMHEHWNA
T oo o] @ ‘ I\ R O6paTHbI KOHTYp 1 §
Ole|® CUCTEMBI 11/,a0MMa
I R1 06paTHbIN KOHTYp
cuctemsl (Mog. PVA) 1 aroiim
M [opatowmit KOHTYp
o cucTeMsl 1/,n10iMa
© G MMopaua rasa 1/2 pronma
C1 3anonHeHue
cucTeMsl 1/2 pronima
19 26
(Ao P MM 595 720
— U - s H D MM 130 150
400
Puc. 1
1.2.2 Cepusa RX 37+55
9D
z
i
i
\ 95 |
- 1 :
me o) © \ i i
N Slele 1 \
ﬂ, 1 Q
T &Y Gl 45
D [
oo | IF @?fi
| 7 N I t U s
400 P 95_
COEOMHEHWNA 37 48 55
R ObpaTHbIN KOHTYp cUCTEMbI 1/,nl01Ma P MM 670 770 870
M Tlopatownii KoHTyp cuctembl  11/,A101MMa H ™M 1435 1435 1675
G TMopaua rasa 3/4 pronma Z MM 245 295 345
C1 3anonHeHWe cCUCTEMBI 1/2 provima D ™M 180 180 200

Puc. 1/a




1.3  TEXHUYECKWE JAHHbIE

TennoBas MOLWHOCTb kBT
KKan/4

TennoBas nponsBoguUTeNbHOCTL KBT

Kkan/y
YpoBeHb 3awuTsbl IP
Knacc NOx
Kon-Bo cekuwui
Copep>xaHue Boabl n

MoTtpe6nsieMas 3neKTpUyecKas MolWHocTb BT
Makc. paboyee paBneHue bap
Makc. pabouasi TeMnepartypa °C
PacwuputenbHbinn 6akK

EmkocTb n
[aBneHune npep. 3anoaHeHuUs bap

TeMnepaTtypa AbIMOBbIX ra3oB °C

Pacxop OobIMOBbIX ra3oB r/c
Kateropus

TM" * k%

Macca Kr

asoBbie GpopcyHKMn

Konnuectso L.
MeTaH 2 MM
G30 - G31 g MM
Pacxop rasa **

MeTaH M3/u
Bytan (G30) Kr/u
Mponan (G31) Kr/u
[laBneHue rasa Ha ropenkax

MeTaH mbap
Bytan (G30) mbap
Mponaw (G31) mbap
JaBneHue nogaum rasa

MeTaH mbap
Bytax (G30) mbap
Mponan (G31) mbap
* Mog. PVA

** Pacxop, rasa paccyuTaH no HW3LWeN TEMIOTBOPHOM cnocobHocTu B cTaHAapTHbIX ycnoBusx npu 15 °C - 1013 mbap

*** lna mopenen 19-26-37-48 BbITsXKa LbIMOBbLIX ra3oB no 3anpocy, Tun B14P-B44P. CucteMa siBnsieTcst AONONHUTENbHBIM KOMMOHEHTOM,

19
22,0
18 900
25,0
21500
IPX2D
2
3
10
2-93*
4
95

8
1
19
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

N MHCTPYKL MM NO YCTaHOBKE BXOAAT B KOMMNJIEKT NOCTaBKU.

26
30,5
26 200
34,8
29 900
IPX2D
2
4
13
2-93*
4
95

10
1
118
34,7
[12H3+
B11BS
126-138*

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33 600
44,8
38 500
IPX2D

16
16

95

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,53
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42 000
55,0
47 300
IPX2D

19
16

95

130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9,1
28
35

20
30
37

55
60,7
52 200
69,2
59 500
IPX2D

22
16

95

141
59,2
[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
5,37

28
35

20
30
37

PYyC



1.4 OCHOBHbIE KOMMNOHEHTDI
1
I
16
©) YCJTOBHbIE OBO3HAYEHNA
1 ThaBHbIN BbIKtOYaTEND
15 2 Cbpoc 6nokvMpoBKK aBTOMaTa ropeHuns
O D 3 TepmocTaT LbIMOBbIX ra3oB
Q@)= 4 Tuppometp
< 5 TepmomeTp
6 [NpepoxpaHUTeNbHbIN TepMocTaT
10 CnuBHon kpaH
11 3nexTpop KOHTPONSA NAamMeHu
g 15 TasoBbll knanaH
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2 YCTAHOBKA

YcTaHoBKa [0JI)KHA ObITb
CTaLMOHAPHOTO TUMA W BbINOMHATLCS
TONbKO  CMeuManu3vpoBaHHbIMKA W
KBanuMdULMPOBaHHbLIMMU bupmamm
B COOTBETCTBMM C  AeWCTBYHOLLMMU
HopMaMu 1 NpaBunamMmuc cobnopeHnem
BCEX WHCTPYKUMWA W MONOXEHUA W13
HaCTOSILLEero PyKoBOACTBA.

Kpome Toro, pomxkHbl cobniopatbes
BCE MpPEeAnMcaHus MoxapHoh cnyxbbl
M ra3oBOM  KOMMaHuWM, a  Takxke
nonoxenus 3akona 10/91, kacawumecs
MYHUUMNANbHBIX HOPM UM Npasui, W
[Lexpeta Mpesnperta Pecnybaunkm 412/93.

2.1 PABOYEE NMOMELLLEEHUE KOTJIA
W BEHTUNALMA

KoTnbl  mOMXKHBI  ycTaHaBnMBaTbCA
Tonbko B MOJIHOCTbIO 3awwmieHHbIX
KOTesbHbIX 7 NOMELLEHNAX;
yCTaHOBKa Ha Kpbliblie AN YacTUYHO
3aLUMLLEeHHbIX MOMeLLEHNSX He
paspeLuaeTcs.

Kotnbl cepun RX 19-26 mMowHocTbI0 He
Bonee 35 kBT MoryT yctaHaBnAnBaTbCS
B ObITOBbIX MOMeLLeHUsX TONbKO B
LensX 3aMeHbl WM B MOAXOAALLEM

TEXHUYECKOM noMeLLeHn,
COOTBETCTBYIOLLEM MONOXEHUAM
[ekpeta T[lpe3upeHta Pecnybnuku

412/93 w TpeboBaHWAM CTaHLAPTOB

UNI-CIG 7131/72 v 7129/92.

BaxHo, 4T0ObI B noMelleHus, rae

yCTaHOBJEHbl ra30Bble arperaTtbl C

OTKPbITOW KAMepOW CropaHus, nocTynan

no KpaiHeM Mepe ToT 06beM Bo3ayxa,

KoTopblii TpebyeTca A8 NpaBUIbHOMO

CKUTaHUs rasa, notpebnsiemoro

pa3fNMYHbIMK arperaTamu.

B cBA3M ¢ 3TMM  pgna  npuToka

BO3fyXa B MNoMelleHUss HeobxomnMo

npeaycMoTpeTb B HapyXHbIX CTeHax

OTBEPCTUS, OTBeYalluMe clelyoLnM

TpeboBaHMAM:

- Obuiee cBoboaHOE cevyeHue JONXKHO
COCTaBNATb He MeHee 6 cM? Ha
Kax bl YCTaHOBJ/IEHHbIN kBT
TEMJ0BOM MOLLHOCTM, HO HEe MeHee
100 cM2B LenoM.

- OTBepcTMS  [OMXHBI  pacmonarartbes
Kak MOXHO Onuxe K nony, AOMKHbI
ObiTb  cBODOAHBIMM M 0bopyROBaTHCA
3aLLUMTHO PeLLeTKOW, He yMeHbLUAtoLLel
nosie3Hoe CeyeHwe BO3MYLIHOMO KaHana.

Kotnbl cepun RX 37+55 mowHocTbio
6onee 35 kBT ROMKHbIyCTaHABANBATLCS

B TEeXHUYeCKOM nomeLieHum
c MoAXOAALL UMY pa3Mepamy,
oTBeYal X TpeboBaHUAM

Mununctepckoro pekpeta ot 12/04/96
Ne 74 «[pnHATME TexHWYyeckoro
pernamMeHTa Mo nNpefoTBpaLLeHUio
NoXapoB B NPOLIECCE NPOEKTUPOBAHNS,
NpoM3BOACTBA W 3KCMAyaTauyuu
TennoBbIX cucTeM, paboTalowux Ha
rasoobpasHoM Tonaunee».

BbicoTa paboyero noMelleHns
LO/KHA COOTBETCTBOBATb 3HAUYEHUSAM,
yKasaHHbIM Ha puc. 3.

[na npuToka Bo3nyxa B MoMelleHue

HeobxoAMMOo TakXe MpeaycMoTpeTb B
HapYXHbIX CTEHax BEHTUNSALMOHHbIE
OTBEPCTUS MNOLLAAbI, PacCUYUTaHHON
B COOTBETCTBMM C MOJIOXEHUAMMU
nyHkTa 4.1.2 ykasaHHOro Bblle
MwuHucTepckoro fekpeTa, kotopas B
mobom cnyyae fonxkHa bbiTb He MeHee
3000 cm?, a B ciyyae rasa NAOTHOCTbIO
6onee 0,8 - He MeHee 5000 cm2.

2.2  NOAKNHYEHUE CUCTEMbI

[ns  3awmnTbl TennoBoW CUCTEMBI
OT  pa3pylunTeNbHON  KOppo3uu,
HaKuMW WAKW  OTNIOXEHUN KpaiHe
BaXKHO nepep YCTaHOBKOW arperaTa
MPOMbITb CUCTEMY, Kak NpeAyCMOTPeHO
nonoxeHusmu  Hopmatmea  UNI-
CTl 8065, ¢ wncnonb3oBaHWeM
COOTBETCTBYIOLLUMX CPEACTB, TakMX Kak
Sentinel X300 vnwn X400.

[TonHble WMHCTPYKUMM MOCTaBASIOTCH
BMecTe CO CpefcTBaMu, HO Ans
nonyyeHus BOMONHUTENbHbBIX
pa3bACHEHUN obpawawTech
HEMOCPEACTBEHHO K MPOM3BOAUTENIO
GE Betz srl. [Mocne npoMbIBKM CUCTEMBI
pekoMeHAayeTcs ncnonb3oBaTh
nHrnbutopbl, Takue Kak Sentinel
X100, pna 3awWuTbl OT KOPpO3UU U
OT/I0XKEHW.

BaxHo npoBepsaTb KOHLEHTpaLMIO
nHrnbutopa nocne Kaxnow
MoguduKaumm  cucteMbl U nNpwu
KaX[oM TeXHUYeckoM obcnyXunBaHum
B COOTBETCTBUM C WHCTPYKLMUAMU
npou3soaunTenen (cneuunanbHble
CpeacTBa AN TECTUPOBAHWS MOXHO
npuobpectv y annepos).

CnvB npepoxpaHWTENbHOro knanaHa
LOMKeH CcoefuHATbcs co cbopHom
BOPOHKOW ANs 0TBOAA BOAbI B Clydyae
cpabaTtbiBaHMS.

Bcerpna pekoMeHayeTcs ycTaHaBAvBaTh
NOAXOASALLME OTCeYHble 3aC/IOHKW Ha
nopatoLem v obpatHom Tpybonposoaax
CUCTEMBI.

BHUMAHMUE! HeBbinonHeHue
NPOMbIBKM  TENNOBOW  CUCTEMbI
n HepobaBneHune nopxopsLwero
MHrMbuTopa BneyeT 3a co6oit 0oTMeHy
rapaHTUM Ha arperar.

MogknioyeHne rasa LOJIXKHO
BbIMONHATECA B COOTBETCTBMM  C
TpeboBaHnamu ctangaptos UNI 7129 w
UNI 7131. TMpw onpenenexHnn pasmepos
rasoBblx Tpyb OT cyeTunka Ao Mopyns
HeobxoouMO  yunTbiBaTb  06bEMHBbIN
pacxon (noTpebnenne) B M3/
NNOTHOCTb NOCTaBAseMoro rasa. Ceyenns
Tpyb cucTeMbl JonmxHbl obecnedynBaTb
LOCTATOYHYI0 MoAavy rasa s NoKpbITUs
MaKCWMaNbHOro 3anpoca C noTepet
LaBNeHUs MeXAy CUYETYMKOM W NiobbiM
“cnonb3yeMblM arperatoM He bonee:
- 1,0 ™mbap pns rasoB BTOpPOro
ceMmeiicTBa (npupoaHbIi ras)
- 2,0 Mbap pns rasoB TpeTbero
ceMelictea (6yTaH uam npona).

C BHYTpeHHeil CTOpPOHbI Kopnyca
npukpenneHa knevkas Tabnuuka,
Ha KOTOPOW yKasaHbl TexHWyeckue
WAEHTUOUNKALMOHHbIE AaHHble W TWM
rasa, Ans Kotoporo obopyfoBaH KoTes.

2.2.1 OwunbTpHarasosoMTpy6onpoBoge

B CTaHbapTHOM KOMMJieKTaLum
rasoBblil kjanaH ocHauleH GUILTPOM
Ha BXofe rasa, KOTopbli TeM He
MEHee He 3aflepXXVBaeT BCE NPUMECH,
cofepxaliMecs B rase W3 CeETEBOrO
TpybonpoBoga.

Bo wusbexaHne cboeB B pabote
KnamaHa, a B HeKOTOpbIX Ciydasx W
OTK/IOYEHUSA npeLoXpaHNUTENbHbIX
YCTPOMCTB, KOTOPbIMW OH OCHaLLeH,
pekoMeHayeTcs yCTaHOBUTb
nogxondwWwmun  ra3oBbii  GUALTP Ha
BXoZe rasoBoro TpybonpoBoga koTna.

2.4 3AMNONHEHUE CUCTEMDI
BHUMAHMUE! OtBepctue C/C1 (puc. 1)
NOCTaBNAETCA OTKPLITHIM.

lMepen 3anofHeHNEM CUCTEMbI LOXKHO
BbITb BbIMOAHEHO XOTA Obl OfHO U3
CrefyloLmnX YCNoBUiA, T. e. HeobxoanMo
ybenuTbes no KkpaiHeln Mepe, 4To:

- orsepctme C/C1 3akynopeHo
obecrneyeHa ero ruapasnuyeckas
repMEeTUYHOCTb;

- otBepctve C/C1 coeanHeHo ¢ Tpyboit
3aMofIHEHUS CUCTEMBI;

- oteepctme C/C1 coeguHeHo c
NpeAoXpaHNUTENbHbIM KanaHoM.

MPUMEYAHNE: HEBbINOMHEHNE
YCTaHOBKM npefoXpaHnUTeNbHbIX
YCTPOICTB (MpefoXpanuTeNbHOro Kianaxa
W paclmputensHoro baka) mpu nepsom
3anycke BneyeT 3a coboit aBTOMaTNYeckyio
OTMEHy rapaHTu Ha arperar.

3anonHeHne LOJDKHO  BbIMOJIHATBLCA
MeLNeHHO, YTobbI ny3bIpbKn BO34yXa
MOTJIN BbINTH yepes3 COOTBETCTBYOLLMNE
BbIMYCKHble OTBEPCTUA.

2
@ 4

- 7

H B 3aBMCMMOCTY OT 06LLel TeN0BOM MOLLHOCTY:
- He bonee 116 kB1: 2,00 M

- or1 116 no 350 kBT: 2,30 M

- o1 350 g0 580 kBT: 2,60 M

- bonee 580 kBT: 2,90 m

Puc. 3
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[laBneHve 3anosHeHWs Npu X0N0AHON
cucTeMe [JOXKHO ObiTb B npepenax
1-1,2 6ap.

Tpyby 3anonHeHUs CUCTEMbI MOXHO
NOACOeAMHUTLE K coeguHeHuio 1/2
AloIMa C 3afHeill CTOPOHbI, a pAns
cepum PVA - Kk KkpecToobpasHomy
COEIMHEHUID, K KOTOPOMY KpenuTcs
pacLIMpUTENbHbIV Bak.

2.4.1 MoaroToBKa KOTNOBOI BOA,bl

Ona 3anosiHeHus n nobon
MOAMUTKM  CUCTeMbl  HeobxoAuMo
MCMoNb30BaTb BOLY CO ClefylLluMu
XapaKTepUCTUKaMu:

— BHELWWHWI BUA: KeNaTesbHO Npo3payHas
- pH: 6-8

- KecTKoCTb: < 25 OXK.

Ecnm XapakTepucTuku BOAbI
0T/IMYaKTCS oT yKasaHHbIX,
pekoMeHayeTcs 1Ccnonb3oBaThb
npenoxpaHnUTeNbHbIN dunbTp

Ha  BojonpoBogHoW  Tpybe  Ans
3alepXkaHus  npuMeceir, a Takxke
CUCTEMY XMUMMUYECKOW OYMCTKM [Ane
3alMTHl OT BO3MOXHOro obpa3oBaHus
HanetTa M KOppPO3WMW, KOTOpble MOryT
HapyWWTb paboTy cUCTEMBI.

Ecnn cuctembl paboTatoT TosbKO Mpw
HWU3KON TemnepaType, peKOMeHayeTcs

“Cronb30BaTh CpencTBo,
npensaTcTByloLLee Pa3MHOXeHUI0
bakTepun.

B nwboMm cnyyae cMoTpute w

cobnopanTe NoNoOXeHW CneLanbHoro
3aKOHOAATENbCTBA U TEXHUYECKMX
CTaHAapTOB, [EWCTBYKOLWMX B CTpaHe
3KCnyaTaumn arperarta.

2.5 JbIMOXop

[biMoxon aona otBopga B aTMocdepy
NPOAYKTOB  CropaHus aTMochepHbix
KOTNOB [O/IKEH 0TBEYaTb CefyLLIMM
TpeboBaHuUsM:

- [OSKeH BbITh IbIMO- 7
BOLOHEMPOHMLAEMbIM, @  TakXke
TENNOU30/IMPOBAHHbIM;

- [OSKeH M3roTaBNMBaTLCS
3 MaTepuanos, YCTOMYMBBIX
BO  BpPEMEHW K  HOpMasibHbIM
MeXaHWYeCcknM Harpyskam,
BO3[ENCTBUIO Tennaa W NponyKToB

cropaHus M UX  BO3MOXHOM
KOHAEeHcaLum;
— JOMKEH ycTaHaBAMBaTLCA B

BEPTUKANbHOM MOMIOXKEHUWN U He
MMETb CYXKEHWI No A/InHe;

- [O/KEH VMeTb COOTBETCTBYHOLLYHO
U30159LMI0 BO nsbexkaHue
obpas3oBaHMs  KoHAeHcaTa WK
OXNaXAeHWd [bIMOBbIX ras3oB, B
YaCTHOCTW, MPU €ero pasMeLleHun
CHapyxmu 30aHnA nnm B
HeoTanIMBaeMblX MOMeLLEeHUSX;

— [OJIXKEH pacnonaraTbcst Ha
L,0CTaTOYHOM PacCTOSHUM OT FOPHOYUX
" JIerKoBOCMIaMEHSAOLLMXCH
MaTepuasos 3a CYeT UCMoSb30BaHNSA
BO3AYLIHbIX npocnoek nnm

Makc. 2,5 M

29

' HakJioH 3%

____L_,. Puc. 4

noAaxoAsLen n3onaumu;

- [LOJXXEH UMETb MO, 0TBEPCTHEM NEPBOTO

IbIMOBOrO KaHana kamepy ans cbopa
TBEPAbIX MaTepManoB W KOHAeHcaTa Ha
BbicOTE He MeHee 500 MM.
Joctyn B 3Ty KaMepy [AoOMXeH
obecneynBaTbCs yepes
0TBEpCTHE, obopynoBaHHoe
BO3LYXOHeNpoHMLaAaeMOW
MeTaNIMyYeckon ABEpPbIO;

- [LOJKEH MMeTb Kpyrioe, KBagpaTHoe
WAK  MpSMOYrofibHOe BHYTpeHHee
CeyeHwue: B NOCNEAHUX ABYX CNyyasx
yrabl  AOMKHbI  ObITh  3aKpyrneHsbl
C paguycoM He MeHee 20 MMm;
JonyckawTtcs M TMApPaBAMYECKU
3KBUBANEHTHbIE CEYEHUS;

- [O/KEeH OCHalWaThC B BepxHen
4acTu  BBICTYNOM C  BbIXO[HbIM
OTBEPCTUEM,  HaXOAAWMMCH  BHe
Tak Ha3blBaeMoil 30HbI  OTTOKa,
BO n3bexaHwue obpasoBaHus
COMPOTUBNEHNS, MPensATCTBYOLLEro
cBob60ogHOMY  BbIXOAY  MNPOAYKTOB
cropaHusa B atMocoepy;

- JomxkeH ObiTb  cBobOAHBIM  OT
MexaHMYeCKux oTcacblBaLWmMX
YCTPOMCTB,  PacrofiOKEHHbIX B
BEpXHeW YacTu LbIMOXOAa;

- eC/IM  MpPOXOAMT  4epe3  Xuible
MOMELLEHNS WIW NMPUMbBIKAET K HUM,
He [OJXeH WMeTb U3DbITOYHOrO
naBneHus.

2.5.1 NopknioyeHue gbiMoxoga

Ha pucyHke 4 n3obpaxeHo
NOLK/IOYEHWE  KOTAa K  LbIMOXOAY
nan L,bIMOBOW Tpybe yepes
LbIMOBble KaHasbl B COOTBETCTBUU C
TpebosaHuamu ctangapta UNI 7129/92
AN arperatoB € HOMWHasbHO
TEnjoBoi MolHOCTblo He bGonee 35
KBT. Mpn BbINONHEHUU NOAKOYEHUS
peKoMeHyeTCs He TONbKO
cobniofate  yKasaHHble  pasMepbl,
HO W UCMonb30BaTb repMeTUYHbIE
MaTepuansbl, yCTo4ynBble BO BPeMeHU

K MeXaHW4YeckMM  Harpyskam u
Tensj0BOMYy BO3LENCTBUIO AbIMa.

B nioboi Touyke [ObIMOBOro KaHasna
TeMrnepaTypa MpoAyKTOB  CropaHus
LOJIKHA BbITb Bbllle TOYKM
0bpa3oBaHuMs pochl.

He nonyckaetcst bonee Tpex
M3MEHEHWIN HampaBfieHus, BKIOYas
natpybok mogkatoHeHns K asiMoxoay/
LbIMOBOW Tpybe.

ﬂ,)’lﬂ N3MeHeHNd HanpaBieHuqa
mcnon b3yI7ITe TOJIbKO N30rHyTble
3JIEMEHTHI.

2.6  3JIEKTPUYECKOE
NOAKNKYEHUE

Koten ocHalaeTcs kabenem
3NeKTPOMUTaHUS, KOTOpbIA B Clyyae
3aMeHbl Heobxogumo npuobpectu y
npou3BoAnTENS.

3nekTpuyeckoe  nogkloyeHne - K
ogHodasHonm cetm 230 B - 50 Tu
OCYLLLeCTBASETCS C MOMOLLbIO FaBHOIO
BbIK/tOYaTENS, 3aLUMLLeHHOro
NpefoXpaHnUTeNsiMK, C paccTosiHUEM
MeXay KOHTaKkTaMu He MeHee 3 MM.
Mcnonb3yembin TepMoperynsTop
LOMKEH BblTh UCKIIOYUTENBHO Kacca
Il B cooTBeTcTBUM C TpeboBaHMaMYU
cTaHpapTa EN 60730.1. Mpn
NOLKITIOYEHNM TepMoperynsTopa
CHUMMWTE NepeMbIUKy Mexay KieMMaMm
1-4 B kKNEMMHOI Kopobke.

NMPUMEYAHUE: arperat ponxeH
noaknoyaTbca K  3¢pdeKTMBHOMN
cucteMe  3asemnenusi. KomnaHus

SIME He HeceT OTBETCTBEHHOCTHU
32 ywepb, HaHeCeHHbI NOASM
WIM MMYLLeCTBY M3-3a OTCYTCTBUS
cucteMbl 3aseMnenus kotna. Mepep
BbiNONIHEHUEeM Ntobbix pabor Ha
INEKTPUUYECKOM  LMUTe OTKIKYMUTE
aNeKTponuTaHue.



2.6.1 3nekTpuyeckas cxema
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ABTOMaT ropeHus

[naBHbIN BbIKOYaTENb

TepMocTaTt KoTna

3neKkTpog posxura

3NeKTpof, KOHTPOSISA NiaMeHu
LlnpkynaumoHHbI Hacoc
MpepoxpaHuTenbHbIN TepMocTaT
KaTywka rasoBoro kianaHa

KaTywka rasosoro kianaHa
MpenoxpaHUTenbHbIN TepMOCTaT LbIMOBbIX ra3oB
Cbpoc 6nokMpoBKM aBTOMaTa ropeHus
TepMoperynaTop

CeTteBoll punbLTp

NMPUMEYAHME:

npw nopKniouyeHun TepMoperynatopa (TA) cHumute
nepeMblyKy MeXay kneMmamu 1-4.

Ona  nopknioyeHus  TepMmoperynstopa  (TA)
ucnonb3ymTe 3SKPaHWPOBAHHbIA Kabenb, 4TOObLI
NOACOEAUHUTDL 3KPaH K y3Jly 3a3eMJIeHUsi BHYTpU
naHenu ynpaBneHus.

Puc. 5
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2.7 NPEAYNPEXAEHWUA ONA
MOHTAXXHUKA

BHUMAHUE!

YcrtaHoBKa o6xopHoro ycrpoicTBa
(He BXOAMT B KOMMJIEKT NOCTaBKu)
obsi3aTeNlbHa B clyyae MOHTaXka
B cucTeMax oTonseHus c
TepMOCTaTUYeCKUMM  KnanaHaMu
WAU NPUBOAHLIMU [ABYXXOA0BLIMM
KnanaHamu.

MuHMManbHas rapaHTUpoOBaHHas
NpoU3BOAUTENBLHOCTD cucTeMsl
He JO/MKHA 6biTb HWXKe 3Ha4YeHus,
yKa3aHHoro B Tabnuue panee.

OnucaHue MuHuManbHas
NpoU3BOAUTENLHOCTD,
cuctemsl (n/y)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

BHUMAHMUE!

B cnyvae yctaHoBku 6ownnepa BC
HeobxopmMo, uyTOGBLI nNAoOWapb
3MeeBUAHOro TennoobMeHHMKa
6bina 6onbwe 3HayeHusa ,
yKa3aHHoro B Tabnuue Huxe, uau
paBHa eMy.

OnucaHue KB.M.
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
BHUMAHMUE!

B cnyyae ycraHoBku Goinepa
FBC HeobxoguMmo, u4To6Gbl pacxop
LMPKYNSALMOHHOIO  Hacoca 6bin
paccumtaH npu ATs20 °C B
OTONUTENIbLHOM KOHTYpe C Y4YeToM
MOLLHOCTM KOThA.



3 XAPAKTEPUCTUKMU

3.1 ABTOMAT rOPEHUA

KoTnbl UMetoT aBToMaTU4eCKUit po3Xnr
(6e3 3ananbHWKa) U B CBA3M C 3TUM
OCHallleHbl  3M1eKTpUYECcKUM  B10KOM
ynpaBieHus n 3aluTbl.

Po3xur 1 nnams KOHTPOAMPYlOT [Ba
anekTpopa (puc. 6),KoTopbie rapaHTupytoT
MaKcuManbHylo  BesomacHocTb  mpw
Cny4yaliHOM OTK/IYEHUM WAM HexsaTke
raza, cpabaTbiBass B npefenax OAHOIA
ceKyHabl.

KoHTponbHas MeTka Ha ropeske
CAYXWUT ANS MPaBUIbHOM YCTaHOBKM
371eKTPOAA PO3XKMUTa.

3.1.1 Pabouwnii uukn

lMepen BKIOYEHWEM KOTNA MPOBEpPLTE
BOJILTMETPOM npaBWbHOCTb
3N1EKTPMYECKOr0  MOAK/YEHNUS K
KNeMMHoOI Kkopobke c cobniogeHnem
NpPaBUIbHOrO MoONOXeHUs dasbl W
HeWTpanu, Kak MokasaHo Ha CXeMe.
Haxmute Ha BbIKJIt0YaTEb,
pacnofioXeHHbIN Ha naHenu
yrnpaBneHus. Mpu Hann4mm
Hanps>keHWs 3aropaetcs
WHAVMKATOPHas namna. Koten
BKJIOYAETCS, M OQHOBPEMEHHO Yepe3
nporpammupyiolee yCTPOMCTBO
HanpaBnseTcs pa3psfHbli  TOK  Ha
371eKTPOS, PO3XWra W OTKpbIBaeTcs
rasoBblil KfanaH.

Po3xwur ropenku obbl4HO MPOMCXOAMT B
TeyeHue 1-2 cekyHA. MoxeT npon3oiTy

cbon  posxura c nochnepywollen
aKkTMBauMe curHana  bBIoOKMPOBKM
aBToMaTa ropeHus no CheAyloLunM
npuUYnHaM:

- OTcyTcTBMe rasa

ABTOMaT ropeHusi B YCTaHOBNEHHOM
nopsiike BbIMOSHSAET WMKI, NogaBas
HanpsiXXeHWe Ha 3NeKTPoa PO3Xura B
TeueHune He bonee 10 cekyHpn; ecnu
PO3XWI TOpeNku He MpPOWNCXOAMT,
aBTOMaT  MepexofuT B  PEXUM
610KMpOBKY.

3T0 MOXeT MpoW30WTU MpU MEepBOM
po3XWUre WAW Mocne [AJUTENbHOMO
nepuoga npocTos MpW  Hanuyuu
Bo3ayxa B TpybonpoBoge. [pnunHom
TakKe MOXeT ObiTb  3aKpbIThIN
rasoBblii KpaH wnn obpbiB 06MOTKM
O[HOM U3 KaTyllek KknanaHa, 4To
LenaeT HeBO3MOXHbIM ero oTKpbITUE.

- dnekTpog po3Xura He co3paer
MCKPbI

Ecnn B KOTne npowcxoguT Tonbko
nogaya rasa Ha ropenky, no
uctedyeHnn 10 cekyHpn aBTOMaT

YCJI0BHbIE OBO3HAYEHNA

1 KpoHwTenH anekTpoaa @
KOHTPONS NniaMeHu
2  3neKkTpop KOHTpONs NniaaMeHun S i
3 3nexTpoa po3xura T
—
T
2
Puc. 6
FOPEHNs  MEPexoAuMT B PexuM MuHnMansHoe 3HayeHune Toka
610KMpOBKY. MOHM3aUWUW, TNpU  KOTOPOM aBToOMaT
FOpPeHUs MOXeT TMepelT B pexum
[lpuunHoir MoxeT 6bITb pa3pbiB BnokunpoBku, konebnetcs B npepenax
kabens anekTpofa WM ero nioxow 1 MkA. B 3ToM cnyvae Heobxomvmo
KOHTaKT C KJNeMMoW aBToMaTa ybeanTbCs B HanMuuyM  XOpoluero
ropeHusl, a Takxke neperopaHue 3N1EKTPUYECKOT0 KOHTAKTa U MPOBEpPUTH

TpaHchopmMaTopa aBToMarTa.

- OTcyTcTBME NIAMEHN
C MOMeHTa po3Xura npoucxoauT
HenpepbIBHLIA pa3psg 3NeKTposa,
X0Ts  ropenka  BKi4yeHa. [lo

ucteveHnn 10 cekyHp paspag
npekpaLyaercs, ropenka
BbIKJtOYaeTCs, " 3aropaetcs
MHAMKaTOpHas namnouyka

6J'IOKI/IPOBKI/I aBTOMaTa ropeHuns.

970 NpoucxoanT Npu HecobnofeHNM
nonoxeHnsa ¢asbl M HeWTpanu B
KNeMMHoM Kopobke.

Kabenb aneKkTpoAa KOHTpONS
niaMeHu pa3opBaH Un caM 3MeKTpPos,
3aMblkaeT Ha  KOpnyc; 3eKTPOA
CWNbHO U3HOLLEH 1 TpebyeT 3aMeHbl.

BHesanHoe nponagaHune HanpsxeHund
npnBoauUT K HeMeaneHHoMy OCTaHOBY
ropenku. Kak Tonbko Hanpa>xxeHne
BOCCTaHaB/1MBaeTCH, KoTen
aBTOMaATN4YeCKW 3anyCkaeTCcq CHOBa.

3.1.2 HMoHU3aLMOHHbIN KOHTYP

VloHM3aLMOHHBIN KOHTYp MpoBepsieTcs
aHanoroBbIM nan UMPPOBLIM
MUKpOaMnepMeTpoM co Lwkanoit ot 0
0o 50 MKA.

BbiBogpbl MUKpoaMnepMeTpa
3NEKTPUYECKM AOMKHbI COEAMNHATLCS B
nocnefoBaTeflbHOM Mopsifike ¢ kabenem
3NeKTpofa KOHTpons  nnamenun. B
HOpManbHOM pexuMe paboTbl 3HaYeHe
Konebnetca B auanasoHe 4-6 MKA.

CTeneHb M3HOCA BbiBOAa 3/1eKTpoda U
ero KepaMMHECKOﬁ 3aluThbl.

3.2 DATYUK TATU

370 npepfoxpaHUTENbHOE YCTPOWMCTBO
3aWuMiaeT oT nonagaHus AbIMOBbIX
rasos B nomeLLeHve n3-3a
He3QPeKTUBHOCTU MU YaCTUYHOTO
3acopeHus asiMoxopaa (3 puc. 2).

[atuuk  cpabaTbiBaet,  6nokupys
paboTy rasoBoro KkfamaHa, ecniu
BbIOPOC AbIMOBbIX ra30B B NoMelleHne

npoucxoonTt HenpepbiBHO n B
Kom4yecTBax, npeacraBnaoLmnX
OMacHOCTb.

[ns nepesanycka kotna HeobxomvMo
OTKPYTUTb  KPbILKY TepMocTata U
cOpocuTb pacrmofoXeHHylo nogp Hew
KHOMKY.

Mepen BbINOAHEHMEM 3TOW onepauuu
ybeanTech, 4To Ha NaHenb ynpaBneHus
He NoAaeTcs aNeKTponuTaHue.

Ecnn paTtumk noctosiHHo cpabatbiBaer,
Heobxo[MMO  TWATeNbHO MNPOBEPUTH
AbIMOXOZ, BbINOMHNUTL BCE HE0bX0ANMbIe
MOANPUKALUM W PeryanpoBku, 4Tobbl
BOCCTaHOBWTb €ro 3GPpeKTUBHOCTD.

B «kotnax cepunm RX 37+55 kanunnap
TepMocTaTa LbIMOBBIX rasos,
PacnofoXeHHbI Ha 3afHel CTOpoHe
KoTna,  Heobxogumo  BCTaBUTb B
oTBepcThe ¢ 12,5 0nopHOro KPOHLWTeHa
cTabunusatopa TArM U 3aKpenuTb ero ¢
NOMOLLbo GUTUHTaMKOHTPrankuM12,yxe
YCTaHOBIEHHbIX Ha kanunnape (puc. 7).

PYyC



YC/TOBHbIE OBO3HAYEHWA
1 Kanwunnsap TepMmocTaTa
2 KoHTpraiika M12
3 OnopHbI KPOHLWTENH
Kanunnspa
4 OutmHr M12
5 TepmocTaT AbIMOBbIX ra3oB

I
D

O ©
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NPUMEYAHME: KaTeropuyecku
3anpellaeTcss OTCOeAMHSITb, YRANATb WAM
BCKPbIBATb AIATHMK TATH, B IPOTUBHOM Cyy4ae
370 BNeyeT 3a co60il 0TMeHy rapaHTuu.

[Ans npoBepKku WNKU 3aMeHbl paTyMka
obpalantech K KBanupuLMpoBaHHOMY
TeXHUYeCcKoMy nepcoHany.

3.3 NPEAOXPAHUTENbHbINA
TEPMOCTAT

Mpy npesebiweHin 95 °C B KoTne cpabatbiBaeT
npenoxpanuTesbHbIi TepMoctat (6 puc. 2),
YTO MPUBOGMT K HEMELNEHHOMY BbIKIOYEHMIO
TNaBHOM ropesku.

Kotnbl cepuu RX 19-26 obopynoBaHbl
NpeAoXpaHNTeNbHbIM TepMOCTaTOM C
aBTOMaTnM4yeckum cbpocom, a cepun RX
37455 - ¢ pyyHbIM cbpocom.

B cnyyae cpabatbiBaHus TepmocTaTta

C pyyHbiM cbpocoM  Heobxopgumo
OTKPYTUTb  KpbIWKY W cbpocuTb
PacronoXeHHYI0 M0f Hel  KHOMKY,

4Tobbl BO306HOBMTL paboTy KoT/a.
3.4 XAPAKTEPHbIE KPUBbIE
HACOCA CUCTEMbI

BkotnaxRXPVAMoryTycTtaHaBnnBaTbCs
LMpKynsaLnMoHHble Hacocsl EURAMO
NYL 40/25 nnm GRUNDFOS UPS 25/50.
Oba Hacoca perynupytotca no Hamopy
M pacxofy C MOMOLLbl0 BCTPOEHHOrO
nepekntoyaTtens ckopoctu. PacxofnHo-
HanopHble XapaKTepUCTHKM
npusefeHbl Ha puc. 8-9.

MPUMEYAHUE: nepep BKAOYEHUEM
Puc. 7 KoTnaybeauTech, YTO LUPKYNALUOHHDBIN
Hacoc He 3a6noKMpoBaH.
EURAMO NYL 40/25 GRUNDFOS UPS 25/50
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4 IKCNJNYATAUUA U TEXOBCNY)KUBAHUE

4.1 PErYJINPOBKA rA30BOI0
KJAMAHA KOTJ1bl CEPUM RX 19-26

Kotnbl cepun RX 19-26 ocHalyeHbl
B 0a3o0BoM KoMMieKTauuMu ra3oBbIM
knanaHom SIT 830 TANDEM (puc. 10).
Mpu  nepBOM  BK/OYEHUWM  KOTNA
Bcerga pEeKOMeHIyeTCs  yAanuTb
BO34yX U3 TpybonpoBoAa npu nomoLu
BbIMYCKHOrO LWITyuepa AaeneHns (3).
YT06bl  OTperynupoBaTb  fAaBlieHue
raa Ha rNnaBHOW ropefke, CHUMWTE
Konnayok, YCTaHOB/EHHbIN Ha
perynatope gasnenus (4). Perynuposka
OCyLLeCTBASETCA MOBOPOTOM  BUHTA
nof KoONMaykoM: AN yBeInyeHus
[,aBJIEHUS NOBEPHWUTE BUHT M0 4aCOBOW
CTpenke, AN YMeHblUeHWs - NpoTuB
4acoBOW CTPENKM.

B KnanaHe npeaycMoTpeHa
BO3MOXHOCTb perynupoBku
MeANEHHOrO po3xura ropesku
nocpeacTeom BuHTa (1).

Ins yBeNnyeHus [aBAEHMS
MeANeHHOro po3XMra ropenku
(STEP) noBepHMTE BUHT MpPOTUB

4acoBOW CTPEeNKW, AN YMEeHbLUeHUs
- Mo yacoBoW cTpesike. ONTUManbHble
3HAYEHUS  ME[JIEHHOTO  PO3XWra
rOpesikv 3aBUCAT OT TUNa rasa:

- MeTtaH 3-4 Mbap

- Byran (G30) 6-7 mbap

- Mponaw (G31)  6-7 mbap

4.2 PEFYJIUPOBKA TA30BOI0 KJTAMAHA
CEPUA RX 37+55

Kotnbl cepum RX 37+ 55 ocHauweHbl
B 6a3soBoil  KOMMAeKTauMM  rasoBbIM
knanatom HONEYWELL VR4605C (puc. 11).
Mpu nepBoM  BKIAKYEHMM  KOTna
BCerna  peKoMeHOyeTcss  yhanuTb
BO34yx 13 Tpy6onpoBoAa npu nomoLLm
BbINYCKHOrO WTylepa pasnedus (3).
Ytobbl  oTperynupoBaTb  faBneHue
rasa Ha rNaBHOW ropenke, CHUMUTE
KONIMayok, YCTaHOBJIEHHbIIA Ha
perynatope gasnexus (5).

Perynuposka ocylecTengeTcs
MOBOPOTOM ~ BMHTAa  MOA  KO/IMAukoMm
OTBEPTKON: ANS YBEAMYEHUS [aBieHus
MOBEpPHMTE BUHT M0 YaCOBOM CTPeSIKe, AR
YMEHbLIEHMS - MPOTUB YacOBOWN CTPESIKM.

4.3 PEFYJINPOBKA OABJIEHUA
FA3A HA TOPEJIKAX

B mecte YCTAaHOBKW KOTJla 3Ha4yeHud

AaBreHus rasa B cucteme
rasocHabxeHus MOryT — OTNIMYATHCSH
0T NpelycCMOTPEHHbIX Ha 3aBofe,
nostoMy  HeobXofuMMo  MpoBepuUTH

[aBJieHne 1 pacxopn rasa npu nepsom

YC/IOBHbIE OBO3HAYEHWA

1 Perynatop MeaneHHoro
poO3XMura

2 lWTyuep 3aMepa paBneHusa Ha
BbIXOAE

3 Ltyuep 3aMepa paBneHus Ha
BXOfe

4 PerynupoBOYHbI BUHT FNaBHOM
ropesiku

5 Katywka EV1 - EV2 Puc. 10

TS

YCJTOBHbIE OBO3HAYEHNA
Katywka EV1

. 2 Lltyuep 3aMepa paBneHns Ha

2
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®  Bbixoge
3 LTtyuep 3amMepa paBneHus Ha

- BXxoje

4 Katywka EV2
5 Peryndatop paBnexuns
6 MMepexopHuk 200 GPL (ang

CXXKUXKeHHOoro ra3a]
Puc. 11

3anycke. 3Ta npoBepka MPOBOAMTCS
npu HenpepbiBHOM paboTe koTna
(apyrve rasosble arperatbl [LOSKHbI
BbITb OTK/OYEHbI]) MYTEM CHATUSA ABYX
nokasaHWW ra3oBoro cyetymka C
WHTEPBANOM B 6 MUHYT W YMHOXEHWS
M3MEPEHHOro pacxofa Ha fecsTb Ans
MosTly4eHnst No4acoBOro pacxoAa.

Ecnu aT0 3HayeHue He cooTBeTCTBYET
yKasaHHOMY B MyHKTe 1.3,
noBopayMBanTe BUHTbI  perynstopa
[ABJIEHUS Ha KnanaHe [0 MosyyeHus
TOYHOTO 3HAYEHWS.

PekomeHpyeTcs BbIMOMHATL 3Ty
perysMpoBKy MefJIEHHO W NMOCTEMNEHHO.
Mokasanus cyeTymKa DOMKHbI
CHUMaTbCH He MeHee 4YeM Yepes
TPUALATL CeKyHL nociie peryavMpoBKu
LaBneHus.

4.4 TNEPEXOL HA PYTOM TMM FA3A

[Ons pabotel Ha 6ytaHe (G30) wmu
nponaxe (G31) nocragnsaertcs KoMnnekt
Co BCeM HeobXofMMbIM MaTepuanom
AN nepexofa Ha 3TOT TUn rasa. [ns
nepexofa C OJHOrO rasa Ha [pyroi
HeobX0MMO BbIMOAHWTL ClefyloLLee:
- 3aMeHUTe OCHOBHble U 3analbHylo

GOpCYHKM M3 KOMMIeKTa NOCTaBKMU.
- CHUMWTE  KpbIlKY  perynsTopa
LaBNeHWs W 3aTsaHWTe [0 ynopa
PeryanpoBoYHbIi BUHT (4 puc. 10 - 5
puc. 11).
- YcTaHOBMTE Ha KnamaH nepexofHuK
(6 puc. 11).

- OTtperynupyiiTe  paBneHue Ha
Bxofe B knanaH po 30-37 mbap B
3aBMCMMOCTM OT TuNa rasa npu
noMoLM  pedyktopa  [aBeHWs
CHapy>wu KoTna.

- MNocne M3MeHeHus pabouero
JaBneHus onnombupynte
perynsTopbl.

- [lo3aBepLieHnmn onepaLuii HaknenTe
Ha naHenb Kopnyca Tabnmuky c
yKkasaHuem nepeobopynoBaHus
kotna ana  pabotel  Ha rase,
NpeAycMOTPEHHOM KOMMIEKTOM.

MPUMEYAHME: nocne MOHTaXa
Heo6Xx0AUMO NPOBEPUTb FepMETUYHOCTD
BCeX  rasoBblX  COEAMHEHWM c
MCMoNIb30BaHMEM MbIIBHOMO pacTBopa
WM nopgXxogdwMx  CpPeacTs, 3a
UCK/I0YEeHNEM OTKPbITOro OFHS.
Mepexopn Ha Apyroi TUN rasa AO/KEH
0CYLLeCTBAATD YMOJIHOMOYEHHbIN
nepcoHan.

PYyC
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[na npocTtoThl 0bcnyxuBaHUa KoTna
MOXHO MOJTHOCTBK CHATL Kopnyc. [ns
3TOr0 BbIMNOJIHWTE CIIEfYHOLLME NMPOCTbIe
NencTBus:

- CHMMWTE KpbIWKY KOTNa, KoTopas
kpenutcs ¢ 6OKOBbIX ~ CTOPOH
MPUXUMHBIMU LUTUDTAMMK.

- CHvMWTE naHenb ynpas/eHus.

- [Ins CHATWS [Bepubl MOJHOCTHIO
BbIKpYTUTE BUWHT, KpensLui
BEpPXHIOt0 MeTio K boKoBOM naHenu,
M NPUNOAHUMUTE [Bepb, YTOObI
CHATb ee CO WTUHTa HUXKHeN neTau.

- CHumuTe yrnoBow npopunb,
KpensaLuin 6oKoBble NaHenw.

- CHUMKTe nepeaHiOld U 3afHKOW0
naHenu, OTKPYTUB YeTbipe ranku,
Kpensiiue nx K 6oKoBbIM NaHensm, u
CHUMWTe BOKOBbIE NaHenu.

4.6  TEXHWYECKOE
OBCJTY>KUBAHUE

Dnsio6ecneyeHuns pyHKLMOHANBHOCTU U
3¢ ¢PeKTMBHOCTM arperarta, HeobxoanMMo
nogBepraTtb €ro CUCTEMaTUYECKUM M
perynsipHbiM npoBepKaM.

YacToTa npoBepoK 3aBMCMT OT THUMA
arperata M KOHKPeTHbIX YCNOBMM
ero YCTAaHOBKM U WCMONb30BaHUS;
pekoMeHAayeTcH npurnawartb
KBanuULMPOBAHHOIO CheLuanucTa
AJ15 BbINOJIHEHUS €XKEroAHOMN NPOBEPKHU.

[ns ounctkn arperata BbINONHUTE

cnepyloline gencTBns:

- CHvMuTe KpbILKY Kopnyca.

- CHMMUTe nnacTUHy [ANR  OYUCTKM
AbIMOBOM KaMepbl B koTnax cepun RX
19-26; N0NHOCTbIO CHUMUTE AbIMOBYIO
kamepy B koTnax cepum RX 37+55.

- CHumunTe 6noK ropenku, OTKpYTWB
yeTblpe BUHTa Kpennenus bnoka K
dnaHuy ra3zoBoro knanawa.

- MpocyHbTe  creuuanbHyto
B psagbl  wtudToB
TennoobMeHHMKa CBEpXY 7
BEPTUKaNbHbIMU LBUKEHNAMM
yfAanvTe CKONMBLLYIOCS HaKWMb.

LLeTKy
4yryHHOro

- CHuMuTe ropeniku C  KonjekTopa
W HanpaBbTe BHYTPb  roOpenok
CTpyto  BO3Ayxa, uT0bbl  BbIAYTb
cKonmuBlUyloCH  Mblib.  YbepuTecs,
4yTo Ha NepdopUpPOBaHHON BepxHen
4acCTW ropenok HeT HakumMu.

- YpanuTe Bce HakoMMBLUMECS Ha [iHe
KOTNa 3arpsi3HeHus W ycTaHoBUTe
Ha MecTo CHATble AeTanu, NpoOBepUB
nonoXeHne NPoKIagok.

- MpoBepbTe, 4TObLI AbIMOXOA ObiN
YUCTBIM.

- lMposepbTe
ropeHus.

pabotry  aBTomaTa

[Tocne cbopku HeobxoanMo NpoBepuUThL
repMeTUYHOCTb BCeX rasoBbiX
COeMHEeHUIA € WCMO/b30BaHUEM
MbIIbHOrO PacTBOpa UK MOAXOASALLMX
CpefncTB, n3beras OTKPLITOr0 OTHS.

4.7 HEUCNPABHOCTU
B PABOTE

lopenka He BKOYaeTcs.

- Cpabotan  npepoxpaHuTenbHbIN
TEpMOCTaT [bIMOBbIX ra30B (MyHKT
3.2)

- lMpoBepbTe nofayvy HampsxXeHWs Ha
rasoBbli KnanaH.

- 3aMeHUTe 3NeKTPUYECKNIA MEXAHU3M
Knanasa.

- 3aMeHuTe Knanax.

Koten HarpeBaetcs A0 3apaHHOM

TemMnepaTtypbl, HO papuaTtopbl He
HarpeBaloTcs.
- [poBepbTe, uyT0bBI B cCUCTEME

OTCYTCTBOBANM My3blpbKi BO3LYXa,
MpW HeobXoLMMOCTH yaanuTe BO3AyX
yepes BO3LyX00TBOLUMKM.

- Tepmoperynstop ycTaHoB/IeH Ha
CNULLIKOM HU3KYIO TeMmnepaTtypy wiu
ero HeobxoanMMo 3aMeHUTb, Tak Kak
OH HencnpageH.

- JnekTpuyeckoe nogksoyeHue
TepMoperynsTopa BbINOJIHEHO
HenpaBWNbHO. MpoBepbTe

nogknoyeHne kabenen K knemmam
1 n 4 B KneMMHo#t Kopobke KoTna.

- UnpkynaumoHHbI% Hacoc

3abnokupoBaH, cbpocbTe ero
bnokunpoBky.
- NMoBpexpaeHa aneKkTpuyeckas

0bMoTKa LMpKYNSLMOHHOIO Hacoca,
3aMeHUTe LMPKYNSLMOHHbIA Hacoc.

MpepoxpaHuTeNbHbIA KnanaH KoTna

yacTo cpabatbiBaeT.

- MposepbTe, He npeBbiEHO
AW 3HauyeHWe  [aBAEHUS  npw
3aMo/IHeHUN CUCTEMbI B XOJIOAHOM

COCTOSIHWUMW,  MpUAepXuBanTechb
peKkoMeHAyeMbIX 3HaYEHNN.
- MpoBepbTe MCNpaBHOCTb

npefoXpaHUTENbHOMO KnanaHa, npw
HeobX0[MMOCTI 3aMeHuUTe ero.

- MpoBepbTe naBneHune
npefBapuUTENbHOr0  3aMoSIHeHNS
paclmputensHoro baka.

- 3aMeHnTe pacwupuTenbHbIn Bak,
€CJIV OH NMOBpPEX[EH.

Koten nerko 3arpasHfeTrca
nocieaywlmnM oTCNauBaHueM
YYyryHHOTO Kopmyca n
MHOTOKPaTHbIM cpabaTtbiBaHueM
npepoxpaHuTeNnbHOro TepMocTaTa
ObIMOBbBIX ra30B.
- Ybepgutechb, 4TO nnaMsa  ropesnku
npaBuAbHO OTPeryMpoBaHo U YTo
pacxof, rasa nponopuuoHaneH

MOLLHOCTYH KOT/a.
- Mnoxas BeHTUAALMA NOMELLEeHUs, B
KOTOPOM YCTaHOBJEH arperar.
- [JbiMoBasi Tpyba c HepocTaTouHOMN

TArOW WM HEeCOOTBETCTBYHOLLEN
TpeboBaHMAM.
- Koten pabotaeT npu cauwkom

HU3KOM TeMnepaType, OTperyampyinTe
TepMocCTaT KoTna Ha bonee BbICOKyiO
TeMnepatypy.

TepMocTaT BIJIOYAETCS NPY CIMLIKOM

6onblioi pa3HULe TeMnepaTypbl.

- 3aMeHuTe pPeryavpoBOYHbIiA
TepMocTaT, nockonbky cbunach ero
HacTpoka.

BHUMAHMUE! Nepep BbinonHeHneM ntobbix paboTt Ha KoTne ybeauTech, YTO KOTEs M ero KOMMOHEHTbl 0CTbIIN
BO M36eXkaHme oMnacHOCTU 0XKOroB MO NPUYMHE BbICOKOW TeMnepaTyphbl.
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NMPEAYNPEXXAEHUA

- B Ccny4yae HenmcnpaBHOCTU VI/MJ'IM cbosiB pa60Te arperara, BblKJ/IlOYNTE €ro 1 BO34epXnUTecb OT No6bIX NOMbITOK peMoHTa

Mnn npsMoro BMmeLlaTesnbCTaea. O6paLLLal7ITer NCKNIOYNTENTBbHO K KBaﬂI/IqJI/ILI,I/IpOBaHHOMy TeXHN4YeCKOoMYy nepcoHany.

- yCTaHOBKy KoTna u nwobble Apyrue onepauum no TexHn4yeckomy OﬁCJ’Iy)KVIBaHVI}O N PEMOHTY [L0JKEeH BbIMNOJHATH

KBanndMLUMPOBaHHbLIN NepcoHan B cooTBeTcTBMU ¢ TpeboBaHuamMu ctaHgaptoB UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 n M3K

64-8. KaTeFOpI/Il-IeCKVI 3anpeliaeTcd BCKpbIBaTb ychOI;ICTBa, 0I'IJ'IOM6VIpOBaHHbIe Npon3BOAUTENIEM.

- KaTeropmquKM 3anpelaeTca 3arpoMoXXaaTb Boa,u,yxo3a6opr|e peweTkn un BeHTUNALWOHHbIE OTBEpCTUA B

noMmelwleHnn, roe yCTaHoOBJIEH arperar.

BKJIOHEHUE U NPUHLUUN PABOTbI

BKIIOYEHUE KOTJIA

[na BknoyeHus kotnos RX pgoctaToyHo
nosepHyTb  Bbikmoyatens (1 puc.
12),  u4Tobbl  KOTEN  aBTOMAaTUYecku
nepekyYnICca Ha pabounin pexum npu
MOCTYNeHNN 3anpoca Ha OTOMJEHMe.

PETYJINPOBKA TEMMNEPATYPbI
OTOMNEHKA

TemnepaTypa perynupyetcs noBopoTOM
pyyks TepMmocTata C [AManasoHoM
perynuposku ot 45 go 85 °C (16 puc.
12). 3agaHHoe 3HauyeHue TemmepaTypei
nposepsetca no Tepmometpy (5 puc. 12).
[ns obecnevyeHns ontumanbHoro K[
KOTNa peKoMeH[yeTcs He yCTaHaBNMBaTh
TemMnepaTypy HUXEe  MUHUManbHON
paboueit Temnepatypsl 60 °C.

CBPOC BJIOKMPOBKW ABTOMATA
FOPEHKA

B  otcytctBue  po3xura - ropenku
3aropaeTcs  KpacHas  MHAMKaTopHas
namnoyka Ha kHorke cbpoca 610knpoBKy
(2 puc. 12). HaxmuTe KHOMKY, uToGbI
KOTen aBToMatnyecku nepesanycrmnca.
3Ty onepauuilo MOXHO MOBTOPUTHL
MakcuMyM 2-3 pasa, 3ateM cnepgyet
obpatutbcs K KBanudULUPOBAHHOMY
TeXHU4eCcKoMy nepcoHany.

BbIKJIOYEHUE KOTJ1A

[lna BbiknoYeHns kotnos RX goctaToyHo
nosepHyTb BbikloYaTens (1 puc. 12),
yToObl MOJHOCTBIO BLIKIKOYUTL  KOTEJ.
3akpoliTe KpaH Nofauv rasa, ecinv KoTen
He OyneT MCMonb30BaTbCA B TeyeHue
OJINTENIbHOrO BPEMEHMU.

MPELOXPAHUTENbHbIA TEPMOCTAT

MpepoxpanutensHbiii  Tepmoctat (6
puc. 12) ¢ pyyHsiM cbpocoM B KoTnax
cepun  RX 37:55 cpabatbiBaer ¢
HeMedJleHHbIM OTK/IIOYEHWEM [opeskMu,
Korga Temnepatypa npesbiwaet 95 °C.

1

YCJI0OBHbIE OBO3HAYEHWA
16 1 [naBHbIN BbIKOYaTENb
2 Cbpoc bnokupoBkM aBToMaTa
ropeHus
3 TepmocTaT LbIMOBbIX ra3oB
s 4 TuppomeTp
5 TepmomeTp
6 [lpepoxpaHUTENbHbIN TepMocTaT
10 CnuBHoM KpaH
g 11 3nexTpoA KOHTPONS NiaMeHm
15 TasoBbil knanaH
" 16  PerynnpoBoyHblil TepMocTaT
10
Puc. 12
[ns noBTopHOro BK/OYEHWS arperaTta Ecnu  6GnokupoBka  kotma  moBTOpseTCH,

OTKPYTUTE  3alWTHLIA  KOAMAyoK W
HaXMUTe PacronoXeHHylo Moj HUM
kHorky (puc. 13).

Mpu yacToM cpabaTbiBaHMM TepMocTaTa
obpatutecb K KBanupuuUpoBaHHOMY
TeXHWYecKOMy  nepcoHany  pns
BbINOJIHEHUS NPOBEPKM.

OATYUK TATU

370 npepoxpaHUTeNbHOE  YCTPOCTBO
3alluwaeT oT nonajaHns  AbIMOBbIX
rasos B nomeLleHune n3-3a
HeapdeKTMBHOCTM ~ MAM  YacTUYHOTO
3acopenus gbimoxoga (3 puc. 12). Owo
cpabatbiBaeT, bnokupys paboTy razosoro
KnanaHa, ecnu BbI6poC [bIMOBbLIX ra3oB
B NoMeLLeHe NPOUCXOANT HeNpepbIBHO
M B KOJUYeCTBaX, MNpeACTaBAsOLLNX
onacHocTb. [lns nepesanycka KoTna
HeobxofuMO OTKPYTUTb KpbILLKY
TepMocTaTa 1 cbpocuTb pacnonoxXeHHyto
nof Heit kHonky (puc. 13).

b

(é%i ™~
G

Puvc. 13

0BpaTuTech 3a NOMOLLbHO KKBANMGULMPOBAHHOMY
TeXHUYECKOMY NepcoHany.

3AMNOJIHEHUE CUCTEMbI
Mepuognyeckn  npoBepsiiTe,  YTOObI
JaBneHue Ha rugpoMetpe (4 puc.

12) B YCNOBMAX XOMOAHON CUCTEMBI
coctasnsino 1-1,2 6ap. Ecnn pgasnexue
Huxe 1 bap, BoccTaHOBUTE €r0, @ 3aTeM
npoBepbTe, MPABUIIbHO 1N 3aKPbIT KPaH.

MEPEXOA HA APYTOW TUM rA3A

ObpalyaiiTech NCKITYUTENBHO K
KBanMOULMPOBAHHOMY  TEXHWUYECKOMY
nepcoHany.

TEXHWUYECKOE OBCJ1Y>)KUBAHUE

PekomeHpyeTcs CBOEBPEMEHHO
niaHMpoBaTb exXerogHoe TexHu4yeckoe
06CJ'Iy)KVIBaHVIe arperata Co CTOPOHbI
KBanMGMULMPOBAHHOTO TEXHMKA.

BHUMAHME! Mepep BbinosHeHneM
nobbix paboTt Ha KoTne ybeguTtecs,
YTO KOTEJ U €ro KOMMOHEHTbI OCTbIIN
Bo u3beXkaHWe OMaCHOCTU O0XKOroB
no NpuYMHe BbICOKOIN TeMnepaTypbl.

PYyC
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CONFORMITATE

Compania declara ca microcentralei RX acestea respecta cerintele esentiale ale urmatoarelor directive:
- Directiva Gaz 2009/142/CE

- Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2014/30/UE

- Directiva Joasa Tensiune 2014/35/UE

- Directiva Randament 92/42/CEE

IMPORTANT

Inainte de punerea in functiune a grupului, este bine sa efectuati urmatoarele verificari:

- Verificati daca exista lichide sau materiale inflamabile, in apropierea grupului termic.

- Asigurati-va ca legaturile electrice au fost efectuate corect, inclusivimpamantarea.

- Deschideti robinetul de gaz si verificati etanseitatea racordurilor, inclusiv cele ale arzatorului.

- Asigurati-va ca grupul termic este reglat pentru functionarea cu tipul de gaz furnizat de retea.

- Verificati ca conducta de evacuare gaze arse sa nu fie obturata.

- Asgurati-va ca robinetele sa fie deschise pe tur si retur.

- Asigurati-va ca s-a efectuat umplerea cu apa si aerisirea instalatiei.

- Verificati ca pompa de circulatie sa nu fie blocata.

- Aerisiti conductele de alimentare cu gaz, actionand priza de presiune pozitionata la intrarea in vana de
gaz.

RO - ROMANA

e
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1 DESCRIEREA GRUPULUI TERMIC

1.1 INTRODUCERE

Grupul termic “RX” numai pentru
incalzire, a fost creat pentru a oferi
utilizatorului atat silentiozitate in
functionare cat si un confort maxim
si pentru a simplififica atat ope-
ratiunile de montaj cat si cele de

alimentate cu gaz natural (metan) si

butan (G30) sau, propan (G31).

In acest manual sunt descrise

instructiunile referitoare la mode-

lele:

- “RX 19455 CE IONO” cu aprindere
electronica si supraveghere prin
ionizarea flacarii

aprindere electronica cu ionizare
flacara, cu pompa si vas de expan-
siune.

Pentru executarea corecta a opera-
tiunilor de instalare si pentru o fun-
ctionare corecta a grupului, respec-
tati instructinile descrise in acest

intretinere. Grupurile termice pot fi - “RX 19-26 PVA CE IONO” cu manual.
1.2 DIMENSIUNI
1.2.1 Modelul “RX 19-26"
3 D 95 . 4D
N "—‘ ‘ ‘,J—L i
molo|@] '\ T RACORDURI
ol<|8 i ‘ R Retur instalatie 175"
M ‘ R1 Retur instalatie
- o1 ®@ (versiunea “PVA”) 1"
1 D) i M  Turinstalatie 17"
= e G Alimentare gaz 1/2"
© C1 Umplere instalatie  1/2”
19 26
P mm 595 720
VDI o mm 1907180
O | u )
400
Fig. 1
1.2.2 Modelul “RX 37+55”
¢ D Z
i
|
\ . |
- 1 :
o) o @ ‘ T g
. SEE | g@
ﬂ7 g
T &Y Gl 45
D Wl
(OO | P %j—i
| | L W 3
400 \ P | 95,
RACORDURI 37 48 55
R Retur instalatie 17" P mm 670 770 870
M Tur instalatie 1,7 H mm 1435 1435 1675
G Alimentare gaz 3/4” Z mm 245 295 345
C1 Umplere instalatie 1/2" D mm 180 180 200
Fig. 1/a




1.3  DATE TEHNICE

19 26 37 48 55

Putere termica utila kW 22,0 30,5 39,1 48,8 60,7

kcal/h 18.900 26.200 33.600 42.000 52.200
Putere termica la focar kW 25,0 34,8 44,8 55,0 69,2

kcal/h 21.500 29.900 38.500 47.300 59.500
Nivel de protectie IP IPX2D IPX2D IPX2D IPX2D IPX2D
Clasa NOx 2 2 2 2 2
N° elementi 3 4 5 6 7
Continut apa L 10 13 16 19 22
Putere electrica absorbita W 2-93* 2-93* 16 16 16
Presiune maxima de functionare bar 4 4 4 4 4
Temperatura maxima de functionare °C 95 95 95 95 95
Vas de expansiuneCapacitate L 8 10 - - -
Presiune de preincarcare bar 1 1 - - -
Temperatura gaza arse °C 119 118 110 130 141
Debit masic gaze arse gr/s 24,7 34,7 52,2 53,1 59,2
Categoria arzatorului [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+
Tipul arzatorului *** B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Greutate grup termic fara apa kg 101-113* 126-138* 150 176 202
Duze gaz
Cantitate n° 2 2 3 3 3
Metan g mm 3,15 3,65 3,40 3,90 4,05
G30 - G31 g mm 1,80 2,10 1,95 2,20 2,45
Debit gaz **
Metan m3/h 2,64 3,68 4,73 5,82 7,32
Butan (G30) kg/h 1,97 2,74 3,53 4,34 5,45
Propan (G31) kg/h 1,94 2,69 3,47 4,27 5,37
Presiunea gaz la arzator
Metan mbar 9,8 9,6 9,6 9,1 11,5
Butan (G30) mbar 28 28 28 28 28
Propan (G31) mbar 35 35 35 35 35
Presiune de alimentare cu gaz
Metan mbar 20 20 20 20 20
Butan (G30) mbar 30 30 30 30 30
Propan (G31) mbar 37 37 37 37 37
* Modelul “PVA”

** Debitele de gaz se refera la o putere calorifica inferiora, in conditii standard de 15°C - 1013 mbar
*** Pentru modelele 19-26-37-48 extractor fum la solicitarea tip B14P-B44P. Sistemul este optionala si instructiuni de asamblare sunt

incluse in kit.
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1.4 PARTI COMPONENTE PRINCIPALE
1 2
\ 3
16
15 LEGENDA
1 Intrerupator general
2 Buton pentru deblocare
automat de ardere
3 Termostat de gaze arse
4 Hidrometru
5 Termometru
6 Termostat de siguranta
10 Robinet de golire 1/2”
11 Electrod de sesizare flacara
15 Vana de gaz
16 Termostat de reglare
11
10
Fig. 2
1.5 PIERDERI DE SARCINA PE CIRCUITUL GRUPULUI TERMIC
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2 INSTALAREA

Montarea grupului trebuie sa fie fixa
si va fi efectuata doar de catre per-
sonal Service Autorizat si specializat,
conform prescriptiilor legale in vigo-
are, respectand toate instructiunile
descrise in acest manual. Dease-
menea, trebuie respectate normele
antiincendiu, normativele de lege in
vigoare ale societatii de distributie a
gazului.

2.1 AERISIREA INACAPERII
GRUPULUI TERMIC

Cazanele trebuie instalate numai
in Tncaperile cazanelor si in medii
COMPLET protejate, nu este permisa
instalarea Tn locuri precum verande
sau medii partial protejate.
Grupurile termice din seria “RX
19-26", intrucat nu depasesc limita
de 35 kW, pot fiinstalate in construc-
tii civile sau industriale adecvate,
conform normelor in vigoare. Este
obligatoriu, ca in incaperile in care
sunt montate cazane functionand
pe combustibil gazos, cu camera
deschisa, sa se permita intrarea
unui debit de aer, cel putin egal cu
debitul de aer necesar cantitatii de
gaz consumate de grupul termic.

Pentru a permite fluxului de aer

necesar arderii sa intre in incapere,

este necesara realizarea unor prize
de aer pe peretii exteriori ai incape-
rii, conform urmatoarelor cerinte:

- Acestea, trebuie sa aiba o sectiu-
ne libera totala, de cel putin 6 cm?
pentru fiecare kilowatt de putere
termica si sa nu fie niciodata mai
mica de 100 cm?.

- Acestea, trebuie sa fie realizate
cat mai aproape de podea, sa fie
mentinute libere si trebuie sa fie
protejate printr-un grilaj care sa
nu reduca sectiunea utila de tre-
cere a fluxului de aer.

Modelele “RX 37+55” cu puteri ter-
mice mai mari de 35 kW, trebuie
sa dispuna de o incapere tehnica,
dimensionata conform normelor in
vigoare. Trebuie sa fie conform nor-
melor antiincendiu si sa corespunda
din punct de vedere dimensional
cerintelor si normelor in vigoare,
cu privire la instalatiile termice ali-
mentate cu combustibil gazos.

Inaltimea incaperii in care va fi
instalat grupul termic, trebuie sa
aiba dimensiunile indicate in figu-
ra 3. Deasemenea, este necesara,
pentru a facilita aerisirea incape-
rii, realizarea unor prize de aer pe
pereti exteriori ai incaperii, a caror

suprafata, calculata conform regu-
lilor descrise anterior, nu trebuie
sa fie mai mica de 3.000 cm? iar, in
cazul in care densitatea gazului este
mai mare de 0.8, suprafata prizelor
de aer nu trebuie sa fie mai mica de
5.000 cm?2.

2.2 RACORDUL LA INSTALATIE

Inainte de racordarea hidraulica a
grupului, se recomanda spalarea
instalatiei, in scopul eliminarii mize-
riei si a corpurilor straine ce ar
putea compromite buna functioanre
a acestuia.

La efectuarea racordurilor hidrau-
lice, asigurati-va, ca sunt respec-
tate indicatiile din figura 1-1/a.
Este racomandabil, ca racorda-
rea hidraulica sa fie realizata, prin
intermediul unor racorduri flexibile,
usor demontabile. Se recomanda
montarea unor robineti de inchidere
atat pe tur cat si pe retur. Pentru
grupurile termice livrate fara vas
de expansiune, montati un vas de
expansiune inchis. Racordul de gaz
trebuie realizat prin folosirea unor
tevi din otel. In cazul in care tevi-
le trebuie sa treaca prin perete,
acestea trebuie prevazute cu tevi
de protectie. Pentru dimensiona-
rea tevilor de gaz, de la alimenta-
rea din retea pana la intrarea in
grupul termic, se va tine cont atat
de debitul volumetric (consumul) in
m3/h cat si de densitatea combusti-
bilului utilizat. Diametrul tevilor din
instalatie, trebuie sa fie dimensionat

corespunzator, astfel incat sa se
permita trecerea libera a cantitatii
de gaz necesare pentru satisface-
rea unei cereri la debit maxim si sa
se limiteze pierderile de presiune
pe distanta parcursa de gaz, de la
sursa de alimentare la utilizator,
valoarea acestor pierderi de presiu-
ne nu trebuie sa fie mai mari de:

- 1,0 mbar pentru (gaz metan)

- 2,0 mbar pentru gaz Butan si gaz

Propan (G30-G31).

In interiorul mantalei grupului ter-
mic, se afla o placuta de identificare
a grupului termic si date privind
tipul de gaz pentru care acesta a fost
conceput sa functioneze.

2.2.1 Filtrul de gaz

Vana de gaz este prevazuta din fabri-
catie cu un filtru de gaz, pozitionat la
intrarea gazului in vana, insa, acesta
nu are capacitatea de a filtra toate
impuritatile din reteaua de gaz.
Pentru a evita o functionare necore-
spunzatoare a vanei, se recomanda
montarea unui filtru pe conducta de
gaz la intrarea in grupul termic.

2.3  CARACTERISTICILE APEI
DE ALIMENTARE

Apa de alimentare a circuitului ACM
si a celui de incalzire, trebuie sa
fie tratata conform normativelor in
vigoare. Este necesar sa va rea-
mintim ca si chiar cele mai mici
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- pentru grupuri a caror putere termica nu depaseste 116 kW: 2,00 m
- pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 116 si 350 kW: 2,30 m
- pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 350 si 580 kW: 2,60 m
- pentru grupuri a caror putere termica depaseste 580 kW: 2,90 metri

Fig. 3
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depuneri de cruste, cu o grosime de
un milimetru spre exemplu, pot pro-
voca din cauza nivelului scazut de
conductivitate termica, o puternica
supraincalzire a peretilor grupului
termic, creand in consecinta grave
probleme de functionare.

ESTE  ABSOLUT  NECESARA,
TRATAREA  APEI UTILIZATA
IN REGIM DE INCALZIRE, IN

URMATOARELE CAZURI:

- In instalatii de tip extins (cu volum
mare de apal.

- In cazul reincarcarii dese a instala-
tiei.

- In cazul in care este necesara go-
lirea totala sau partiala a instala-
tiei, in mod repetat.

2.4 UMPLEREA INSTALATIEI

ATENTIE: orificiul C/C1 (fig. 1) este
furnizat din fabrica deschis.

fnainte de a umple sistemul,
indepliniti cel putin una dintre aceste
conditii, prin urmare asigurati-va ca:
- orificiul C/C1 este astupat si etan-
sarea hidraulica este asigurata

- conducta de Tncarcare a sistemului
este conectata la orificiul C/C1

- supapa de siguranta este conectata
la orificiul C/C1

NOTA: Neinstalarea dispozitivelor
de sigurantd (supapa de siguranta
si vas de expansiune) in timpul pri-
mei faze de pornire va anula automat
garantia aparatului.

Umplerea instalatiei se va efectua
intr-un ritm lent, pentru a permite
eliminarea aerului prin aerisitoare.
Presiunea de umplere, cu instalatia
rece, trebuie sa fie cuprinsa intre
1-1,2bar.

Exista si posibilitatea alimentarii
instalatiei, prin intermediul racor-
dului de 1/2", pozitionat in partea
posterioara a grupului termic, sau,
la versiunea “PVA” prin intermediul
racordului in “T" la care este legat
vasul de expansiune.

2.4.1 Statie de tratare a apei

Pentru incarcare si orice completa-
re a sistemului, cel mai bine este sa
folositi apa cu:

- aspect: eventual limpede

- pH: 6+8

- duritate: < 25°f.

In cazul in care caracteristicile apei

max. 2.5 m

29

Inclinarea
! min. 3%

+

Fig. 4

sunt diferite de cele indicate, se re-
comanda folosirea unui filtru de si-
guranta pe conducta de alimentare
cu apa pentru a retine impuritatile,
si a unui sistem de tratare chimica
pentru a proteja impotriva eventua-
lelor depuneri si coroziuni care ar
putea compromite functionarea si-
stemului.

Daca sistemele sunt doar la tempe-
raturi scazute, se recomanda utiliza-
rea unui produs care inhiba prolife-
rarea bacteriilor.

in orice caz, consultati si respectati
legislatia specifica si standardele
tehnice in vigoare in tara in care este
utilizat aparatul.

2.5 COSUL DE FUM

La grupurile cu tiraj natural cosul
de fum prin care se elimina in atmo-
sfera gazele arse rezultate in urma
combustiei, trebuie sa corespunda
urmatoarelor cerinte:

- trebuie sa fie etans, sa fie realizat
din material rezistent la apa si sa
fie izolat termic;

- trebuie sa dispuna de o suficienta
rezistenta mecanica, sa fie reali-
zat din material rezistent la caldu-
ra, la temperatura gazelor arse si
la condens;

- trebuie sa fie montat in linie per-
fect verticala si diametrul acestuia
sa fie egal pe toata lungimea lui;

- trebuie sa fie izolat corespunza-
tor, pentru a evita formarea con-
densului sau racirea gazelor arse,

in special, in cazul in care cosul
este montat in exteriorul cladirii
sau intr-o camera neincalzita;
trebuie sa se pastreze o distanta
corespunzatoare sau izolat in mod
adecvat, fata de materialele com-
bustibile sau usor inflamabile;
trebuie sa fie prevazut in partea
inferioara, inainte de intrarea pri-
mului canal de fum, cu un dispo-
zitiv pentru acumularea conden-
sului sau a eventualelor materiale
solide, inaltimea minima a dispo-
zitivului fiind de 500 mm. Dispo-
zitivul trebuie sa dispuna de usita
metalica de vizitare, aceasta tre-
buie sa fie perfect etansa, pentru
a nu permite intrarea sau iesirea
aerului;

trebuie sa aiba o sectiune inter-
na in forma circulara, patrata sau
dreptunghiulara: in ultimele doua
cazuri unghiurile trebuie rotunji-
te cu o raza de cel putin 20 mm;
sunt totusi acceptate si sectiunile
hidraulice echivalente;

trebuie montat la partea finala a
cosului un dispozitiv de protectie
impotriva precipitatiilor atmosferi-
ce, astfel incat, sectiunea de iesire
sa fie egala cu sectiunea cosului,
pentru a nu crea contrapresiune,
fenomen ce ar putea impiedica li-
bera evacuare a gazelor arse in at-
mosfera;

nu este permisa montarea unor
dispozitive mecanice de aspiratie
la extremitatea cosului;

in cazul in care cosul trece prin
interiorul peretelui sau este lipit



2.6.1 Schema electrica

|

=R) ==

EA

J20kv |/

_§_61
Ja 4 J1 m Q

[ee o] 000 o| [eccecce o
1514 13 191817 16 7 65432 1

N L
!

RESET

F 4A

230V

EV1

|
thj
TS R

- 50Hz

LEGENDA

A
16
TC
EA
ER
P
TS
EV1
EV2
TF

Automat de ardere
Intrerupator general
Termostat cazan
Electrod de aprindere
Electrod de sesizare flacara
Pompa de circulatie
Termostat de siguranta
Bobina vanei de gaz
Bobina vanei de gaz
Termostat de siguranta
gaze arse

R Buton deblocare automat
de ardere

TA Regulator climatic

FA Filtru separator

NOTA:

. In cazul in care conectati TA, indepartati
puntea existenta intre regletele 1-4.

e  Pentru conectarea TA asigurati un cablu
ecranat, care conecteaza ecranul la nodul
de Tmpamantare prezent in interiorul
tabloului de bord.

Fig. 5
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2.7 AVERTIZARI DE INSTALARE

ATENTIE

Montarea unui by-pass (nefurnizat)
este obligatorie in cazul instalatii-
lor in sisteme de incalzire cu vane
termostatice sau vane motorizate
cu doua cai.

Debitul minim al sistemului, care
trebuie garantat, nu trebuie sa fie
mai mic decat cel indicat in tabelul
de mai jos.

Descriere Debit minim al
sistemului (I/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

ATENTIE

Tn cazul instalarii unui cazan de ap3
calda menajera, este obligatoriu ca
suprafata bateriei de schimb sa fie

mai mare sau egala cu cea indicata

in tabelul de mai jos.

Descriere mp

RX 19 0,9

RX 26 1.22

RX 37 1,57

RX 48 1,96

RX 55 2.43
ATENTIE

in cazul instalarii unui cazan de
apa calda menajer3, este obliga-
toriu ca debitul circulatorului sa
fie calculat cu AT<20°C pe circuitul
de incalzire, in raport cu puterea
cazanului.



3 CARACTERISTICI

de acesta, sectiunea cosului nu
trebuie micsorata, pentru a nu se
crea suprapresiune.

2.5.1 Racordul la cosul de fum

Figura 4 face referire la racordul
grupului la conducta de evacuare
gaze arse sau la cos, prin interme-
diul canalului de fum, conform nor-
mativului UNI 7129/92, pentru apa-
rate cu o putere termica nominala
mai mare de 35 kW.

In momentul realizarii racordului la
cos, se vor respecta cotele dimen-
sionale si se vor utiliza racorduri
etanse care sa reziste la solicitarile
mecanice si la temperatura ridica-
ta a gazelor arse. In orice punct pe
canalul de gaze arse, temperatu-
ra gazelor arse trebuie sa fie mai
mare decat temperatura punctului
de roua.

Nu se vor efectua mai mult de trei
schimbari de directie, inclusiv ra-
cordul de legatura la cos/conducta
de gaze arse. In cazul schimbarilor
de directie, folositi doar elemente
curbe.

2.6 CONEXIUNILE ELECTRICE

Grupul termic este echipat cu ca-
blu electric de alimentare care, in
cazul inlocuirii, acesta se va inlocui
cu unul echivalent. Grupul termic
trebuie alimentat cu tensiune mo-
nafazata 230V-50Hz, prin interme-
diul unui intrerupator general, cu o
distanta intre contacte de cel putin 3
mm si sa fie protejat cu siguranta fu-
zibila. Daca se va folosi un regulator
climatic, va fi din clasa Il, conform
normei EN 60730.1.

Pentru conectarea electrica a regu-
latorului, trebuie sa indepartati pun-
tea existenta la regretable 1-4 de pe
placa electronica.

NOTA: Impamantarea, grupului ter-
mic trebuie sa fie efectuata in mod
corect. Societatea SIME isi declina
orice responsabilitate, in cazul unor
daune sau vatamari corporale, da-
torate neefectuarii impamantarii
grupului sau efectuarii necorespun-
zatoare. Inainte de efectuarea ori-
carei operatiuni la tabloul electric,
decuplati, alimentarea electrica al
grupului.

LEGENDA

1 Suport electrod de supravechere flacara
2 Electrod de supreveghere flacara

3 Electrod de aprindere

Fig. 6

3.1  APARATURA ELECTRONICA

Grupurile termice sunt de tipul cu
aprindere automata (fara flacara
pilot), dispun deci de o aparatura
electrica de comanda si protectie
(automat de control). Aprinderea
si sesizarea flacarii sunt comanda-
te de doi electrozi (figura é), care
garanteaza maxima siguranta, in-
tervenind in timp de o secunda, in
cazul unor stingeri accidentale a
flacarii sau in cazul lipsei gazului
de alimentare.

Pe arzator se afla stantata o placuta
care indica modul de montare co-
recta a electrodului de aprindere.

3.1.1 Ciclul de functionare

Inainte de punerea in functiune a
grupului termic, verificati cu ajuto-
rul unui voltmetru, daca legaturile
electrice au fost efectuate corect,
respectand faza si nulul, precum
este indicat in schema electrica.
Apasati intrerupatorul pornit/oprit,
pozitionat pe panoul de comanda, in
cazul aprinderii ledului, inseamna
ca grupul este alimentat cu tensiune
electrica. In acest moment grupul
va porni, trimitand tensiune prin in-
termediul programatorului la elec-
trodul de aprindere si deschizand
simultan vana de gaz, permitand
intrarea gazului. In mod normal ar-
zatorul se va aprinde in 1 sau 2 se-
cunde. Este posibil sa nu se verifice
aprinda arzatorul, ca urmare, se va
activa semnalul care indica blocarea
aparaturii, in urmatoarele cazuri:

- Lipsa gazului
Aparatura va efectua ciclul de por-

nire in mod normal, alimentand cu
tensiune electrodul de aprindere
pe o durata maxima de 10 secun-
de, dupa care, nesesizandu-se fla-
cara aparatura va intra in avarie.
Aceasta anomalie se poate pro-
duce la punerea in functiune sau
in cazul in care grupul termic nu
a fost utilizat pe o perioada inde-
lungata si s-au creat bule de aerin
instalatie. Deasemenea, aceasta
anomalie de functionare se poate
produce si in cazul in care robine-
tul de gaz este inchis sau cand bo-
bina vanei de gaz este intrerupta
nepermitand deschiderea electro-
vanei.

Electrodul de aprindere nu este
alimentat cu tensiune

La grupul termic putem doar con-
stata anomalia, prin faptul ca ar-
zatorul nu este alimentat cu gaz,
iar dupa 10 secunde aparatura
blocheaza functionarea grupului.
Aceasta anomalie poate fi datora-
ta: cablul electrodului este intre-
rupt sau nu este bine fixat la re-
gletele aparaturii electronice sau
transformatorul de aprindere este
ars.

Nu se verifica sesizarea flacarii

Din momentul aprinderii se observa
ca electrodul continua sa produca
scantei in mod continuu, desi arza-
torul s-a aprins. Dupa 10 secunde,
electrodul nu mai produce scantei
si arzatorul se stinge, aprinzandu-
se in consecinta ledul care indica
blocarea aparaturii. Aceasta ano-
malie se produce in cazul in care
conexiunile electrice ale fazei si
nulului nu au fost efectuate corect
pe placa electronica. Cablul elec-
trodului de sesizare a flacarii este
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intrerupt, electrodul face masa sau
este uzat si trebuie inlocuit.

In cazul intreruperii temporare a
tensiunii de alimentare arzatorul
se opreste imediat si in momentul
revenirii la normal a retelei de ali-
mentare electrica, grupul va porni
automat.

3.1.2 Circuitul de ionizare

Verificarea circuitului de ionizare
se efectueaza cu ajutorul unui mi-
croamperometru, de tipul analogic
sau cu unul digital, cu o scala de la
0 la 50 pA. Legaturile microampe-
rometrului se vor conecta electric
in serie cu cablul electrodului de
sesizare a flacarii. La o functionare
normala, valoarea citita oscileaza in
jurul a 4+6 pA. Valoarea minima a
curentului de ionizare, in jurul care-
ia aparatura intra in avarie, este de
TpA. In acest caz, trebuie sa verifi-
cati contactele electrice, gradul de
uzura al terminalelor electrodului si
integritatea si murdarirea stratului
de ceramica.

3.2  DISPOZITIVUL
DE GAZE ARSE

Este un dispozitiv de siguranta care
impiedica intrarea gazelor arse in
incapere, in cazul ineficacitatii sau
obturarii partiale a conductei de
evacuare a gazelor arse (pozitia 3 /
figura 2).

Dispozitivul de control intervine,
blocand vana de gaz, atunci cand de-
bitul de gaze arse eliminate in inca-

1234\

LEGENDA
1 Capilarul termostatul
2 Piulita M12
3 Placa suport
de sustinere capilar
4 Racord M12
5 Termostat de gaze arse

Fig. 7

pere este continuu si atinge un nivel
ridicat ce ar prezenta pericol. Pentru
repunerea in functiune a grupului,
trebuie sa desurubati dispozitivul
de protectie al termostatului si sa

rearmati manual butonul pozitionat
sub capac. Inainte de a efectua ace-
asta operatiune, asigurati-va ca ati
decuplat alimentarea cu tensiune la
tabloul de comanda. In cazul in care

EURAMO NYL 40/25

H(m)

N

GRUNDFOS UPS 25/50

N
N
N\

N

o S/

&
\\

E
5
4
\‘ \\
3 AN
N(3)
2 \\ N
\ S N
™ 1 DN \
AN NG TN N
> NN N
3 35 4 0 1 2 3 4
Q (m3/h) Q (m¥h)
Fig. 8 Fig. 9




4 OPERATIUNI DE EXPLOATARE SI INTRETINERE

dispozitivul de control gaze arse in-
tervine in mod repetat, este necesar
sa efectuati un control al etanseita-
tii conductei de evacuare, efectuand
modificarile si operatiunile necesare
pentru remedierea si buna functio-
nare a acesteia.

La modelele “RX 37+55", capilarul ter-
mostatului de gaze arse, care se aflain
partea posterioara a grupului termic,
trebuie introdus si fixat in orificiul g
12.5 pe placa suportului de sustinere
a antirefulerului, folosind racordul si
piulita M12, care sunt deja montate pe
capilarul termostatului (figura 7).

NOTA: Este strict interzisa dezacti-
varea, indepartarea sau deteriorarea
dispozitivului de control gaze arse;
pentru verificarea sau inlocuirea di-
spozitivului de control, apelati servi-
ce-ul.

3.3 TERMOSTATUL

DE SIGURANTA

Termostatul de siguranta (pozitia 6
/ figura 2] intervine, provocand stin-
gerea imediata a arzatorului prin-
cipal, atunci cand, temperatura din
grupul termic depaseste 95°C.
Termostatul de siguranta, pentru
modelele “RX 19-26“ este cu rear-
mare automata, iar pentru modelele
“RX 37+55” este cu rearmare ma-
nuala.

In cazul interventiei termostatului
cu rearmare manuala, este necesa-
ra, pentru remedierea anomaliei si
pentru repunerea in functiune a gru-
pului termic, desurubarea capacului
de protectie si rearmarea manuala a
butonului pozitionat sub capac.

3.4 CURBE DE FUNCTIONARE

ALE POMPEI DE CIRCULATIE

Grupurile “RX PVA” pot functiona,
atat cu pompe EURAMO NYL 40/25
cat si cu pompe GRUNDFOS UPS
25/50.

Ambele tipuri de pompe prezinta
posibilitatea reglarii atat a inaltimii
de pompare cat si a debitului, prin
intermediul unui selector de viteze
incorporat. Curbele de functionare
referitoare atat la inaltimea de pom-
pare cat si la debitul acestora, sunt
indicate in figura 8-9.

NOTA: Inaintea punerii in functiune
a grupului, verificati ca pompa de
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LEGENDA
’ 1 Regulator aprindere lenta
| 2 Priza de presiune in aval
3 Priza de presiune in amonte
| © 4 Surb reglare arzator principal
5 Bobina EV1-EV2
1
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circulatie sa nu fie blocata. losit:
41 REGLAREA VANEI DE GAZ LA - Metan 3 - 4 mbar
MODELUL “RX 19-26" - Butan (G30) 6 -7 mbar
- Propan (G31) 6 - 7 mbar
Grupurile termice model “RX 19-26"
sunt furnizate din fabrica cu vane de
gaz SIT 830 TANDEM (figura 10). La 4.2 REGLAREA VANEI DE GAZ
punerea in functiune se recomanda LA MODELUL “RX 37+55"
intotdeauna efectuarea aerisirii in-
stalatiei, prin intermediul respecti- Grupurile termice model “RX

vei prize de presiune (3). Pentru re-
glarea debitului de gaz la arzatorul
principal, indepartati dopul montat
pe regulatorul de presiune (4). Re-
glarea se va efectua actionand cu o
surubelnita surubul pozitionat sub
dopul de plastic: pentru a mari pre-
siunea rotiti surubul in sens orar,
pentru a micsora presiunea rotiti
surubul in sens antiorar. Vana ofera
posibilitatea reglarii aprinderii lente
la arzator prin actionarea surubului
(1). Pentru a mari presiunea aprin-
derii lente la arzator (STEP), rotiti
surubul in sens antiorar, pentru a
micsora presiunea rotiti surubul in
sens orar.

Valorile optimale, recomandate
pentru aprinderea lenta la arzator,
variaza in functie de tipul de gaz fo-

37+55” sunt furnizate din fabrica cu
vane de gaz HONEYWELL VR4605C
deauna efectuarea aerisirii (figura
11). La punerea in functiune se re-
comanda intot instalatiei, prin inter-
mediul respectivei prize de presiune
(3). Pentru reglarea presiuni gazului
la arzatorul principal, indepartati
dopul montat pe regulatorul de pre-
siune (5). Reglarea se va efectua ac-
tionand cu o surubelnita surubul po-
zitionat sub dop respectiv: pentru a
mari presiunea rotiti surubul in sens
orar, pentru a micsora presiunea,
rotiti surubul in sens antiorar.

4.3  REGLAREA PRESIUNII

GAZULUI LA ARZATOARE
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Este posibil ca in momentul instala-
rii presiunea gazului de alimentare
sa aiba o valoare diferita decat cea
reglata din fabrica. De aceea este
necesar intotdeauna in momentul
instalarii sa verificati presiunea si
debitul gazului din reteaua de ali-
mentare. Aceasta verificare se va
efectua cu grupul termic in stare de
functionare (in mod normal, toate
celelalte aparate cu functionare pe
gaz trebuie sa fie in stare de nefun-
ctionare); se vor efectua doua citiri
la contoarul de gaz, la un interval
exact de sase minute fiecare, dupa
care, consumul citit se va inmulti ori
zece, pentru a obtine consumul orar.
In cazul in care valoarea obtinuta nu
corespunde cu valorile indicate la
punctul 1.3, actionati surbul regu-
latorului de presiune, pozitionat pe
vana de gaz, pana la obtinerea valo-
rii exacte. Se recomanda efectuarea
acestei reglarii in mod lent si pro-
gresiv. Se vor efectua cele doua ci-
tiri la contoar dupa cel putin treizeci
de secunde de la efectuarea reglarii
presiunii.

4.4  TRECEREADELAUNTIP
DE GAZ LA ALTUL

Pentru functionarea pe butan (G30)
sau propan (G31), este furnizat un
kit ce contine toate echipamentele
necesare pentru trecerea la tipul de
gaz ales. Pentru trecerea de la un
gaz la altul este necesar sa actionati
dupa cum urmeaza:

- Inlocuiti duzele principale si duza
arzatorului pilot, furnizate im-
preuna cu kitul.

- Indepartati dopul, pozitionat pe
regulatorul de presiune, siinsuru-
bati pana la capat surubul de re-
glaj (pozitia 4/figura 10; pozitia 5/
figura 11).

- Montati pe vana de gaz adaptorul
furnizat impreuna cu kitul (pozitia
6/figura 11).

- Reglati presiunea de intrare in
vana, la o valoare cuprinsa intre
30/37 mbar, in functie de tipul de
gaz utilizat, actionand reductorul
de presiune, montat in exteriorul
grupului termic.

- Dupa ce ati efectuat reglarea pre-

siunii de lucru, sigilati regulatoa-
rele de presiune.

- Dupa ce ati terminat de efectuat
operatiunile respective, montati pe
mantaua grupului termic placuta
furnizata impreuna cu kitul care in-
dica tipul de gaz cu care functione-
aza grupul.

NOTA: Dupa ce ati efectuat modi-
ficarile corespunzatoare, trebuie,
sa verificati etanseitatea tuturor
racordurilor de gaz, folosind apa si
sapun sau produse corespunzatoa-
re; evitati sa folositi flacara libera.

Modificarile necesare, pentru tre-

cerea de la un gaz la altul, trebuie

efectuate doar de catre personal
service.

4.5 DEMONTAREA MANTALEI

Pentru a usura operatiunile de in-

tretinere ale grupului termic, este

necesara, demontarea completa a

mantalei grupului, respectand ur-

matoarele instructiuni:

- Indepartati capacul mantalei, fixat
in partile laterale cu cleme elasti-
ce.

- Indepartati tabloul cu aparate.

- Pentru a indeparta partea fronta-
la a mantalei, desurubati surubul,
care fixeaza balamaua superiora
din partea laterala si ridicati usa
mantalei, pentru a o putea extrage
din balamaua inferioara.

- Scoateti bridele laterale care fixe-
aza lateralele mantalei.

- Scoateti peretele frontal si poste-
rior al mantalei, slabind cele patru
piulite care, fixeaza pereti la partile
laterale, apoi scoateti si partile la-
terale.

4.6  OPERATIUNI DE
INTRETINERE S| CURATIRE

Operatiunile de intretinere preventi-
va si cele de verificare ale aparaturi-
lor si dispozitivelor de siguranta ale
grupului termic, se vor efectua doar
de catre personal Service Autorizat,
la sfarsitul fiecarui sezon de functio-
nare.

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzi-

re, este obligatorie, efectuarea ope-

ratiunilor de curatire si de verificare

a aparatelor de comanda a grupului

termic actionand dupa cum urmea-

Za:

- Indepartati capacul mantalei.

- La modelul “RX 19-26", indepar-
tati placa de curatire a camerei de
gaze arse; la modelul “RX 37+55”,
indepartati intreaga placa de fixa-
re a arzatorului.

- Extrageti arzatorul bloc, desfa-
cand cele patru suruburi, care
fixeaza blocul la flansa vanei de
gaz.

- Cu o perie corespunzatoare, intra-
ti prin partea superioara in sirul
fantelor schimbatorului din fonta,
si efectuand miscari verticale, cu-
ratati eventualele cruste existen-
te.

- Extrageti arzatorul si introduceti
in interiorul colectorului cu duze,
aer sub presiune, pentru a elimina
eventualele straturi de praf acu-
mulate. Asigurati-va, ca in orifici-
ile superioare ale arzatorului, nu
exista depuneri de cruste.

- Curatati, eventualele depuneri de
cruste din camera de ardere, dupa
care, montati la loc blocul arzator,
acordand atentie deosebita, la po-
zitionarea corecta a garniturilor.

- Verificati starea cosului si asigu-
rati-va ca conducta de evacuare a
gazelor arse este curata.

- Verificati buna functionare a apa-
ratelor de masura si control ale
grupului termic.

Dupa ce ati terminat de efectuat
montarea blocului arzator, trebuie,
sa verificati etanseitatea tuturor ra-
cordurilor de gaz, folosind apa si sa-
pun sau produse corespunzatoare,
este interzisa folosirea flacarii.

4.7 DEFECTIUNI DE
FUNCTIONARE

Arzatorul nu se aprinde.

- A intervenit termostatul de sigu-
ranta gaze arse (ref. 3.2).

- Verificati daca vana de gaz este
alimentata cu tensiune.

- Inlocuiti bobina vanai de gaz.

- Inlocuiti vana de gaz.

AVERTISMENT: inainte de a efectua orice lucru pe cazan, asigurati-va ca acesta si componentele sale s-au racit, pen-
tru a evita riscul de arsuri datorate temperaturilor ridicate.



PENTRU UTILIZATOR

AVERTISMENTE

- In cazul unor defectiuni sau anomalii de funcionare opriti grupul termic, evitati orice iniatiativa personala de

reparatie si nu interveniti in mod direct asupra grupului. Adresati-va doar centrului de personalului autorizat.

- Instalarea, punerea in functiune si operatiunile normale de intretinere trebuie efectuate doar de catre per-

sonalului autorizat, conform normelor in vigoare. Este absolut interzisa desigilarea dispozitivel ropretarate

furnizate de producator.

- Este absolut interzisa, obturarea sau deteriorarea grilelor de aspiratie ale surselor de aerisire ale incaperii in

care este montat grupul termic.

PORNIREA S| FUNCTIONAREA

PORNIREA GRUPULUI
TERMIC

Pentru pornirea grupului termic
“RX” prin apasarea tastei (1), grupul
termic porneste automat in regim
de incalzire.

REGLAREA TEMPERATURII
IN CICUITUL DE INCALZIRE

Reglarea temperaturii se efectuea-
za, prin actionarea rozetei termosta-
tului al carui domeniu de lucru este
45 + 85 °C (pozitia 16/figura 12).

Valoarea temperaturii reglate se va
verifica prin intermediul termome-
trului (pozitia 5/figura 12).

Pentru a garanta intotdeauna un
randament optim al generatorului
se recomanda ca temperatura de lu-
cru al grupului termic sa nu coboare
sub pragul de 60 °C.

DEBLOCAREA APARATURII
ELECTRONICE

In cazul in care, arzatorul nu se
aprinde, se va aprinde ledul rosu al
tastei pentru deblocare (pozitia 2/fi-

gura 12). Apasati tasta respectiva si
grupul termic va porni automat.

Aceasta operatie poate fi repetata
de doua sau de trei ori, dupa care,
in cazul in care, arzatorul nu se
aprinde, apelati personalului auto-
rizat.

OPRIREA GRUPULUI TERMIC

Pentru oprirea grupurilor termice
model “RX” prin actionarea intre-
rupatorului general (pozitia 1/figura
12), se obtine oprirea totala a gru-

1 2
\ 3
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16 @ o' | @ LEGENDA
K 7=y 75 ']
=\ 6 2
@ automat de ardere
= 3
© o 4 Hidrometru
15— 5 Termometru
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e 10 Robinet de golire 1/2”
15 Vana de gaz
16 Termostat de reglare
11
©
10

Intrerupator general
Buton pentru deblocare

Termostat de gaze arse

Termostat de siguranta

11 Electrod de sesizare flacara

Fig. 12
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pului. In cazul in care, grupul nu va
fi utilizat pe o perioada indelungata,
inchideti robinetul de alimentare cu
gaz.

TERMOSTATUL DE SIGURANTA

La modelul “RX 37+55”, termostatul
de siguranta (pozitia é/figura 12) cu
rearmare manuala intervine provo-
cand stingerea imediata a arzato-
rului, in cazul in care temperatura
depaseste 95 °C. Pentru repornirea
grupului termic desurubati capacul
de protectie, si apasati butonul pozi-
tionat sub capac (figura 13).

Daca acest fenomen se repeta des,
apelati personalului autorizat, pen-
tru efectuarea unei verificari si
eventual, a reglajelor necesare.

TERMOSTATUL DE GAZE ARSE

Este un dispozitiv de siguranta care,
impiedica refluxul gazelor arse in
incapere, in cazul ineficacitatii sau
obturarii partiale a conductei de
evacuare a gazelor arse (pozitia 3/
figura 12).

Acesta intervine blocand vana de
gaz, atunci cand debitul de gaze arse

eliminate in incapere este continuu
si atinge un nivel ridicat ce ar putea
crea periculozitate.

Pentru repunerea in functiune a gru-
pului trebuie sa desurubati capacul
de protectie al termostatului, si sa
rearmati manual butonul pozitionat
sub capac [identic ca la termostatul
de siguranta).

In cazul in care dispozitivul de con-
trol gaze arse intervine in mod re-
petat provocand blocarea grupului
termic apelati personalului autori-
zat.

UMPLEREA INSTALATIEI

Verificati periodic prin intermediul
manometrului daca presiunea de
umplere, cu instalatia rece, este cu-
prins aintre 1 -1,2 bar.

Daca presiunea are o valoare mai
mica de 1 bar reglati presiunea pana
la obtinerea valorii recomandate;
dupa care verificati daca robinetul de
umplere a fost inchis corect. In cazul
in care valoarea presiunii a depasit
limita acceptata eliminati presiunea
excedentara, prin actionarea unuia
dintre dezaeratorele radiatoarelor.

TRECEREA DE LA UN TIP DE
COMBUSTIBIL GAZOS LA ALTUL

In cazulin care, se doreste utilizarea
grupului termic cu un alt tip de com-
bustibil gazos, diferit de cel pentru
care grupul a fost fabricat, adresati-
va personalului autorizat.

OPERATIUNI DE INTRETINERE
SI CURATIRE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzi-
re, este obligatorie, curatirea grupu-
lui termic si verificare a aparatelor

de comanda si control ale acestuia
conform normelor in vigoare.
Operatiunile de intretinere, de veri-
ficare a functionarii aparaturilor si a
dispoziti velor de siguranta, trebuie
efectuate doar de catre personal au-
torizat.

AVERTISMENT: inainte de a efectua
orice lucru pe cazan, asigurati-va
ca acesta si componentele sale s-au
racit, pentru a evita riscul de arsuri
datorate temperaturilor ridicate.

DEZINSTALARE,
ELIMINAREA SI RECICLAREA
APARATULUI

La sfarsitul vietii utile a aparatului,
acesta TREBUIE ELIMINAT DUPA

SEPARAREA ~ COMPONENTELOR,
conform prevederilor legilor in vi-
goare.

NU TREBUIE eliminat Tmpreuna cu
deseurile urbane.

Poate fi predat centrelor de recicla-
re, daca exista Tn zona, sau agentilor
de vanzare care ofera acest serviciu.
Eliminarea separata a deseurilor
previne daune grave care pot fi adu-
se mediului si sanatatii. De aseme-
nea, permite recuperarea multor
materiale reciclabile si reducerea
semnificativa a costurilor economice
si energetice.
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